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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della se~
duta del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesta can~
geda il senatare Militerni per giarni 5.

Nan essendavi asservaziani, questa can~
geda è cancessa.

Annunzio di vanaZlOne nella compOSIZIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Camunica che, su
designaziarne del Gruppo. parlamentare del
Mavimenta saciale italiana, il senatare Ba-
SlUe è entrata a far parte de:Ha 6a Cammis-
sialille permanente (IstlIiUziane pubblica e
beNe arti).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . Camunica che i se~
guenti disegni di legge sana stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

Deputati FERRI Maura e BERTINELLI. ~
« Cancessiane di un cantributa annua di set~

tantacinque miliani a favare della Sacietà
Umanitaria-Fandazione P.M. Laria» (990)
(previo parere della sa Commissione);

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Contributa dell'Italia al Programma ali~
mentare mondiale delle Naziani Unite (,PA
M)>>(9193) (previ pareri della Sa e della 8a
Cammissiane );

«Cantributa per gli anni 1963 e 1964 al~
l'Agenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti ai
rifugiati palestinesi (UNRWA)>> (994) (prc~
via parere della Sa Cammissione);

alla 4a Commissione permanente (dif;esa):

« Organici, reclutamenta, stata giuridica e
avanzamenta del personale delle bande del~
l'Arma dei carabinieri e dell'aeronautica
militare ed istituziane della banda dell'eser-
cita» (9184)(previ pareri della la e della Sa
Commissione );

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

«Aumenta della quata di partecipaziane
dell'Italia al capitale della Banca interna-
zianale per la ricostruziane e la sviluppa
(BIRS) » (986) (previo parere de'lla 3a Com.
missione );

«Elevazione dei tagli massimi dei titoli
per raggruppamenta delle cartelle fondia~
rie » (987);

«Vendita a trattativa privata del suola
appartenente al patrimonio dello Stato de.
nominata "Predio Belpoggia ", sito in Bolo~
gna ed estesa ettari 0.83.08 in favore della
Chiesa parrocchiale di S. Silveria di Chiesa
Nuova di Balogna » (988);
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Deputati VICENTINI ed altri. ~ « Modifi-
cazione dell'articolo 1 del decreto~legge 23
febbraio 1964, n. 27, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 12 aprile 1964, n. 191,
per quanto concerne le Banche popolari
cooperative» (1004);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

ZACCARI. ~ « Proroga degli incarichi trien~
nali di insegnamento» (995);

alla 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Abrogazione del regio decreto-legge 5
gennaio 1928, n. 129, convertito in legge 2 di-
cembre 1928, n. 2797 » (991);

« Cedibilità degli stipendi del personale di
ruolo dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato» (992) (previo parere della 5"
Commissione ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
temo) :

BONACINAed altri. ~ « Istituzione di una

relazione annuale sullo stato della ,Pubbli-
ca Amministrazione» (985);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Operazioni doganali compiute dai mili-
tari della Guardia di finanza, in applicazione
del decreto-legge 11 novembre 1964, n. 1120,
e del decreto del Ministro per le finanze 12
novembre 1964 » (1002);

alla la" Commissione permanente (Lavoro
emigrazione, previdenza sociale):

INIZIATIVA POPOLARE. ~ « Norme per l'av-
viamento al lavoro dei lavoratori dipendenti
dell'agricoltura, per l'accertamento dei la-
voratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali, per il pagamento dei
contributi a carico dei datori di lavoro»
(981) (previ pareri della P, della 2a, della 5"
e della 8a Commissione).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1965» (902 e 902-bis)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Bilancio di previsione dello Sta-
ta per l'anno finanziario 1%5 », già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del tesoro.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
ringrazio anzitutto quanti hanno partecipa-
to alla discussione che oggi si conclude e in
special modo gli onorevoli relatori per la
maggioranza e la minoranza, senatori Pe-
coraro e Salerni, Franza e Nencioni. Il Go-
verno ha tratto, dalle relazioni pregevoli e
da tutti gli interventi, ulteriori motivi di ri-
flessione, sia per quel che concerne il giudi-
zio sulle scelte compiute in passato e in via
di esecuzione, sia per i provvedimenti da
adottare allo scopo di sollecitare la ripresa
produttiva, di salvaguardare e di accrescere,
nella stabilità monetaria, il livello di oc-
cupazione.

Questo è infatti il nostro impegno, la no-
stra più viva preoccupazione, nella fase che
attraversiamo: difendere l'occupazione dei
lavoratori e assicurare la ripresa produttiva.
Del resto, quando abbiamo difeso, come
continuiamo a fare, la capacità di acquisto
dei salari e perciò la stabilità della lira, ab-
biamo con ciò stesso difeso le ragioni della
occupazione.
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Ulteriori ed incisivi provvedimenti saran-
no adottati nei prossimi giorni. Essi avran~
no, nella loro organicità e complementarie~
tà, il fine di sollecitare le attività produttive
pubbliche e private, particolarmente quelle
che presentano sintomi di pressione.

Saranno create, per tutti coloro che han~
no buona volontà e vogliono scuotersi di
dosso il peso delle difficoltà e i segni del
torpore, le condizioni per imprimere un rit~
ma ,più intenso aLLa v<iJtaeconom1oa dd}a
Nazione.

Di certo, oltre le leggi e i provvedimenti,
occorre un senso più vivo della solidarietà
nazionale e della comune responsabilità.

Era prevedibile che questo dibattito, così
vivo e così ricco di interventi, tanto in Au-
la quanto in Commissione, si sarebbe con~
centrato sui problemi ancora attuali delle
difficoltà congiunturali, piuttosto che sui te~
mi più specifici del bilancio.

Del resto, i problemi congiunturali sono
stati permanentemente oggetto dell'atten-
zione del Governo nei mesi passati, nono-
stante l'impegno rilevante che il Governo
stesso ha posto nella predisposizione e nel-
l'approvazione del piano di sviluppo della
economia italiana per il 19165...69,mantenen-
do così fede a uno dei punti programmatici
più sentito da tutti i partiti della mag~
gioranza.

L'anno scorso, che è stato un anno vera~
mente difficile, abbiamo fronteggiato tra
mille ostacoli e tra molte incomprensioni,
anche di ordine politico, la non facile lotta
per la stabilità monetaria, intesa da noi
non come fine a se stessa, ma come strumen~
to essenziale per lo sviluppo più ordinato.
Non è utile per nessuno svilire, come si è
tentato di fare, i risultati che sono stati con~
seguiti. Quest'anno, ormai alle soglie della
primavera, utilizzando i risultati conseguiti
nella difesa del potere di acquisto della mo-
neta e nel riequilibrio della bilancia dei pa-
gamenti, affronteremo la non facile lotta
per la difesa dell'occupazione, per la ripre-
sa della produzione, per l'adeguamento del
nostro apparato produttivo ai più alti tra-
guardi raggiunti dalla tecnica, ma non pos-
siamo non rilevare che questa seconda fase
del nostro impegno ha avuto il suo inizio
fin dall'autunno del 1%4.

Affronterò questi temi della stabiIizzazio-
ne monetaria cercando di districarli dalle
valutazioni polemiche e, mi sia consentito,
spesso contraddittorie che ancora in questa
occasione hanno falsato il giudizio. Io com-
prendo come preoccupazioni immediate, che
sono comuni a tutti noi, possano avere oscu-
rato le preoccupazioni di ieri, comprendo
che essendo pervenuti in zona di quasi si-
curezza per alcuni importanti aspetti del h
evoluzione congiunturale, oggi si consideri
con distacco e critica non sempre serena
l'azione compiuta, comprendo anche che al~
cuni critici non molto attenti suggeriscano
di fare oggi ciò che abbiamo già cominciato
a fare, come dimostrerò, da alcuni mesi;
comprendo che la dialettica porti a presenta-
re con coloriture di novità ed anche con la
perentorietà, che spesso proviene da non
esatta informazione, alcune politiche già in
atto ed in misura maggiore di quanto si
suggerisca, comprendo anche come il gioco
di queste esigenze opposte possa oscurare il
giudizio ed involgerlo in una serie di con-
traddizioni; non comprendo invece come
mai da parte delle opposizioni ed in genere
dei critici non si sia contrapposta ieri e
non si contrapponga oggi alla nostra una
politica alternativa legata in tutte le sue
parti, ciascuna delle quali rappresenti lo
sviluppo logico dell'altra.

Non è sufficiente ~ me lo consenta il se~
natore Roda, con tutto rispetto ~ indicare

nel cambiamento di Governo la soluzione dei
mali, bisognerebbe anzitutto indicare che
cosa di diverso e di migliore farebbe il nuo~
va Governo.

Mi permettero di rilevare alcune delle più
vistose contraddizioni che ho ascoltato. È
accaduto che mentre si è criticata anche
con asprezza la politica di stabilizzazione
per gli effetti che da essa sarebbero derivati
sulla produzione, soprattutto sul livello del-
l'occupazione, contemporaneamente si è cri-
ticata quella politica dal punto di vista op-
posto e dagli stessi oratori, perchè essendo
stata applicata con gradualità non è riu-
scita ad eliminare conseguentemente le ten-
sioni nel sistema dei prezzi, causando co-
sì un ulteriore rialzo del costo della vita. È
ritornata con insistenza in questa discus-
sione l'affermazione che la politica di sta-
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bilizzazione monetaria sarebbe stata con~
cepita e attuata attraverso interventi che
avrebbero fatto pagare il costo della stabi~
lizzazione solo ai lavoratori, e ciò non solo
per la decelerazione impressa ai consumi,
ma anche per gli effetti sul livello dell'oc~
cupazione.

Ma contemporaneamente, per sminuire il
valore del riequilibrio della bilancia dei pa~
gamenti, si è affermato che le maggiori espor~
tazioni sarebbero state fatte sotto costo,
accettando così integralmente la tesi di al~
CUlli settori imprenditoriali.

È facile notare che se gli oratori comuni~
sti ammettono ciò, devono in conseguenza
dedurre, almeno per questa ragione, che la
politica di stabilizzazione, restringendo il
mercato interno e proiettando verso l'estero
una maggior parte della produzione, ha avu~
to conseguenze anche sul profitto e sul~
l'equilibrio interno delle aziende.

Il senatore Bertoli ha affermato che non
esiste alcun rapporto tra stabilità monetaria
e potere d'acquisto dei lavoratori quando di~
minuisce il monte salari. Anzitutto dirò che
il monte salari non è diminuito, ma è la
stabilità monetaria che consente la forma~
zione del risparmio necessaria per creare
nuove fonti di occupazione. Senza di essa
non si risparmia, non si investe, non si crea~
no posti di lavoro. Ma ciò che mi ha maggioL
mente colpito in questa discussione, tanto
in Aula quanto in Commissione, è stata la
affermazione dell'opposizione di sinistra:
si deve parlare di più. di congiuntura. Ciò è
stato detto in contrapposizione a quanti
hanno parlato e parlano anche del piano
economico, cioè del programma per il 1965~
1969. Ma fino a ieri è stata resa difficile tut~
ta la nostra politica anticongiunturale pro~
prio perchè su di essa è stato gettato il so~
spetto che la si esasperasse al fine di di1azio~
nare o non attuare le riforme previste dal
programma! Quanti hanno attirato nei me~
si scorsi l'attenzione del Paese sui problemi
contingenti o, per dirlo con la parola in vo-
ga, congiunturali, sono stati accusati di non
saper cogliere le realtà più profonde che le
sottendevano, cioè quegli squilibri strut~
turali che si dicevano essere ~ e per una
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parte lo sono ~ causa delle difficoltà pre~
senti.

A tal proposito è stata coniata dalla fer-
tile fantasia dei dialettici di professione
!'immagine della cosiddetta «pressione del~
l'ala moderata sul Governo di centro-sini-
stra ». Su tale impostazione sono state crea-
te difficoltà e malintesi tra i partiti e nei
partiti. Oggi che, invertita la tendenza dello
slittamento monetario e ripristinato un rap~
porto favorevole dei nostri conti con l'este~
ro, utilizziamo questi elementi positivi per
superare l'altro aspetto della crisi congiun-
turale, che è quello dell'occupazione e della
produzione, e ciò facciamo inquadrando la
nostra azione nel piano economico di recen-
te proposto all'esame del Consiglio dell'eco-
nomia e del lavoro con la deliberata volon-
tà di mettere ordine per tutti, di evitare gli
errori per il futuro, di risolvere quei pr~
blemi di struttura che una società democra~
tica deve risolvere se vuole restare tale e
divenirlo ancora di più; oggi che si fa tutto
questo, dai nostri critici di ieri noi sentia~
mo dire: parlate di più di congiuntura e
per conseguenza meno dei problemi di fon-
do o, come si suoI dire, dei problemi di
struttura.

Siamo certo sensibili ad ogni richiamo,
da qualunque parte esso venga, a considera-
re con attenzione i problemi presenti, ma
non possiamo non rilevare come fra noi le
eresie diventino verità e le verità eresie, a
seconda che le stesse cose vengano dette
dagli uni o dagli altri.

Nell'applicare la politica di stabilità mo-
netaria, permanente preoccupazione del Go~
verno è stata quella di garantire, sulla base
di una moneta solida, il livello della produ-
zione e dell'occupazione, e con questo il
potere d'acquisto dei salari. Non una sola
volta, ma più volte dal luglio 1963 in poi
(e la prima volta qui in Senato), ho avuto
l'onore ed ho avvertito la necessità di dichia~
rare che la stabilità monetaria non era obiet-
tivo Snalistico dell'azione del Governo ma
strumentale, strumentale rispetto alla pro-
duzione e all'occupazione. L'attuale ed i pre-
cedenti Governi democratici hanno sempre
avuto per obiettivo la creazione d1 un più
alto livello di vita di tutta la popolazione
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del Paese, che si consegue solo attraverso il
livello dell'occupazione. (Interruzione del
senatore Caponi). Io parlo degli aspetti ma-
teriali della vita, evidentemente: non mi ri-
ferisco in questo momento agli aspetti più
alti, soprattutto a quelli della cultura, ma
anche quelli sono inseriti in questi pro~
blemi.

È stato affermato, tra gli altri, dai sena-
tori Roda prima e Bertoli poi, che la spi~
rale inflazionistica è ancora in atto e che le
tensioni dei prezzi non sono ancora scom~
parse, affermazioni, queste, che implicano
un giudizio di tenuità e di scarsa incisività
della politica di stabilizzazione perseguita.

Mi corre l'obbligo di ricordare ancora
una volta che, sempre preoccupati degli ef~
fetti sul livello produttivo e su quello della
occupazione, abbiamo impostato e realizza~
to gradualmente la lotta all'inflazione. È
evidente che, in capo a poco più di 18 mesi,
non potevamo avere risultati definitivi, cosa
che sarebbe stata possibile ottenere se aves-
simo concretato la nostra azione, come pure
da parte delle opposizioni si intende ancora
far credere, attraverso una stretta crediti-
zia e una severissima contrazione della spe~
sa pubblica. Ma vi dimostrerò che tutto ciò
non è avvenuto.

Abbiamo soltanto decelerato, e fino al set~
tembre 1964, il ritmo di aumento della li~
quidità del sistema economico, abbiamo
contratto il tasso di sviluppo del credito e
quello della spesa pubblica, e dal settembre
in poi, quando alcune condizioni si sono
realizzate, abbiamo invece incitato le im~
prese all'utilizzo della liquidità a disposizio-
ne e abbiamo anche avviato l'acceleramento
della spesa pubblica.

N E N C ION I .È stato un dialogo tra
sordi.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Può darsi che ci sia una certa percentuale
di sordità, ma ci sono anche alcuni dati
obiettivi, e molte cose negative sono state
evitate, come forse vedremo nel seguito del-
la mia esposizione.

Ma procediamo con ordine ed esaminia~
mo, alla luce di elementi obiettivi e di con~

siderazioni altrettanto distaccate, i dati sta~
tistici ufficiali. E partiamo dai prezzi.

Nel 1964 rispetto al J963 i prezzi all'in~
grosso sono cresciuti del 3,4 per cento, con~
tro il 5,2 di aumento del 1963 rispetto al
1962. I prezzi al consumo sono cresciuti del
5,9 contro il 7,5 dello scorso anno. È inne-
gabile che, quanto meno, si è avuta una de~
celerazione del tasso di aumento sia dei
prezzi all'ingrosso che di quelli al consumo.
Quando parliamo di decelerazione o di ral~
lentamento, dobbiamo dire che !'importante,
nella lotta contro fenomeni di questi tipo

~ perchè nessuna spirale inflazìonistica, a
meno di non provocare la paralisi produt~
tiva e la disoccupazione di massa, si ferma
all'improvviso ~ è produrre una inversio-
ne l1Jellatendenza. È ciò che si è conseguito,
e per questo di spirale, come hanno fatto
alcuni oratori, non è più lecito parlare.

La più accentuata decelerazione per i prez~
zi all'ingrosso rispetto a quelli al consumo
dipende da un insieme di cause tra le quali
mi sembra particolarmente importante il
peso dell'apparato distributivo aggravatosi
nel 1964 per il riflusso verso l'attività com~
merciale di molti che non hanno trovato
con facilità occupazione nell'industria, non~
chè per il minor volume delle transazioni
commerciali.

Ma ancora più importante mi sembra, a
questo proposito, sottoporvi una riflessio~
ne. Il 1963 si chiuse con un aumento ri~
spetto al 1962 del 5,2 per i prezzi all'ingros~
so e del 7,5 per i prezzi al consumo; ma per
contenere l'aumento dei prezzi entro tali
limiti, che a noi sembravano, ed erano, mol-
to elevati, dovemmo spingere tanto le impor~
tazioni da contribuire in maniera rilevante
alla formazione del deficit della bilancia dei
pagamenti che risultò di 778 miliardi.

Nel 1964, invece, l'aumento dei prezzi al~
l'ingrosso e al consumo è stato minore che
nel 1963 nonostante che il saldo della bilan~
cia dei pagamenti sia diventato attivo. irn al-
tre parole, nel 1963 le risorse reali a disposi~
zione del ,Paese non si limitarono a quelle
prodotte all'interno, ma furono integrate in
maniera sostanziale da apporti dall'esterno;
il reddito nazionale aumentò deI4,~ per cen~
to e l'aumento delle disponibilità all'interno
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del 7,4 'proprio per l'integrazione delle risor~
se esterne. Ma nel 19r64l'aumento del reddité)
nazionale (2,7-3 per cento) non è rimasto tut~
to a nostra disposizione, poichè parte di es~
so è andato ad accrescere le risorse esterne,
a seguito dell' eccesso degli incassi sui paga-
menti dei nostri conti con l'estero.

Dunque abbiamo avuto un'attenuazione,
per quanto riguarda l'aumento dei prezzi,
nonostante che sia diminuita l'offerta dei be-
ni e dei servizi. Tale constatazione non per~
de di valore anche ricordando che, in pari
tempo, è diminuita la domanda interna. Del
resto, la contrazione della domanda inter-
na era obiettivo della politica di stabilizza-
zione, che prese il suo avvio quando tutti
convenimmo (e ricordo che la prima volta
se ne discusse proprio in Senato in sede di
bilancio, nell'ottobre 1963) che si era crea~
to uno squilibrio fra mezzi monetari in cir~
colazione e risorse reali di beni e di servizi.

Oltre che dei prezzi, si è a lungo parlato
della restrizione del credito, invocando si, a
giustificazione di tale tesi, la contrazione del
rapporto impieghi~depositi. Si è poi aggiun~
to che il credito è stato ristretto special~
mente alle medie e piccole industrie e agli
enti pubblici. Ecco i dati ufficiali e alcune
considerazioni che sottopongo alla vostra at-
tenzione.

I depositi bancari totali sono aumentati,
nella media dei primi undici mesi del 1964,
dell'S,7 rispetto alla media degli stessi mesi
del 1963. Gli impieghi bancari totali sono
invece aumentati del 9,4, mentre negli un-
dici mesi corrispondenti del 1963, rispetto
agli undici mesi del 1962, i depositi aumen-
tarono del 16,4, e gli impieghi del 24,7. Di
conseguenza, il rapporto impieghi~depositi
(che nel novembre 1963 era a livello 8,0) è
sceso nel novembre 1964 a 74,5; il che rap-
presenta sempre una punta assai elevata. Si
ricordi che nel 196,0 tale rapporto era del
7,oi6. È accaduto dunque che nel 1964 i de~
positi sono aumentati quasi quanto gli im~
pieghi (in misura leggermente superiore),
esattamente il contrario di quanto accadde
nel 1963: gli impieghi allora aumentarono
del 24,7 e i depositi del 16,4.

Osservjamo in proposito che ci troviamo
comunque di fronte ad un aumento, sia pu~

re più contenuto, degli impieghi; pertanto
impropriamente si parla di restrizioni del
credito. Si è proceduto lungo la direttiva di
politica creditizia sottoposta all'esame del
Parlamento e da questo accettata: la diret-
tiva cioè di colìegare l'aumento del credito
alla crescita del reddito in termini reali.

Eppure gli impieghi del sistema bancario,
se vi fossero state condizioni atte a rendere
economici gli investimenti, sarebbero potu-
ti crescere a livelli più elevati, per la larga
disponibilità di mezzi posti a disposizione
dal sistema bancario dall'evoluzione del salr
do della bilancia valutaria dei pagamenti.
Da aprile a novembre del 1964 (aprile è il
mese nel quale si ebbe l'inversione, per
quanto riguarda la bilancia dei pagamenti)
la liquidità del sistema bancario per effetto
dell'avanzo della bilancia dei pagamenti si
è accresciuta di 759 miliardi. Le autorità
monetarie ~ nessuno lo ha ricordato, ma a
me incombe il dovere di farlo ~ sin dal set~
tembre scorso fecero conoscere a tutti, e
alle imprese in primo luogo, che non avreb-
bero congelato presso il sistema bancario
l'eccesso di liquidità trasferitosi dalla bi~
lancia dei pagamenti, ma che avrebbero in-
citato, come in effetti incitarono, le banche
a utilizzarlo per la ricostituzione di un cre.-
scente volume di impieghi. Personalmente
ebbi ad enunciare chiaramente questa diret~
tiva il 31 ottobre a Bari, celebrando si in
queHa città la giornata del risparmio; di.
rettiva che ho avuto più volte occasione di
ripetere.

È altrettanto noto che oggi, anche in que~
sto momento, non esiste un problema di ra-
rità di credito; esiste al contrario un pro~
blema di collocamento di danaro di cui le
banche dispongono. Abbiamo in tempo ~

non con ritardo come qualcuno ha detto ~

adeguato le direttive di politica creditizia
alle esigenze della produzione e della occu-
pazione. Lo abbiamo fatto appena le condi-
zioni della bilancia dei pagamenti lo hanno
consentito.

Quanto al volume di credito assicurato al~
la piccola e media industria, posso afferma~
re che, specialmente per gli investimenti fi-
nanziabili con il credito a medio termine,
il Governo si è sempre preoccupato, anche
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quando era veramente difficile collocare del~
le obbligazioni sul mercato, di assicurare
agli istituti che concedono tale tipo di cre-
dito, specialmente nel Mezzogiorno, dispo~
nibilità tali da fronteggiare quasi completa~
mente la domanda, peraltro accresciutasi
per la carenza del mercato finanziario. Nè
sono mancati i contributi dello Stato per
consentire agli istituti di praticare il tasso
di favore sui mutui.

Quanto poi al credito concesso agli enti
pubblici, ecco cosa si evince dalle statisti~
che della Banca d'Italia. Gli impieghi del si~
stema bancario in totale sono cresciuti, co~
me ho detto, del 9,4 per cento; questo nei
primi 11 mesi del 1964. Gli impieghi a fa~
vore dei privati sono cresciuti del 9 per cen~
to e quelli a favore di enti pubblici del 13
per cento. Si tenga conto che quando fac~
ciamo questa distinzione noi includiamo nei
privati anche le aziende produttive che fan~
no capo allo Stato e includiamo invece ne~
gli enti pubblici tutti gli enti pubblici vera~
mente tali, dallo Stato ai Comuni.

Anche per quanto riguarda la spesa pub-
blica devo respingere la tesi di una sua con-
trazione in valore assoluto, sia che si tratti
di spesa di competenza che di spesa eroga~
ta. Bastano poche cifre a confermare la mia
affermazione. Nel bilancio di previsione per
l'esercizio 1962~63 la spesa effettiva ascen-
deva a 4.761 miliardi e quella per movimen~
to di capitali a 411 miliardi e 700 milioni;
in totale 5.172 miliardi e 700 milioni. Nel
bilancio di previsione de11963~64 la spesa ef~
fettiva ammontava a 5.654 miliardi e 300
milioni e quella per movimento di capitali
a 469 miliardi e 800 milioni; in totale 6.124
miliardi, con un aumento del 18,4 per cento
rispetto all'esercizio precedente. Nel bilan~
cia di previsione per l'anno 1964-65 la spe~
sa effettiva ammontava a 6.445 miliardi e
quella per movimento di capitali a 406 mi~
liardi e 606 milioni; in totale una spesa di
6.651 miliardi e 600 milioni, con un aumen~

I

to rispetto all'esercizio 1963-64 dell'11,9 per
cento. Nel bilancio di previsione che è di.
nanzi a noi la spesa globale dello Stato è
prevista in 7.276 miliardi con un aumento
del 6,2 rispetto a quella prevista per il
1963~64. Considerando poi la spesa effetti-

va l'aumento è del 5,1 per cento; siamo cioè
vicini alla percentuale che, si è detto, non
avremmo rispettato.

N E N C ION I. È un calcolo sbagliato.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Non
ho capito di cosa lei si lamenta, se del fat~
to che l'aumento sia stato contenuto entro
i limiti consigliati dal MEC o se non sia
stato contenuto.

N E N C IO N I. Mi lamento del fatto
che lei dice che sia stato ,contenuto, perchè
non è vero.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Con
le cifre alla mano sto esponendo quella che
è l'esatta impostazione del Governo. Guar~
di che è un calcolo sul quale è facile incor~
l'ere in alcuni errori, per il semplice fatto
che noi abbiamo dovuto paragonare un bi~
lancio annuale, quello del 1965, con una pre-
visione di bilancio 1963~64e con un bilancio
semestrale per la seconda parte del 1964, e
naturalmente è difficile trovare il termine
di paragone al quale riferirsi per collocare
la spesa del 1965.

Ma, se i dati di competenza non dovesse~
ro sembrare sufficienti, posso citare quelli
di cassa. (Interruzione del senatore Bertoli).
Come può parlare di contrazione di spesa
per gllli ent,i 'localli se io ho piY1eSelntatoun
provvedimento, sottoposto all'approvazione
del Parlamento, per finanziare un deficit de-
gli enti locali di 400 milìardi per il 1964?
Ma come vogliamo far crescere la spesa pub-
blica senza tener conto delle risorse reali?
Vogliamo forse creare solo moneta senza
tener conto delle disponibilità di beni e ser~
vizi che abbiamo all'interno? Allora si fa~
l'ebbero quei tali calcoli che portano all'in~
flazione e alla svalutazione della moneta.

Ma, se i dati di competenza non dovesse~
ro sembrare sufficienti, posso dunque citare
queHi di cassa che sono i seguenti: 1962-63,
5.239 miliardi, media mensile 403 miliardi;
1963-64, media mensile 446, in totale 5.804
miliardi; nel 1964, secondo semestre, abbia~
ma una media mensile di 403 miliardi, che
è leggermente inferiore, ma solo perchè al-
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cuni pagamenti di dicembre sono stati ef~
fettuati nei primi giorni di gennaio per la
concentrazione, nell'ultimo mese dell'anno,
di molti giorni festivi.

Del resto, i dati relativi ai mezzi di paga~
mento in circolazione stanno a dimostrare,
al di là di qualsiasi ombra, che non può
parlarsi, come qualcuno ha fatto, di stretta
monetaria. Anche per i mezzi di pagamen~
to in circolazione si è avuta solo una dece~
lerazione del tasso di incremento. Essi in~
fatti sono aumentati del 7,4 nella media dei
primi undici mesi del 1964 rispetto allo stes~
so periodo del 1963. Nei primi undici mesi
del 1963 aumentarono in media, rispetto al~
lo stesso periodo del 1962, del 18,6 per cento.

Anche la circolazione monetaria netta di
biglietti e monete è continuata a crescere:
8,2 nella media dei primi undici mesi del
1964, sul corrispondente periodo del 1963.
Invece nei primi undici mesi del lr9i63 la
circolazione monetaria netta aumentò, ri-
spetto allo stesso periodo del 1962, in me-
dia del 18,9.

Onorevoli senatori, i dati che ho sotto~
posto alla vostra attenzione stanno a dimo~
starre che, pur avendo perseguito la neces-
saria politica di stabilità monetaria ~ e dico

necessaria perchè i tassi di incremento del-
la liquidità registrati nel 1963 imposero di
correre con urgenza ai ripari per salvare la
lira e con essa il livello di produzione e quel~
lo dell'occupazione, nonchè il potere di ac~
quisto dei salari, degli stipendi e delle pen-
sioni ~ abbiamo applicato questa politica

con gradualità, con continuità nel tempo, per
evitare che all'improvviso il sistema produt-
tivo si trovasse di fronte a una rigida con~
trazione di mezzi di pagamento in circola-
zione.

Abbiamo attenuato il tasso di crescita di
quei mezzi, ma non li abbiamo contratti in
valore assoluto. Ma la politica di stabilità
monetaria ~ qui vorrei rivolgermi al sena~
tore Bertoli che si è particolarmente occu~
pato di questo problema ~ non è stata sol-
tanto fondata su misure volte al controllo
della liquidità, da qualsiasi fonte origina-
ta, bensì su di un complesso di interventi
volti a riequilibrare da una parte lo scarto
tra mezzi monetari e risorse reali dal lato
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della domanda, e dall'altra a riequiIibrarlo
dal lato dell' offerta. Si sono cioè adottati
provvedimenti diversi, che hanno scorag-
giato alcuni consumi, e non certo quelli po-
polari e di prima necessità.

Al senatore Pesenti debbo dire che la se-
lezione nella scelta dei consumi da scorag-
giare è stato obiettivo costante nell'azione
di Governo. Anche quando si è accresciuta
l'IGE, sono stati esclusi i prodotti alimen-
tari e quelli da impiegare per la produzio~
ne agricola. Ma contemporaneamente i mez..
zi monetari sottratti ai consumi non si sono
destinati, secondo le regole dell'economia
classica, a riduzione del disavanzo, bensì so-
no stati destinati ad iniziative volte ad ac-
crescere la produzione.

Il senatore Bertoli, per argomentare che
il costo della stabilizzazione sarebbe stato
pagato dai lavoratori, ha elencato soltanto
i provvedimenti fiscali adottati; non ha ri-
cordato quelli diretti a ricostituire il rispar-
mio reale, falcidiato dal rapido aumento del~
la liquidità del 1963, nè ha fatto cenno alla
decisione adottata dal Governo di destina-
re i mezzi fiscali aggiuntivi allo sviluppo
del,la produziolI1Je, e dò aUo scopo prieiCÌlpruo
di difendere il livello di occupazione.

Si è dimenticato troppo presto che i mag~
giori introiti fiscali provenienti dai provve-
dimenti del febbraio 1964 furono destinati
all'aumento del fondo di dotazione dell'IRI,
dell'ENI, della Cogne, alla costituzione del
fondo dell'EFIM, alla costituzione di speciali
fondi rotatori presso l'ISVEIMER, l'IRFIS,
il CIS. Si è dimenticato che il maggior get-
tito dell'IGE è stato destinato ad una pri-
ma e parziale fiscalizzazione degli oneri so-
ciali delle imprese, appunto per ricostituire
il risparmio di aziende.

Oggi si mette l'accento ~ ed è questa una
tesi che ho ritrovato nelle polemiche del-
l'opposizione, in questa dIscussione ~ sol-

tanto sulla decelerazione della domanda al-
l'interno, a seguito della nostra politica di
stabilità; e si fa risalire a quella decelera~
zione la contrazione del livello di occupa-
zione. Ma è nel 1962 che produzione e occu-
pazione subirono invece i primi attacchi; li
subirono attraverso un complesso di azioni
che, provocando una redistribuzione, troppo
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concentrata nel tempo, del reddito prodotto
tra i vari fattori, cominciarono a far cre.
scere i consumi a tassi squilibrati rispetto
agli investimenti.

Fu allora che si posero le basi delle diffi~
coltà monetarie che hanno caratterizzato il
19163 e buona parte del 1964; ma si originò
altresÌ allora la caduta degli investimenti
e perciò la diminuzione della produzione e
dell'occupazione.

Basta guardare, fin dall'anno 11962e poi in
tutto l'anno 11963,come progrediscono i con~
sumi e come diminuiscono gli investimenti,
per rendersi conto che le premesse di que~
sta situazione risalgono fino a quell'epoca
lontana.

Onorevoli senatori, se non avessimo per~
seguito con gradualità, ma con fermezza,
la politica monetaria che da qualche parte
si critica, oggi non una lieve contrazione del~
la domanda interna, nè soltanto una pur do~
lorosa diminuzione nel livello di occupazio~
ne registreremmo, ma saremmo già stati tut~
ti travolti, anche il nostro sistema di liber~
tà democratica, dagli effetti dell'inflazione,
inflazione che avrebbe divorato l'apparato
produttivo e posto sul lastrico migliaia di
lavoratori. Riteniamo di aver impedito che
tutto ciò si verilficasse; ne siamo stati certi
quando, salvata la lira sul piano internazio~
naIe, abbiamo potuto ricostituire l'equili~
brio della bilancia dei pagamenti, ottenen~
do così dall' estero quel flusso di liquidità
che può alimentare oggi la nostra produ~
zione.

NENCIONI
che salva i mobili!

Come l'incendiario

C O L O M B O, (Ministro del tesoro.
Non so cosa lei voglia dire, ad ogni modo
guardi, senatore Nencioni, lei sa che io
ascolto sempre ~ come è mio dovere d'al~
tra parte ~ con molto rispetto l'opinione di
tutti, ma debbo dire che questo veramente
è un momento in cui sarebbe il caso che
cessassero tutte le ritorsioni polemiche e
si cercasse di guardare i problemi obietti~
vamente. Dobbiamo guardare avanti e non
perder tempo a ritorcerci polemicamente le
responsabilità riguardanti il passato, dalle

quali non c'è nessuno che sia esente. (Ap-
plausi dal centro).

N E N C ION I. Applaudite i fantasmi!

C O L O M B O, JMinistro de:l tesoro. Ab~
biamo poi visto decelerare i prezzi pur in
presenza del riequilibrio della bilancia dei
pagamenti. A questo punto dicemmo che la
fase più delicata era passata e che occorre.-
va rimboccarsi le maniche e in una più
concreta situazione di stabilità rilanciare gli
investimenti. Non volemmo dire che erano
superate tutte le difficoltà; sappiamo che ce
ne sono ancora, ma se non avessimo supe~
rata quei punti, in questo momento non
saremmo in grado nemmeno di parlare di
ripresa degli investimenti e quindi di rilan~
cia di una politica di produzione e di au~
mento dell'occupazione.

Dunque fu in quelle condizioni che si par~
lò di rimboccarsi le maniche e di rilanciare
gli investimenti. Ho già ricordato come ten~
tammo di farlo, ma riprenderemo alla con~
elusione questo discorso; prima devo anco~
ra accennare a qualche altro argomento e
precisamente all'analisi della bilancia dei
pagamenti.

Il senatore Roda ha dichiarato ~ e forse,
non so se ho male interpretato, con una
leggera ma benevola punta di ironia nei miei
confronti ~ che il riequilibrio della bilan~
cia dei pagamenti sarebbe stato un mio suc~
cesso personale. Il senatore Bertoli ha af~
fermato che il capovolgimento dei nostri
conti all'estero non era stato previsto nem-
meno dalla Banca d'Italia, non per incapa-
cità ma per !'impossibilità di fare previsioni.

BER T O L I. Sta scritto nello sche.
ma del piano Giolitti. C'è una affermazione
precisa, l'autorità monetaria aveva fatto
queste previsioni: che la parte corrente del~
la bilancia dei pagamenti si sanasse nel
1966.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Lei
sa molto bene come tutte queste previsioni
presentino sempre un certo margine di in-
certezza, ma d'altra parte debbo dire che se
il nostro sistema produttivo ha potuto rea~
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gire a questa situazione in modo così. con-
sistente, è un fatto di cui tutti dobbiamo
rallegrarci. (Interruzione dall' estrema si~
nistra).

Lei se ne lamenta? Ma se è un fatto che '

mi consente in questo momento di poter
parlare di investimenti, di occupazione, di
produzione! Lei se ne lamenta e ne parla
con ironia? Sono cose che dovremmo rico-
noscere come positive e prenderne atto.

N E N C IO N I. Invece parliamo di
disoccupazione, questo è il punto!

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ma
vede, senatore Nencìoni, io credo di avere
già prima detto qualcosa a questo proposi-
to: ho detto che fin dal 1962, proprio in re-
lazione ad alcuni fenomeni di redistribu-
zione del reddito, si sono verificati aumento
di consumi e diminuzione di investimenti.
Tutto questo ha portato allo squilibrio tra
i beni e le risorse reali disponibili nel Paese
e le disponibilità monetarie. Questo da una
parte ha creato quelle tendenze inflazioni-
stiche, e dall'altra ha creato la diminuzione
degli investimenti e quindi dell'occupazione.

Abbiamo innanzi tutto fermato il primo
fenomeno, adesso ci adoperiamo per con~
trollare il secondo. Abbiamo vinto la prima
battagJia e sono convinto che vinceremo an-
che la seconda se ci sarà buona volontà e
fiducia nel nostro Paese. (Applausi dal cen-
tro. Commenti dall' estrema sinistra e dal~
1'estrema destra).

Il punto è soltanto quello di guardare
realisticamente i problemi e di affrontar-
li con buona volontà.

Il senatore Bertoli ha affermato dunque
che il capovolgimento dei nostri conti con
l'estero non era stato previsto nemmeno
dalla Banca d'Italia, non per incapacità, ma
perchè di impossibile previsione. ({ Nessuno
~ ha detto il senatore Bertoli ~ poteva pre-
vedere la rilevante ripresa delle esportazio-
ni e la contrazione delle importazioni e l'ec-
cedenza di capitali in entrata rispetto a
quelli in uscita a seguito della vendita a
gruppi stranieri di nostre attività produtti~
ve ». Eccedenza che invece il senatore Ro-
da ha giustificato con la contrazione nel 1963

degli investimenti esteri in Italia, seguita
da un forte aumento nel 1964. Soltanto il
senatore Pesenti ha ricordato la fuga di ca-
pitali. Sia il senatore Roda che il senatore
Bertoli sono giunti ad affermare, facendo
propria come già ho ricordato la tesi di al-
cuni gruppi industriali, che l'aumento delle
esportazioni è stato possibile soltanto per-
chè le vendite sono state concluse a prezzi
non remunerativi. In questa intricata mate-
ria mi sembra neçessario introdurre una se~
rie di precisazioni.

Innanzitutto, per quello che riguarda le
vendite che sarebbero state effettuate al-
l'estero a prezzi non remunerativi, è un giu-
dizio che il Governo non ha voluto fare
completamente suo. Desta dunque meravi~
glia che oggi siano gli oratori dei gruppi
dell'opposizione di sinistra a farlo proprio.
Mancano in effetti elementi per valutarlo
compiutamente. È da rilevare infatti che nel
corso del 1962 e del 1963, di fronte ad una
domanda interna particolarmente vivace per
l'eccesso di liquidità di cui si era dotato il
sistema economico, il settore delle vendite
all'estero era stato abbastanza trascurato. Il
mercato interno ,({assorbiva» in presenza di
alta liquidità che permetteva di trasferire
sui prezzi tutti gli aumenti dei costi, e per-
ciò nessun problema serio si poneva, in ul-
tima analisi, per il collocamento della pro~
duzione. Anzi il mercato interno ({ assorbi-
va » tanto che, per non fare crescere i prez-
zi oltre certi limiti, si dovette premere sul-
la bilancia dei pagamenti fino a costituirle
quel deficit valutario di 778 miliardi di lire
che ho già ricordato. Ma quando le fonti di
creazione della liquidità sono state, nel 1963

I e 1964, poste sotto controllo, quando la do-
manda interna per alcuni beni è stata ral-
lentata per i motivi che ho prima ricordati,
si è posta al sistema produttivo la necessità
di ricercare all'estero la possibilità di collo-
camento di parte della produzione, ed al-
l'estero bisognava praticare prezzi competi-
tivi, prezzi tali che non consentivano alle
imprese di assorbire, come era avvenuto
quando tutta la produzione si collocava al-
l'interno, tutti interi gli aumenti dei costi.
Si sono certamente ridotti i margini di pro-
fitto, si è, anche per questo motlvo, deterio-
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rata l'equilibrio costi~ricavi, ma non credo
che si possa affermare, almeno genericamen~
te, che le vendite si siano fatte sotto costo.

Tenga conto poi il Senato che non una
ma più spinte il Governo ha dato alle espor~
tazioni con una serie di provvedimenti: la
modHìca delle modalità per il rimborso
IGE, l'apprestamento di fondi per la resti~
tuzione dell'IGE all'entrata, l'aumento delle
disponibilità per il credito alle esportazioni
da parte del Mediocredito, la riduzione del
75 per cento del premio per l'assicurazione
contro rischi connessi a forniture speciali
all'estero.

Comunque, il tema che alcuni oratori
hanno posto, quello cioè delle vendite sot-
tocosto, concorre a porre in evidenza il pro-
blema dell'equilibrio costi~ricavi, equilibrio
che, se non si dovesse presto ricostituire,
comprometterebbe la stabilità del nostro si~
stema produttivo chiudendolo nelle maglie
assai ristrette di un sistema autarchico.

Riflettiamo un momento sui dati della bi-
lancia dei pagamenti. Il 1963 si chiuse con
un saldo globale passivo per 778 miliardi
di lire, nel quale l'eccesso di importazioni
sulle esportazioni pesava per 1.561 miliardi
e l'eccedenza di capitali in uscita su quelli
in entrata per 222 miliardi. 111964 (i dati uf~
ficiali sono stati resi noti ieri) si è chiuso
con un avanzo globale di 486 miliardi di li~
re, nel quale è compresa una eccedenza di
importazioni sulle esportazioni per soli 929
miliardi e dei capitalì in entrata su quelli in
uscita per 276 miliardi.

Metodo più corretto sarebbe quello di af~
frontare l'evoluzione della bilancia dei paga-
menti nei nove mesi tra aprile e dicembre
del 1964 rispetto allo stesso periodo del
1963, piuttosto che raffrontare i due anni,
e ciò perchè è in aprile che è avvenuto il mu~
tamento, !'inversione nel saldo dei nostri
conti con l'estero. Seguendo tale metodo ci
troveremmo di fronte ad un avanzo di 759
miliardi per il periodo indicato del 1964,
contro un deficit di 611 nello stesso periodo
del 1963; il che significa che il primo tri~
mestre del 1964 si era chiuso con un deficit
di 273 miliardi. Ma per non appesantire il
nostro ragionamento, torniamo al raffronto
tra i due anni.

Il deficit mercantile tra il 1963 e il 1964
si è dunque ridotto da 1.561 a 929 miliardi
di lire. Tale contrazione si spiega con l'au-
mento delle esportazioni, di cui abbiamo
già discusso, e con la diminuzione delle im-
portazioni, che non ha investito però i ge~
neri alimentari di più alto rilievo nella dieta
di un Paese moderno. Infatti, nei primi un~
dici mesi del 1964 abbiamo importato circa
3 milioni di quintali di carne contro i 2 mi-
lioni e 800 mila dello stesso periodo del
1963 e abbiamo altresì importato 4 milioni
e 700 mila quintali di zucchero contro i
3 milioni e 400 mila quintali dello stesso
periodo del 1963.

La contrazione delle importazioni ha in-
vece riguardato materie prime, beni stru-
mentali per !'industria...

C A P O N I. E gli operai hanno lavora-
to di meno.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Certo, hanno lavorato meno gli operai e si
è investito di meno: questo è il problema
che abbiamo dinanzi ed è in questo senso
che dobbiamo operare.

Come dicevo, la contrazione delle impor-
tazioni ha invece riguardato materie prime
e beni strumentali per l'industria, oltre che
alcuni beni di consumo durevole la cui do~
manda noi stessi volemmo scoraggiare. Per
esempio, nei primi undici mesi del 1964, ri-
spetto allo stesso periodo del 1963, si è ri-
dotta di 70 miliardi !'importazione delle au~
tomobili: 118 miliardi nel 1964, contro i 188
nel 1963.

È dunque sul tappeto la contrazione deHe
importazioni di materie prime e di beni
strumentali per la produzione, contrazione
che si lega alla quasi stazionarietà dell'in-
dice della produzione industriale, alla capa-
cità produttiva non completamente utilizza-
ta, al minor livello dell'occupazione; ed è
questo il tema della conclusione che andre-
mo a tirare fra qualche istante. Ma prima
di farlo vorrei ancora precisare che l'avan-
zo realizzato nella bilancia dei pagamenti
non è da collegarsi (come ancora si è affer-
mato) alla cessione di nostre industrie al
capitale estero.
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Abbiamo detto che i 486 miliardi di avan-
zo della bilancia dei pagamenti nel 1964
sono per 276 miliardi di derivazione di ca-
pitali in entrata rispetto a quelli in usci-
ta. Ebbene, gran parte dì tale avanzo è sta-
to determinato dal rientro in Italia ~ sia
pure sotto forma di lire estere ~ di quei ca-
pitali che erano fuggiti durante il 1963, e
che la politica monetaria e creditizia ha in-
dotto a rientrare. (Commenti dall'estrema
sinistra). È stato forse mai negato questo
fenomeno della fuga, quando abbiamo di-
scusso di questi problemi?

Voce dall' estrema sinistra. Erano neces-
sari altri strumenti.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non abbiamo voluto proporre, anche quan-
do ciò veniva chiesto con insi3tenza e con
imperiosità, leggi che vietassero i movimenti
di capitale o restringessero la libertà dei
movimenti di capitale, perchè qualunque in-
tervento in tal senso avrebbe compromesso
la nostra integrazione, la nostra solidarietà
con l'economia occidentale.

Oggi possiamo dire di aver visto giusto.
I capitali sono rientrati attraverso la poli-
tica monetaria e creditizia che è stata se-
guita. (Commenti dall'estrema sinistra).
Tutte le volte che abbiamo potuto consta-
tare delle trasgressioni alla legislazione esi-
stente, siamo però intervenuti anche con
molta energia: credo che alcuni casi siano
noti a tutto il Senato.

Quanto alla cessione a gruppi stranieri di
partecipazioni alla nostra industria, non esi-
ste una rilevazione ufficiale. Ebbi occasione
di occuparmi di questo argomento aHa Ca-
mera dei deputati, il 4 dicembre. Dissi allo-
ra che, secondo una valutazione dell'Istitu-
to di emissione, per tali vendite sarebbero
rifluiti in Italia capitali esteri per circa 100..
150 miliardi.

Il senatore Pesenti ha posto il problema,
politicamente rilevante, delle nostre riserve
valutarie, ed ha sollecitato il Governo ad
esprimere il suo pensiero sull'assetto defi-
nitivo della politica delle riserve di liquidi-
tà internazionale. È uno degli argomenti del
giorno. Vorrei innanzitutto ricordare che

sul supplemento al bollettino pubblicato dal-
la Banca d'Italia il 25 di ciascun mese si in-
forma sulla posizione complessiva verso
l'estero, in valuta e in lire, della Banca d'Ha-
lia, dell'Ufficio italiano dei cambi e delle
aziende di credito. Le cifre contenute nell'ul-
timo supplemento pubblicato il 25 gennaio
pongono in evidenza che la posizione netta
al 30 novembre 1964 ammontava a 2.099.600
milioni, ed era così costituita: oro della
Banca d'Italia ed Ufficio italiano cambi,
1.315 miliardi di lire; valute convertibili
della Banca d'Italia e dell'Ufficio italiano
cambi, 913 miliardi di lire; posizione debi~
toria netta delle aziende di credito, 538 mi-
liardi; altre riserve nonchè posizioni a me-
dio ed a lungo termine della Banca d'Italia
e dell'Ufficio italiano dei cambi, 409 miliardi.

La posizione in valute convertìbili della
Banca d'Italia e dell'UCI si compone preva-
lentemente di dollari; la posizione debitoria
netta delle aziende di credito si è costituita
nel periodo nel quale, in luogo di finanziare
i disavanzi della nostra bilancia di paga-
menti con prelievi dalle riserve e quindi con
realizzi di oro, si è provveduto assumendo
una posizione debitori a nei confronti del-
l'estero che peraltro è ora in corso di rias-
sorbimento.

Agli effetti di calcolare la quota delle no-
stre riserve che si ritiene opportuno mante-
nere investita in dollari (mi rincresce che
non sia presente il senatore Pesenti, è per
lui soprattutto che io sto dando queste ci-

'fre; si tratta peraltro di un problema molto
rilevante che si dibatte in questi giorni e de-
sidero informare il Senato circa l'atteggia-
mento che noi teniamo in proposito) occor-
re dedurre dalla quota stessa l'ammontare
del debito netto delle aziende di credito
verso l'estero. Di fronte ad un complesso
di attività in valute convertibili di 913 mi-
liardi di lire, stanno debiti a breve termine
delle aziende di credito per 538 miliardi di
lire. Le attività nette risultano di 375 mi-
liardi.

In conclusione, il complesso dell'oro e del-
le valute convertibili, calcolato al netto del-
la posizione debitoria a breve termine sul-
l'estero, al 30 novembre ascendeva a 1.690
miliardi. La proporzione dell'oro rispetto al
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complesso delle riserve nette risultava del~
]'80,2 per cento. Le altre riserve e la posi~
zione a medio e a lungo termine risultavano
costituite principalmente dai saldi dei conti
di compensazione oggetto di accordi di con~
solidamento, dal riacquisto sul mercato di
titoli italiani emessi all'estero, da obbliga~
zioni dell'estero nonchè da titoli rappresen~
tativi di crediti verso la Turchia, l'Egitto e
la Tunisia accordati in virtù di intese in~
tergovernative.

Circa il problema dell'assetto definitivo
della politica delle riserve di liquidità inter~
nazionale, sono state avanzate diverse pro~
poste che formano oggetto di esame da par~
te del cosiddetto «gruppo dei dieci» ossia
dei principali Paesi industriali del mondo
occidentale, e in special modo da parte di
un gruppo di lavoro che è presieduto da
un italiano, alla stessa maniera che il ~<grup~
po dei dieci}} è presieduto quest'anno dal Mi~
nistro del tesoro italiano. Non è in quest~
sede giunto il momento di esprimere un
giudizio definitivo sulla sistemazione di qli.{>~
sto problema. L'atteggiamento italiano in
questa materia, espresso da chi vi parla in
sede di Fondo monetario internazionale a
Tokio nel settembre scorso, è comunque
ispirato all'esigenza da un lato di adeguare
le riserve di liquidità esterna alla crescente
espansione del commercio internazionale,
dall'altro di evitare la creazione di strumen~
ti inflatori nel sistema dei pagamenti inter~
nazionali. I risultati finora conseguiti ap~
paiono positivi e confermano la nostra fi~
ducia nella cooperazione internazionale in~
tesa ad adeguare le istituzioni alle esigenze
che nascono dai crescenti rapporti econo~
mici fra i popoli. La sorveglianza multilate-
rale dei mezzi di finanziamento degli squili~
bri della bilancia dei pagamenti già ora ope~
rante tende appunto ad adeguare la com~
posizione qualitativa delle riserve alle pre~
ferenze delle autorità monetarie.

Quanto poi alla questione dibattuta del ri~
torno al tipo aureo e del prezzo dell' oro te.-
nuto artificialmente basso, come sostiene il
senatore Pesenti, è da sottolineare che tale
tipo ha sempre dato origine, come l'espe-
rienza storica insegna, a tensioni più acute

nell'economia interna dei Paesi meno svi~
luppati e debitori, imponendo ad essi una
più rigorosa applicazione delle regole del
gioco. In secondo luogo è anche da rileva~
re che l'aumento del prezzo dell'oro arreca
profitti distributivi secondo il capriccio del~
le risorse di tale metallo disponibili nei va~
ri paesi, fra i quali occorre annoverare, se~
natore Pesenti, l'Unione Sovietica e non cer~
tamente l'Italia.

Ed eccoci a tirare alcune conclusioni del
nostro esame. Mi è sembrato di avere detto,
sia pure ritornando su argomenti già più
volte espressi, come le difficoltà congiuntu~
rali, di fronte alle quali, benchè diverse, an~
cora oggi ci troviamo, abbiano la loro lon~
tana origine nel 1962 e per molteplici re-
sponsabilità: responsabilità per impulsi im.-
pressi dallo Stato, per impulsi impressi da~
gli imprenditori, per impulsi impressi dagli
stessi lavoratori che giustamente reclamaro~
no di recuperare l'equilibrio dei loro salari
rispetto all'accresciuta produttività del si~
stema economico.

Facemmo insieme tutto questo e quando
ci accorgemmo che avevamo assunto impe-
gni superiori alle possibilità tentammo, di
fronte ad una bilancia dei pagamenti attiva,
di superare gli ostacoli con una politica di
creazione artificiale della liquidità, ma non
si riuscì nell'intento perchè i passi fatti era-
no già abbastanza lunghi. Ci trovammo così
di fronte ad uno squilibrio monetario del-
l'ordine del 15 per cento a fine 1963 e che
per la metà si tradusse in aumento dei prez~
zi al consumo, per l'altra metà in deficit del~
la bilancia dei pagamenti.

Ci trovammo così nella classica, nella ti-
pica situazione dello slittamento monetario:
la lira perdeva valore all'interno e, a mano
a mano che il deficit della bilancia valuta-
ria si accresceva, diminuivano le nostre ri-
serve e perciò intervenivano attacchi specu~
lativi dall'estero. I consumi continuavano a
salire, gli investimenti a decrescere, per ca~
renza di risparmio e cattive prospettive di
reddito. Lo squilibrio cominciava a manife~
starsi e si misurava nella crescita dei prezzi
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all'ingrassa e di quelli al cansuma: le basi
per il ritarna ad una situaziane di larga di~
saccupaziane eranO' allara paste.

Affrantamma una difficile situaziane resa
più intricata anche da mativi psicalagici e
palitici. Di certa nan passedevama misure
taumaturgiche tali da assicurare una indala~
re ricanquista della stabilità. AbbiamO' ape~
rata affinchè il casta della stabilizzaziane
fasse il più bassa passibile ed affinchè fasse
suddivisa tra tutti e nan sappartata sala~
mente, came si dice, dalle classi lavaratrici,
can una diminuziane dei salari, e affinchè si
avesse la minare cantraziane passibile del~
la disaccupaziane.

I risultati perseguiti dimastrana che suc-
cessi sana stati attenuti, per quella che ri~
guarda il valare della lira all'interna e al~
l'estera e per quella che riguarda l'equilibriO'
della bilancia dei pagamenti. Farti di
questi risultati, senza dei quali nan si può
nemmenO' pensare di mettere in mata un
seria pracessa di espansiane, decidemmO' già
nella scarso settembre di ricostruire gli im~
pieghi bancari e proponemmo un bilancio
per la spesa pubblica, in quanto l'uscita di
parte effettiva ancora si dilatava, aumentato
sia pure nella misura del 5 per cento rispet-
to a quello dell'eserciziO' precedente; un bi~
lancio nel quale si provvedeva ad una quali~
ficazione delle maggiori e nuove spese, in
linea con quelli che erano allara già stati
definiti come abiettivi essenziali del pro~
gramma dello sviluppa econamico 1965~1969.

Quando noi abbiamo formulata il bilan-
cia, le linee direttive sostanziali del piana

eranO' già state formulate ed alcune delle
cose che sano state inserite, nei limiti delle
possibilità, nel bilancio di quest'anno, carri.
spandonO' alle direttive del piana ed eviden-
temente bisogna praseguire nell'adegua~
mento.

Anche al di là di questa dibattitO', da qual~
che parte si è affermato che la nastra pali-
tica sarebbe sarpassata. In realtà questi
critici non si sano accarti di quello che è
avvenuto nel settembre scarso.

Oltre sei mesi fa abbiamO' caminciata a
fare ciò che ci si richiede oggi, avviandO' una

impegnata palitica di rilancia degli inve~
stimenti; e, per quelli che sona azianati dal
settore pubblico, abbiamo messa a disposi~
ziane mezzi finanziari per accelerare la rea-
lizzaziane dei programmi, can le delibere
del ComitatO' del eredita del 23 attabre del~
lo scorsa anno.

Era forse lecita attender si qualche risul~
tato maggiore. Il fatto è che, mentre la spi-
rale inflazianistica, una volta messa in moto,
travalge, distrugge rapidamente il sistema
economico, per risalire la china accarre
molta tempO'; occorre anzituttO' frenare ed
invertiJ:1e la spirale e in un seconda tempO'
apprestare i mezzi finanziari per sostenere
gli investimenti.

Fin qui ci siamO' arrivati, a questa punta
occarre che i mezzi sianO' utilizzati. L'utiliz~
zo dipende avviamente anche dalla conve~
nienza che hanno le imprese ad effettuare
gli investimenti; tale canvenienza, che il
precedente pracessa inflazionistica ha carro~
sa e deteriarato, è di difficile ricostituziane.
Oggi ci troviamo di fronte a questo prable-
ma: siamO' cioè riusciti a superare le diffi.
caltà di natura puramente manetaria, dab~
biama ora superare quelle relative alla ri-
presa della produzione e all'espansione del~
la occupaziane.

Il prablema preminente, a parte la situa-
ziane di particalari settori, ciascuna impor~
tante ~ primo fra essi l'edilizia e pO'i i set~
tori tessili e meccanica ~, è quello della
ricostituzione, all'interno delle aziende, del-
l'equilibrio tra costi e ricavi. Che tale equi~
librio fosse deteriorato era a nostra cono~
scenza fin dall'autunnO' scorso; fin da allara,
infatti, era noto che le imprese non riusci-

vanO' più a trasferire sui prezzi, dato il nuo~
va livello della domanda interna e data la
necessità di praticare all' estero prezzi cam~
petitivi, gli aumenti dei costi che ad esse
derivavano dagli aumenti dei salari, specie
per effetto della scala mobile. La scala mo-
bile, a sua volta, recepiva gli incrementi dei
prezzi al cansumo, particalarmente rilevan-
ti nel secondo semestre del 11964,e determi-
nati dall'appesantimento dei costi di pradu~
zione.



Senato della Repubblica ~ 12959 ~ TV Legislatura

244" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO >116IFEBBRAIO 1965

Pertanto, per i motivi che ho ricordato e

che in analisi trascuro di riepilogare ~ lo
ha scritto anche l'TiSCO a chiare lettere nel
suo ultimo rapporto al ONEiL ~, il reddito
di azienda è andato contraendosi e si è ac~
centuato lo squilibrio costi~ricavi.

Il problema chiave da risolvere ai fini del-
la ripresa produttiva sembra dunque essere
quello di riequilibrio tra costi e ricavi. Lo
affrontammo già nell'autunno scorso con la
parziale fiscalizzazione degli oneri sociali;
lo affronteremo con più decisione e più riso~
lutezza nei prossimi giorni.

Siamo certi, col vostro appoggio, di su-
perare la seconda fase della nostra politica
congiunturale. L'esperienza mietuta è però
assai dolorosa e ci deve essere d'insegnamen-
to per l'avvenire. Occorre procedere con
gradualità e non bisogna volere tanto o tut~
to in poco tempo. Quel che sembra si guada~
gni con azione impetuosa o prepotente si
perde dopo, quando il sistema produttivo
entra in crisi ed impiega molti mesi per
riprendersi.

Procedere con gradualità significa non
certo praticare la politica, come qualcuno
dice, dell'immobilismo; vogliamo che tutto
si muova, ma ordinatamente, sapendo in
anticipo, per quanto è possibile saperlo nel~
la teoria e nella pratica della vita economi-
ca, quello che accadrà nei tempi a venire.

È sempre stata questa la nostra concezio~
ne. È nel quadro di questa concezione che
abbiamo dal 1959 fatto la scelta per la po-
litica di programmazione e nei mesi scorsi
dato contributo alla predisposizione del
progetto di programma; progetto che dove-
va contenere, come in effetti contiene, obiet~
tivi rilevanti per lo sviluppo economico-so~
ciale del popolo italiano, obiettivi che si
traducono cioè non solo in un incremento
abbastanza elevato del reddito nazionale,
ma anche in una equilibrata distribuzione
del maggior reddito fra i cittadini del Paese,
in qualunque settore essi applichino il loro
lavoro, in qualsiasi regione essi siano resi~
denti.

In aggiunta il programma prevede una
più elevata dotazione di servizi sociali, in

modo da porre anche su questo piano l'Ita-
lia al livello dei Paesi più evoluti.

Sono sempre state queste le mete alle
quali abbiamo teso. Non è stata dunque ne-
cessaria alcuna «chiosa}) di moderazione
al progetto di programma. Tutti hanno por~
tato un contributo non certo formale, ma
concreto all'elaborazione del documento, in
relazione alle proprie responsabilità nell'am-
bito del Governo.

Si può essere tranquilli che le grandezze
finanziarie del progetto si muovono non so~
lo in coerenza tra loro, ma ad un passo com-
patibile con le nostre possibilità reali, spe-
cie quanto a distribuzione del reddito tra
consumi e risparmi, risparmi necessari ad
alimentare gli investimenti. E affinchè la
coerenza venisse in risalto, si dovevano ef-
fettuare scelte in tema di orientamento nel-
la dinamica e nella distribuzione del reddi-
to che si andrà a produrre, in primo luogo
per garantire che vi fossero i mezzi per ali~
mentare la formazione dello stesso reddito
che si aveva in animo di distribuire.

Le scelte pongono, in funzione dei risul-
tati, un sistema di vincoli ai quali tutti ci
dovremo uniformare: lo Stato, gli impren-
ditori, i lavoratori. Dal rispetto di questi
vincoli nascerà la possibilità di realizzare il
piano. !Si potrà così accertare il senso effet-
tivo del contributo che dalle varie parti si
intende dare allo sviluppo economico e so-
ciale del Paese in un clima di stabilità mo-
netaria e di libertà politica.

Nell'ambito del programma, gli sconvol-
gimenti monetari del tipo di quello avutosi
nel 19163 non dovrebbero più avere ragione
di essere. L'esperienza che stiamo ancora sof-
frendo non dovrebbe ripetersi. Ma affinchè
il programma possa avere principio di attua-
zione bisogna da oggi cominciare ad agire
in conformità agli indirizzi posti dal piano.
Il Governo lo va facendo già da alcuni mesi
e si augura che tutte le forze rappresentanti
il mondo della produzione e del lavoro se--
condino il suo sforzo. Ci auguriamo che pri-
ma di tutti il Parlamento ci sorregga con
il suo appoggio. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni) .



Senato della Repubblica ~ 12960 ~ IV Legislatura

244" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 1,6 FEBBRAIO 1965

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso
del Governo sui tre ordini del giorno riguar~
dailliti a'Opera nazlionale iimvaMdi da. gJuerra,
presentati rispettivamente dai senatori An~
gelilli, Carelli ed altri, Palermo, Gigliotti
~d altri, Bonafini, Tortora, Morabito ed altri.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Li
accetto come raccomandazione a provvedere
non appena le disponibilità lo consenti-
ranno.

P RES ,I n E iN T E. Senatore iPalermo,
mantiene l'ordine del giorno?

P A IL E R M O. Speriamo che non ,r'iimalll-
,ga 'étIlJostato di 'raocomanda,z:ione.

P R E IS I D E iN T E. Senatore Angelilli,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I . Ringrazio l'onorevole
Ministro, sperando che la raccomandazione
si trasformi in realtà perchè l'Opera invali~
di di guerra ha necessità di fondi per fun-
zionare.

P RES I D E N T E. Senatore Morabi-
to, mantiene l'ordine del giorno?

M O R A B I T O. Posso dichiararmi sod-
disfatto delle promesse fatte dal Governo;
aggiungo però che è l'ora di finirla con que-
ste raccomandazioni che vogliono signifi-
care solo affossamento della questione. Co-
me ho detto ieri, la categoria merita di es~
sere presa in seria considerazione: in essa
ci sono i combattenti della prima guerra
mondiale, della seconda guerra mondiale e
ci sono anche qurelli che scrissero una bel~
la pagina nella storia del secondo Risorgi~
mento italiano.

Presentazione di disegno di legge

P ,I E R A C C I \N I, Ministro del bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,P,I E R A C C I :NI, Ministro del bilancio.
A nome del Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale ho l'onore di presentare al
Senato il seguente disegno di legge:

« Ammissione all'esercizio di opzione per
l'assistenza di cui alla legge 4 agosto 1955,
n. 692 e successive modificazioni ed integra-
zioni, dei pensionati aventi titolo ad altre
forme di assistenza di malattia» (1011).

P RES I D E N T E . Do atto all'ono-
revole Ministro del bilancio della presenta~
zione del predetto disegno di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Riprendiamo la
discussione del bilancio di previsione dello
Stato.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini-
stro delle partecipazioni statali.

B O, Ministro dezz,t!.partecipazioni sta~
tali. Onorevole Presidente, onorevoli colle~
gri, nel prendere la parola per la parte che
mi compete in questa fase del dibattito sul
bilancio di previsione dello Stato, io penso
che mi convenga inquadrare le non molte
cose che dirò in una serie di risposte ai
due oratori che, fra quanti hanno interlo-
quito sulla materia che mi riguarda, hanno,
da opposta parte, detto il loro pensiero so-
pra questa materia, il senatore iArtom e il
SeI1Jatore P:i:ms<tu. Così, anche per amore
di brevità e di chiarezza, comincio dalle af~
ferma2JioDi~fatte dal SlooatoDe A:rtom :in urn
suo discorso ampio e formalmente cortese.

Il senatore Artom ha detto anzitutto che
esiste tuttora, a suo avviso, l'esigenza di un
dibattito autonomo del !Parlamento sulle
partecipazioni statali. Vale a dire che, pur
nel nuovo assetto dato alla struttura legisla-
tiva del bilancio generale dello 'Stato, è poli-
ticamente opportuna una discussione sui
temi ed i problemi delle partecipazioni sta-
tali.
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Presidenza del Vice Presidente J\tIACAGGI

(Segue B 'Q, Ministro delle partecipl).~
doni statali). la ne sano l~eto, anche per-
chè questa sarà una delle non molte vol~
te in cui mi potrò dichiarare d'accordo con
l'onorevole collega, di condividere la sua
opinione. Infatti anche a mio parere si de-
ve escludere che la funzione di un dibattito
autonomo sulla politica delle partecipazioni
statali risulti modificata in conseguenza del-
la struttura unitaria che è stata data al
bilancio preventivo dello Stato in confor-
mità ad una ovvia esigenza posta dalla
logica stessa della programmazione. Il ve~
nil" meno di uno stato di previsione dotato
di autonomo rilievo e approvato con se-
parato voto parlamentare non incide sulle
ragioni che il legislatore ha voluto sottoli~
nearle contemplando nella stessa legge isti~
tutiva del Ministero delle partecipazioni sta.
tali l'obbligo della presentazione annuale
della relazione programmatica. Il che vuoI
dire la determinazione di un metodo appro-
priato per l'opera di controllo e per l'azio-
ne di indirizzo e di impulso del Parlamento
nel campo delle partecipazioni statali.

L'esigenza di un dibattito autonomo del
Parlamento sui risultati e sugli indirizzi del-
l'intervento pubblico nell'economia non mi
pare dunque superato nel quadro di que-
sto ampio processo di revisione di rapporti,
metodi e strutture del settore pubblico ri~
chiesto dalla politica di programmazione.
Vorrei anzi far Inotal1eche, una valta avvia'ta
la politica di programmazione, s,i pl'Onllerà
UlnapartJicolafie problematica 'in ccmnessiOlne
allla duplice posizione tin cUliVlerrà a trovarsi
lo Stato, da lUnaparte in qUaJlltopialnHicatore
deLl'intero processa di sv,i,luppo eoonomko
dellPaese e dall'altra in quanto imprendito~
re che, appunto dalla propria esperienza di
partecipazione all'attività imprenditoriale.
può trarre indicazioni di fondamentale im~
portanza in ordine alla elaborazione e alla

revisione annuale del programma economico
della Nazione.

In tale' contesto è necessario consentire
al Parlamento una spedfica attività di con-
trollo e di indirizzo riguardo all'adeguamen~
to dello Stato imprenditore alLe direttive
dello ,Stato programmatore, in un campo
dove tale adeguamento non è da ritenere au-
tomatico, come sarebbe per una diretta at-
tività esecutiva dell'apparato statale, ma si
attua attraverso un'opera di coordinamento
e di impulso o in presenza di soggetti privati
o in rapporto ad una attività imprendito-
riale produttiva, come quella delle parteci~
pazioni statali, contraddistinta per sua na-
tura da particolari esigenze di flessibilità.

Si giustiifica quindi un momento autono~
mo di riflessione e di esame del !Parlamento.
Qui il nesso tra volontà pubblica e impren-
ditorialità, che è tipico delle partecipazioni
stataM, acquista :il SiUOmassimorisqlto nella
politica della programmazione. Un annuale
dibattito di indirizzo, da considerarsi parte
del processo e del dialogo che sfocia nel pro-
gramma economico nazionale, a mio avviso,
risponde altresì all'esigenza di mettere in
valore l'azione di controllo che il Parlamento
deve esel'citarle sUlllleaZJiende a partedp:aedo.
ne statale, collegandole al contesto della po-
litica di piano.

Fatta questa osservazione per quel che ri-
guarda alcuni problemi generali, vengo ad
alcune considerazioni più particolari che il
senatore Artom ha illustrato con riferimento
ai programmi e ai risultati dell'attività dei
vari enti di gestione.

Incominciando dall'EINI, ho sentito il se.
natore Artom chiedere che vengano discussi
in Parlamento i problemi e le iniziative del-
l'ENI aLl'estero che dallllilo luogo, a suo di-
re, ad una esportazione non sempre giusti-
ficata di capitali nazionali. Egli mi ha ancora
invitato a dare risposta ad una sua domanda
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tendente ad ottenere un conto comparativo
dei capitali impiegati nelle ricerche petro~
lifere all' estero e dei frutti di tali investi~
menti.

Debbo anzitutto osservare che le cifre ci~
tate dall'onorevole collega sugli investimenti
esteri dell'ENI non sono esatte. iSta di fatto
che fino al 1964 tali investimenti sono am~
montati complessivamente a circa 250 mi~
liardi di lire, comprendendo la ricerca, la
produzione mineraria in senso stretto e i
settori della raffinazione, del trasporto e
della distribuzione dei prodotti.

>Debbo aggiungere che tali investimenti
sono stati in larga misura coperti con ri~
sorse finanziarie attinte all'estero. Con tali
risorse si è provveduto alla copertura quasi
integrale del fabbisogno per gli investimen~
ti all'estero su precisa direttiva del Mini-
stero, soprattutto a partire dal momento in
aui Ila situazione congiunturale e, in parti.
colare, lo sfavorevole andamento della no~
stra bilancia dei pagamenti hanno consiglia.
to di seguire questo criterio.

Si è domandato perchè l'ENI ha scelto
questi investimenti all'estero relativamente
cospicui per far fronte ai suoi approvvigio~
namenti. !La risposta è semplice. Nel terri~
torio nazionale, anche con un eccezionale
programma di investimenti, non si riuscireb~
be ~ stando alle risultanze delle ricerche
condotte sino ad oggi ~ a sviluppare la pro-
duzione ad un livello prossimo a quello del
pI1evedibile fabbisogno. Si potrebbe, è ve.
ro, alI!pliare il volume del greggio acquista-
to dalle compagnie internazionali e dal~
l'URiSS, eventualmente stipulando contratti
a medio termine, e sarebbe facile, nella fa-
se attuale, ottenere prezzi abbastanza soddi~
sfacenti, come dimostra l'esperienza dei con-
tratti già conclusi. Ma si dovrebbe accettare
di correre il rischio delle conseguenze even.
tuali di una modificazione dell'attuale si~
tuazione di mercato.

Questo rischio è tutt'altro che teorico,
poichè stime attendibili delle risorse mon~
diali di greggio sembrano far prevedere che
tra alcuni anni cesserà l'attuale sovrabbon-
danza dell'offerta e tenderanno a ristabilirsi
le condizioni che, nelle fasi precedenti, han~
no permesso il controllo oligopolistico del

mercato da parte del cosìddetto cartello in~
ternazionale.

Altra eventualità da non trascurare è quel~
la di una diminuzione della pressione sul
mercato del blocco sovietico, in dipendenza
della forte espansione dei consumi interni
di greggio nei IPaesi comunisti.

Nell'attuale congiuntura economica, una
distrazione di ingenti risorse finanziarie al
di fuori del territorio nazionale, potrebbe
far sorgere qualche preoccupazione. Va pe~
rò osservato che una quota notevole degli
investimenti sarebbe rappresentata da beni
strumell1tali (merci e servizi) pI'ovetlllient1i
dal mercato italiano, e che ad ogni modo ciò
dovrebbe avere scarso peso in considerazio~
ne dell'esigenza di avviare ~ ove fosse an-
cora possibile ~ mediante un ampliamento

e un rafforzamento della rioerca, un pro--
gramma che garantisca a lungo termine un
approvvigionamento sicuro ed a basso costo.

È da consideraI1e, piuttosto, che la scelta
di una politica degli approvvigionamenti
fondata sulla ricerca è valida solo nella mi.
sura in cui effettivamente è accertabile la
possibilità di reperire ancora giacimenti con-
venientemente utilizzabili di idrocarburi. Le
indagini condotte dall'ENI, a questo riguar~
do, inducono a pensare che nel prossimo fu-
turo vari 'Paesi offriranno la possibilità di
esplorare aree petrolifere di recente indivi~
duazione o appartenenti a compagnie espro-
priate o facenti parte di concessioni scadu-
te o, inlfine, rimaste fuori dalle vecchie con-
cessioni.

A proposito poi delle osservazioni fatte
circa la struttura degli investimenti esteri
dell'ENII, vorrei ricordare che tutte le azien-
de petroli£ere, nel mercato internazionale, si
espandono, oltre che in dimensioni assolute,
anche secondo (come si usa dire) una linea
di integrazione, che va dalla ricerca alla
produzione, alla raffinazione, al trasporto e
alla distribuzione, per estendersi spesso aHa
trasfor1maziOlue ipI1evallentemente petroikhi-
mica e alle attività ausiliarie di fornitura di
macchinari, di impianti, merci e servizi al
gruppo integlr'ato. Per competere efficacemen-
te con le grandi compagnie internazionali,
anche !'impresa pubblica ha interesse a
darsi perciò una struttura di gruppo inte-
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grata e differ,enziata. :t: quanto ha fatto
l'EiNI, sviluppando, accanto alle due linee
fondamentali della ricerca e della produ~
zione mineraria, e della raffinazione, del tra~
sporto e della distribuzione, una serie di
componenti integrative nelle attività di tra~
sformazione e in quelle cosiddette ausiliarie.

Un attento, obiettivo esame del problema
non può non confermare l'esigenza di tener
conto dell'istanza sopra indicata. Gli scopi
degli impianti di raffinazione, trasporto e di~
stribuzione all'estero possono sembrare, for~
se, non direttamente collegati al soddisfaci~
mento del fabbisogno del mercato italiano,
ma tali impiaJI1ItiassolvOlnO' a run'importante
funzione, sia sotto il profilo del loro contri~
buto per la risoluzione dei problemi che
sorgono dalle differenze esistenti fra la gam~
ma dei prodotti ottenibili dalla raffinazione
e quella dei prodotti necessari al mercato
nazionale, sia nel quadro della politica di ri~
cerca del greggio, nella misura in cui facili~
tino la stipulazione di contratti con i ;Pae~
si produttori, secondando l'aspirazione di
tali IPaesi ad avviare una propria industria
ll1iazionailedi utildzzaZJione de1le risO'rse pe~
trolifere. Nè è da trascurare il fatto che que~
stì impianti contribuiscono O'ggi a porre lo
ENI nel,le condiz;ioni più vantaggiose per >la
politica di approvvigionamento presso terzi.

Quanto al conto dei capitali impiegati in
quest,e ricerche, Iè prematura una valutazio~
ne dell'economicità degli investimenti in
parola sulla base del rapporto investimenti~
redditi conseguiti. Tuttavia si può ~ e ciò
peI1chè ,le attività amestero deU'ENI sono i[)Ji~
ziate da poco più di run quinquenniO' e pertan~
to ci sii trova lanOOIiamdla fase illliiZJialledel d~
010 illl~eSi1:limernti~rientri, cOIn la conseguente
preponderanza deglii ilnvestimenti sui rilentd

~ valutare l'economicità degli investimenti
mediante il confronto del rapporto tra inve~
stimenti e riserve rinvenute, risultante dalle
ricerche dell'ENI, col rapporto risultante
all'estero da operazioni di ricerca il più
posSlibile simili. Abhiamo un esempio stra.
niero, quello delle ricerche svolte all'estero
dalle compagnie petrolifere francesi che ope~
rana in condizioni non troppo diverse da
quelle incontrate dall"ENI, per l'ammontar~
rilevante dei capitali, per la loro lunga du~

irMa, per ~a vastità del,le aree ill1lter,essate.
L'intervento delle compagnie francesi è tale
da permettere di ottenere risultati non in~
nciati da cOIllidizio[}jipart:iwa,ari, e qUÌIlldi
utÌili per un confrontO'. T:ale con£ronto può
essere istituito assumendo come indice l'in~
veSltime:nto effettuato rrrncomplesso per ,tom:-
nellata di petrolio greggio, o metro cubo di
gas naturale riportato al greggio che sia sta~
to rinvenuto.

Questo rapporto, per la ricerca all'estero
dell'ENI, è pari a 245 contro un importo sen~
sibilmente più ampio, pani a 312, per ,la ri~
oerca franoese aJLl'estero. Infat,ti, nel caso
dell'ENI, alla ,fine del 19:62a un investimento
di 54 miliardi corrispondevano riserve to~
tali per 220 milioni di tonnellate; nel caso
francese, l'investimento totale ammontava a
circa ,600 miliardi di lire e le riserve a 1922
milioni di tonnellate. ,P/ertanto, nonostante
la differenza di dimensioni fra le ricerche
dell'ENI e quelle ben più vaste condotte
dai frances/i, possiamo affermaIie ,che ,]'Iatti~
Jlità del nostro ente di Stato segue criteri
tali da assicurare una maggiore economi~
cità.

Devo su questo punto dire ancora che i
programmi e le iniziative dell'EiNI all'estero
sono sempre stati oggetto di trattazione sia
nelle relazioni programmatiche del Ministe~
l'O, sia nelle relazioni al bilancio dell'BNI.
che di norma sono allegate al documento mi~
nisteriale. Il ,Parlamento quindi è sempre
stato largamente informato di tali program~
mi e di tali iniziative e ogni volta che ne ha
mVViisato l'0PPO'rtUinità ha potuto discuteIiI,i.

Andando avanti, il senatore Artom ha
sollevato alcune questioni riguardanti il qua.
tidiano « Il Gionno », questioni che, per ve~
rità, erano già state, anche in quest'Aula,
sollevate altra volta e non di recente.

Penso che egli abbia preso 10 spunto da
voci correnti su presunte trattative intrapre~
se dall'EiNJ, per la oessione della maggio~
ranza del pacchetto azionario della società
proprietaria della testata del giornale, per
sollevare un problema politico che va as~
sai oltre i limiti di tale episodio. E con
questo mi riferisco alla censura che si e
voluta muovere al Governo per il fatto che
viene mantenuto nell'ambito delle partecipa~
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zioni statali uno strumento di propaganda
che si tradurrebbe in strumento di tutela
di !interessi di settore.

Ora, io richiamo l'attenzione del Senato
su una circostanza fondamentale: il fatto
cioè che l'esame sull'opportunità del man-
tenimento di questo asserito strumento di
propaganda nell'ambito delle partecipazioni
statali è stato a suo tempo lungamente ed
ampiamente dibattuto dal mio predecessore,
onorevole Ferrari Aggradi, sia al Senato nel-
le sedute del <6e del 1,2maggio del 1959, sia
alla Camera dei deputati nella seduta del
14 luglio 1969.

Si discuteva allora il billamd.o del Ministe-
ro delle partecipazioni statali e in quella
sede V,elliI1!eeStpHcitamente pI1ecis!ata laragi.o-
ne che aveva indotto rENI a fare acquistare
le azioni della società proprietaria della te.
stata del {(Giorno» da una sua società. Fu
così chiarito, attraverso una serie di docu~
menti che sono stati, sempre dal mio ono~
revole predecessore, raccolti poi in un vo-
lume stampato e diffuso in iParlamento, che
tale determinazione era sorta dalla constata..
zione che numerose aziende facenti capo al-
l'ENI avevano stretto rapporti di collabora-
ziol11Jediretta ed indiretta con « Il GioI1no»,
essendo particolarmente interessate al com~
mercia ed alla pubblicità, ma non possede-
Viano, illonostaIllte talirapportli, lazliani ddla
società editrice.

Dapa i chiarimenti farniti dal Ministro. del
tempo., il Parlamenta, a canclusiane del di.
battito., appravò il bilancia.

Ciò premessa, fino a quando. il Governa,
nella sua respansabilità, non riterrà di ri-
vedere le ragiani che hanno. a sua tempo. can~
sigliata l'acquisiziane, nell'ambita delle par-
tecipaziani statali, del pacchetto. azianaria
della società praprietaria del {( Giarna )},

agni questiane di alienaziane, in tutta o in
parte, dell'azienda di cui si tratta, evidente~
mente non si pane.

Su altri enti di gestiane, sul più giavane
in ordine di tempo. (l'EtFIM), di cui anche in
quest'Aula abbiamo avuto mada di occu-
parci assai a lungo pochi mesi or sano, si
è ancara fermata il senatore Artam lamen-
tando (ancora una volta, perchè già queste
çose egli aveva detto in Commissione e in
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Assemblea) che questo ente, sorto per assi-
stere le aziende meccaniche in particalare
situaziane di dissesto, abbia assunta ini-
ziative autaname in campi completamente
diversi o sastenendo che i programmi dispa_
sti dall'EFiIM nei più disparati campi accre~
scona il di sardine e la disorganicità nel set-
tore delle partecipaziani statali e che tale
disardine dipende dalla mancanza di una
uniformità di dlirettiVle, di coordinament.o
e di controllo da parte della IStato.

Penso, in prima luogo., di non aver bisa-
gno di ripetere, lo credano o non lo credano.
i miei contraddittori ~ o meglio. vogliano
o non vogliano. ammetterlo ~ che l'EFIM
non è un doppiane della FIIlNMECCAJNICA.
Esso ha oggi, obiettivamente, una funziane fi-
nanziaria di sviluppo al servizio della politica
d'intervento nel Mezzogiorno. e sta partan~
do, can una serie di nuave e vitali iniziative
manifatturiere (carta, vetro., metallurgia, chL
mica, gomma, eccetera) un natevale contri-
buto a quella politica di differenziazione del
processa d'industrializzaziane del Sud che
il mia Ministero ha assunto tra le sue diret-
trici fandamentali e che è acquisita agli
arientamenti governativi in tema di inter-
vento. pubblico nel Mezzagiarna.

È oontraddiuonio, pe:llCiò,<chiedere una p.o-
litica di interventi nel Mezzagiorna ben artL
calata e poi scandalizzarsi perchè una stru-
mento d'intervento. pubblico dimostra un
particolare impegno in questa direziane.

,È anche interessante natare che questa
azione di sviluppo del MezzagiOlr'Ila è stata
sarretta, came il senatare Artam ha ricono-
sciuta, da notevali apparti di capitale ester-
no, nazionale e straniero, il che costituisce
una prova della validità delle iniziative av-
viate.

Per fare qualche cifra, il programma di in~
vestimenti per i prassimi anni, per quanto
concerne l'EFIM, di 150 miliardi, prevede
le seguenti fonti di copertura: circa il 20
per cento EiFiIMe « Breda» (ed è da notare
che alla « Breda» partecipa una farte aliquo-
ta di capitale privato); circa il 22 per cento
altri azionisti; circa il 58 per cento altre
fonti. È anche perciò cantraddittario auspi~
care che !'impresa pubblica si impegni in
iniziative vitali e poi criticare lo sviluppa di
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iniziative che chiaramente sono tali, se il
metro per giudicare la portata delle inizia-
tive è il mercato.

Ma il discorso, senatore Artom, è molto
più vasto. Nessuno può dissentire, ovvia~
mente, quando SiiparJa della necessità di ri-
ceI1ca!rlequelle soluzioni che possalilo rendere
più efficiente l'assetto strutturale dell'impre_
sa pubblica; si tratta però di decidere in
concreto che cosa s'intende per assetto ef-
ficiente.

Qui il mio discorso si riferisce anche ad
altri oratori che hanno preso la parola in
questo dibattito. Non bisogna giung,ere, in-
fatti, a contrapposizioni artHìciose ed irra~
zionali di organismi con finalità concorren.
ziali, né tanto meno acconsentire al mante-
nimento e allo sviluppo di doppioni organiz-
zativi. Ma ho già detto che questo non è il
caso dell'EFltM e della iRIrNiMECCrANICA.
Non credo nemmeno, però, che possa assu-
mersi come principio fondamentale per un
ordinamento più razionale delle partecipa-
zioni statali la creazione di strutture rigida-
mente simmetriche, organizzate come voci
merceologiche di una tabella statistica, igno-
rando le complesse esigenze di integrazione
e di verticalizzazione che condizionano l'ef-
ficienza dei moderni processi produttivi.

La razionalità dell' ordinamento delle par-
tedpaz:ioni statali deve considerarsi cOIllle-
gata non già a limpostazioni rigìide e a priori,
ma ad una ricerca che oserei dire pragma-
tica delle formule che, naturalmente nel
quadro dei criteri generali voluti dallegisla-
tore, risultino più idonee per il consegui~
mento degli obiettivi istituzionali assegnati
alle imprese a partecipazione statale nelle
diverse condizioni spedfiche che caratteriz-
zano ciascuno dei settori nei quali le parte-
cipazioni operano.

Oggi i parametri ai quali dobbiamo at-
teneroi sono quelli che scaturiscono dalle
esigenze obiettive e dai problemi della pro-
grammazione.

.osservavo nella relazione programmatica
che le funzioni che le partecipazioni statali
debbono assolvere nella programmazione
economica nazionale pongono in risalto esi~
genze di adattamento di certe strutture; ri~
tengo infatti che una delle condizioni perchè

la programmazione risulti capace di realiz-
zare già in un breve periodo i frutti sperati
è rappresentata da un fermo impegno in
un'opera di revisione e di rinnovamento, sul~
la base di una analisi sistematica e severa
di tutte le possibili carenze dell'intiero set-
tore pubblico, allo scopo di assicurare la
massima efficienza degli strumenti conosci-
tivi e di intervento.

Anche per le partecipazioni statali, che pur
sono venute, attraverso una continua evolu-
zione, affermandosi sempre più come stru-
mento della politica economica governativa
e che rappresentano uno dei settori di più
elevata efficienza dell'intervento pubblico
nell'economia, si pone pertanto il problema
delila ,rliquaHficazione deUa struttura del si-
stema. Gli studi che il Ministero delle parte-
cipazioni statali ha in corso sono indiriz-
zati appunto verso la ricerca di soluzioni che
consentano in particolare, come è stato
sottolineato anche nel progetto di program-
ma quinquennale, di potenziaI1e con oppor-
tune ill1Jnovaziol1ii,sia sotto l'aspetto O!fga-
nizzativo, sia dal punto di vista dei poteri
formali, le possibilità di direzione, coordi~
namento e controllo dell'autorità politica cui
fanno capo le partecipazioni statali. Si trat-
ta inoltre di introdurre nell'articolazione del
sistema le modifiche necessarie per rimuo-
vere ogni eventuale ostacolo che sotto tale
aspetto si oppone al processo di razionaliz-
zazione e per assicurare la massima rispon-
denza delle strutture alle funzioni generali
e ai compiti specifici che le partecipazioni
statali sono chiamate ad assolvel'e in una
polivica di s.vHuppo plrogrammato.

Il senatore Artom ha ancora parlato ~ io
non pretendo, onorevole collega, di risponde-
re esaurientemente proprio a tutti i punti
da lei toccati, ma a quelli che mi sono sem-
brati di maggiore rilievo ~ della opportuni-
tà che velilgn iCostitrui'toUIil serlvlizioper il
controllo ispettivo delle aziende a parteci-
pazione statale. Quando si parla di controlli
sono sostanzialmente d'accordo. Mi sembra
che certe insufficienze, giustamente rilevate,
nel funzionamento dei cont,roiltli in sede di
organi sindacali, siano però determinate da
motivi di ordine generale, la cui soluzione
deve essere ricercata in misure che non di-
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pendono dal mio Ministero, quale ad esem~
pio la progettata riforma della società per
azioni.

rIn questo quadro potrà esserre esaminata
la proposta di incaricare organi specializzati
esterni, del tipo di quelli che esistono in
francia, per la verifica dei dati di gestione
delle aziende a partecipazione statale.

Per quanto riguarda il funzionamento at~
tuale, ritengo opportuno che siano utiliz-
za1Je ail masSlimo le possibihtà di stabiHre
un controllo omogeneo mediante la' parte~
cipazione di funzionari nei collegi sindacali.

,Prima di passare ad altro argomento, per
concludere sul discorso del senatore Artom,
dirò alcune cose sui punti marginali. Il se-
natore Artom ha chiesto notizie sul man-
cato salvataggio da parte del sistema delle
partecipazioni statali di una grande impresa
italiana. Egli non ne ha fatto il nome, ma
sembra che abbia inteso riferirsi, per essere
chiari, alla società «Olivetti}). Io non ho
che da p'I1ecisare rOheneSSUina azienda a par-
tecipazione statale, e men che mai quelle
dipendenti dallT&I, ha concorso all'imposta~
zione e alla conclusione dell'operazione di
riassetto della società« Olivetti }).Per quanto
riguarda lo stabilimento della società K<lOel-
ta}), contrariamente a quanto l'onorevole
collega sostiene, la decisione di attuare il
programma di costruzione è stata presa sulla
base di studi di mercato approfonditi con
previsioni a lungo termine che, stante que-
sto carattere, presd[1dolll,o da oscililazl1oni o
ristagni temporanei. Lo stabilimento assor-
birà solo una parte della quota di incremen-
to dei consumi prevista per il mercato di
questo specifico settore.

Quanto iIlifÌne alla domanda di chiarimen-
ti sulle funzioni dell'IRiI (ed io direi più am-
piamente delle partecipazioni statali), vor-
rei ricordare che, negli indirizzi del sistema
delle partecipazioni statali, da diversi anni
è andato assumendo un crescente rilievo
l'impegno nella politica di sviluppo, special-
mente nelle aree economicamente più arre-
trate del iPaese. Tale politica nei tempi più
recenti si è manifestata, per quanto riguarda
il Mezzogiorno, mediante un'evoluzione del-
la struttura degli investimenti e mediante la
crescente incidenza di nuove iniziative in-

tese ad articolare maggiormente il processo
di trasformazione industriale. Tutto ciò in
vista della necessità di non circoscrivere la
politica di intervento all'insediamento di
grandi attività produttive con un elevato
rapporto del capitale investito per ciascun
addetto.

Dovrei, su questo punto, se vi fosse il tem~
po e se potessi abusare della pazienza del-
l'Asslemblea, dire ancora pameochie cose. Ma
mi basta in sintesi osservare che, a parte
le considerazioni adesso accennate, non mi
sembra di poter condividere quel certo mo-
do di concepire la funzione ed i compiti del-
de parteaipazioni stlaJtali ,che è ancora rOa1"oal
senatore Artom e che ritengo francamente
su;pemto ocr:mai daILI"e\èoluzione stoI1ica.

Vengo al senatore iPirastu. iIl senatore Pi~
rastu mi devle consentire di dirgli con fran-
chezza che il suo discorso mi ha sorpreso
per la spregiudicatezza con cui ha sfidato
i principi dell'obiettività e quelli stessi del-
la logica. Credo che lui per primo non possa
esserne lusingato. iPer dare una dimostra~
zione di questo mio asserto, aggiungerò che,
per esempio, il senatOl1e Pirastu lamenta che
il Ministero abbia disposto una riduzione
degli investimenti nel corso del 1\~64,e poi
sembra quasi preoccuparsi che il Ministero
abbia fatto predisporre un programma ag-
giuntivo di investimenti per lo stesso 1965.
Egli avanza infatti al riguardo una serie di
critiche, «paventando })

~ cito testualmente

le sue parole ~ « che si sperperino le riser-
ve ancora disponibili gettando il IPaese in
una crisi senza uscita ».

IP I R A S TU. Ma non a questo propo~
sito.

iS O, Ministro de[[.&partecipaz:ioni sta-
tali. IProprio a questo proposito. Quindi espo~
ne una serie di riserve, non solo circa l'impo-
stazione di questo programma aggiuntivo,
ma anche circa la possibilità di assicurare il
finanziamento e la possibilità che dal pro-
gramma traggano giovamento anche le im-
presle private attraverso le commesse rela-
tive eventualmente a detti investimenti.

Ancora: il collega IPirastu afferma che il
Ministero si è limitato ad enunciare il propo-
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sito di riordinamento delle attività a parte~
cipazione statale, ma trascura di riconoscere,
almeTho im miin,ima parte, per ,tacer d'altro,
una operazione di notevole rilievo come
quella dell'unilficazione delle società conces~
s1onaI1]e teLefoniohe :1n'l1Jn'ulnicasOeLetà oipe~
mti~a, la SI,P, operaz,ione che ha co.nsenti1to
di attuare sul piano tecnico aziendale un as~
sett'Ù' più raziolThalee più adeguato. del servi~
zio. in rispondenza ,allLeesigenze dd progries~
so economico e civile del Paese, che ha per~
messo al gruppo teLefonico a partecipazione
statale di assicurarsi per i prossimi anni
notevoli disponibilità di mezzi finanziari.
Questa è una premessa indispensabile per
la realizzazione di un vasto programma di
sviluppo e di miglioramento qualitativo del
servizio in tutto il territorio nazionale, e,
sotto il profilo degli obiettivi di« massimiz~
zazione)} dell'efficienza, è pienamente com~
parabile ad una delle ragioni per le quali
si è chiesta la nazionalizzazione di determi~
nati servizi.

Come si vede, quindi, qui non ci si è limi~
tati soltanto a seguire il solito terreno la~
stricato di buone intenzioni, ma si è fatto
qualcosa di concreto e di utile.

Il senatore Pirastu, poi, riconosce che
una de1l1econdizioni di efficienza dell'impresa
pubblica è il rispetto di una determinata sfe~
ra di autonomia aziendale, ma poi sembra
stupti,rsi che il Milnristero. nom si sostitu:isca
alle singole direzioni delle aziende nelle deci~
sioni di assunzione e di licenziamento del
personale.

P il R A S TU. Ho detto che sono stati
effettuati dei licenziamenti per rappresaglia
sindacale! È una cosa ben diversa.

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. Lei ha fatto carico al Ministero di non
sostituirsi alle direzioni delLe aziende nelle
deClisio.ni riguardanti Ìil personale.

PIRA.:STU
spedfico discusso
deputati.

Ho ricordato un caso
anche alla Camera dei

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. E ne ha tratto spunto per questa con~

siderazione generale. Comunque, lei riven~
dica l'esigenza di un riordinamento imme~
diato delle partecipazioni statali per assicu~
rare ad esse un assetto più efficiente e pro~
pone una impostazione ~ cito nuovamente

le sue parole ~ basata sull'inquadramento
di esse in enti di gestione autonomi e quan-
to. più possibile omogenei.

Ora, questa impostazione presenta il fian~
co a più critiche. n minimo che si possa
dire è ohe essa è moho. disous,sa. Si t,ratta
di una concezione che, nello stesso ambito.
del pensiero economico~sociale più avanzato
e delle correnti politiche più radicali, è og~
getto di riflessione e in ogni caso di rielabo~
razione, allo SiCOpOdi addivenire alla formu-
lazione di una posizione più costruttiva e
più aderente alle funzioni e alle caratteristi~
che del sis,tema.

Il senatore IPirastu si preoccupa, ancora,
che l'espansione degli investimenti delle par~
tecipazioni statali non possa trovare riscon-
tro neUe concrete possibilità di finanziamen~
to, e, se non ho malI interplretato 1i1suo
pensiero, chiede che si rinunci all'apporto
di capitale di rischio dei privati; avanza cioè
una istanza che, anzichè ridurre, accresce.-
rebbe le difficoltà che il sistema deve affron~
tare sul piano finanziario. Egli chiede che la
politica delle partecipazioni statali venga
mutata radicalmente, ma, almeno per quan:-
to riguarda gli aspetti concreti delle sue pro~
poste, no.n riesce ad indkarci altre li01ee di
azione che quelle che già costituiscono l'os~
satura delle direttive da noi date.

Non se ne dispiaccia il senatore Pirastu,
ma ho l'impressione che uno sforzo di obiet~
tività ci aiuterebbe ad operare più efficace~
mente per la risoluzione di certi problemi
che vanno affrontati con un'attenta medita~
zio.ne delila realtà e non tolleran'Ù' impo.sta~
zioni astratte ed estemporanee. Occorre che
insieme, mettendo per un momento da parte
il gioco delle parti nella polemica politica, si
osservi e si cerchi di afferrare la sostanza del~
la complessa problematica relativa all'or~
ganizzazione degli interventi diretti dei pote~
ri pubblici nell'economia.

È .neoessarti'Ù', a tal fine, vallrendod alnche
delle indicazioni che possono venirci dalle
esperienze e dalle elaborazioni del pensiero
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economico di altri Paesi, in particolare di
quelli ad economia collettivistica, riesami~
nare a fondo, senza assoggettarsi ai limiti
di certe idee~feticcio, i programmi relativi
all'organizzazione più atta ad assicurare, ai
fini della politica di piano, la massima effi~
cienza della impresa pubblica.

Ho parlato dei Paesi ad esperienza collet~
tivistica, perchè (ho già avuto modo di ri-
cordarlo tempo addietro, mi pare nell'altro
ramo del Parlamento) proprio dall'Est ci è
venuta, attraverso la voce di un economista
molto autorevole in quel mondo, una testi~
monianza (che non è stata ancora sufficiente-
mente valutata ed apprezzata) di una capa~
cità di revisione critica di impostazioni dog~
matiche. Io mi augurerei ~ ponendomi nelle
stesse posizioni ideologiche del mio contrad_
dittore ~ che il senatore Pirastu non voles-
se essere più dogmatico di quanto non siano
economisti che certo non sono lontani dalla
sua fede politica.

In sintesi direi che, spesso, nel valutare
l'opera da noi svolta ~ che certo è merite~
vo1e di critica e piena di manchevolezze, ma
che deve essere obiettivamente giudicata ~

abbiano pesato più dei luoghi comuni che
non una precisa cogmzione e una valutazione
di ciò che è stato fatto. È bene chiarire che
l azione del Ministero è divenuta sempre più
incisiva, specialmente per quanto riguarda
i programmi di investimento. Senza neces~
sità di ricordare l,e varie iniziative ministe-
riali che hanno portato all'attuazione di ta~
lune delle più imponenti realizzazioni di que~
sto periodo, basta tenere presente l'azione
svolta dal Ministero in relazione alla politi-
ca congiunturale.

A queSito rpropos,i,to è bene premettel'e che
le partecipazioni statali (come la dottrina e
l'esperienza insegnano) non rappresentano
in sè uno degli strumenti classici della poli~
tica congiunturale. L'azione di controllo del-
l'avversa congiuntura, che spesso nelle eco-
nomie moderne si presenta con carattere
composito di inflazione e di deflazione ad un
tempo, per esempio, richiede soprattutto
strumenti estremamente flessibili, di facile
m'vio e di rapida manovra. L'impresa pub~
blica è, viceversa, per sua natura, legata a
prospettive di intervento a lungo termine, di

rottura e di controllo di situazioni struttura..
li; le sue iniziative sono quindi spesso condi.
zionate da decisioni prese nel passato, e non
tollerano che moderati adattamenti rispetto
aJle dimensioni e ai tempi già programmati,
sulla base di una scelta deUe alternative ot-
timali.

Pertanto mi sembra che debba essere ap-
prezzato particolarmente il contributo che le
partecipazioni statali hanno dato, pur nei
limiti obiettivi che ora ho menzionato, nel
quadro di una politica economica volta al
superamento di un'avversa situazione con~
giunturale, del che ci ha dato atto, mi sem-
bra, anche il senatore Bertoli. Tale contri-
buto c'è stato anzitutto sul piano della poli~
tica dei prezzi, quando si è fatta assai minac-
ciosa la spirale ascendente dei prezzi. Un fre~
no di una certa rilevanza è stato infatti co-
stituito dal mantenimento di basse tariffe
nei servizi pubblici e nelle materie prime di
base. E quando si è dovuto procedere a cer-
ti adeguamenti dei prezzi e delle tariffe, (per
esempio in materia telefonica) si è giunti, da
parte delle imprese pubbliche, a questo ade-
guamento solo allorchè è divenuto necessario
sanare situazioni aziendali ormai insosteni-
bili e soprattutto concorrere ad una politica
mirante a riequilibrare il rapporto tra la do-
manda e l'offerta principalmente mediante
lo strumento fiscale.

Il campo, però, nel quale le partecipazioni
statali, per volontà del Ministero, hanno da-
to un contributo particolarmente importan-
te, è quello della cosiddetta politica degli in-
vestimenti. A questo proposito si è venuta
progressivamente accentuando, negli ulti-
mi tempi, la maturazione nel sistema delle
partecipazioni statali di un processo decisio-
nale fondato sulla mediazione fra le spinte

I delle imprese ~ il cui ambito naturale è un
giudizio di convenienza economica ~ e le
scelte di politica economica. Se ne ha la chia-
ra prova nel programma di investimento del-
le partecipazioni statali per il 1965. Il pro-
gramma completo prevede che si potrebbe
raggiungere, subordinatamente alLe future
decisioni di politica economica e alle possi-
bilità di reperimento delle risorse finanziarie
disponibili, un livello totale di 820 miliardi.
Tale cifra comprende un programma mini-
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ma o base, rispondente alle normali esigenze
di sviluppo del sistema, e un programma de-
Snito aggiuntivo per circa 160 miliardi, ela-
borato esclusivamente al fine di sostenere
l'Impegno della politica economica del Go-
verno.

Come il senatore iPirastu ricorda, se ne è
parlato in Commissione e si è detto che que-
sto programma aggiuntivo comprende gli in-
vestimenti riguardanti iniziative nei settori
manufatturieri e nelle aziende di servizi ~

prescelte perchè suscettibili di contribuire a
una ripresa della domanda di beni strumen-
tali e di sostenere i livelli di occupazione ~

e infine quelli destinati al Mezzogiorno e alle
aree depresse.

Non posso poi taoere dell'apporto alla ri-
soluzione dei problemi attinenti al livello del.
la produzione e dell' occupazione. Mi sembra
che si debba prendere atto a questo riguardo
che, mentre l'occupazione è diminuita in
tutto il Paese, con ridimensionamenti note-
voli anche in grandi complessi industriali
pur contraddistinti da un elevato livello tec-
nico e organizzativo, l'occupazione nelle
aziende a partecipazione statale, valutata in
oltre 370 mila persone, non solo non si è ri-
dotta ma anzi ha registrato un lieve aumen-
to rispetto al 1963. Naturalmente tale incre-
mento è la risultante di incrementi e dimi-
nuizioni che si sono verificati nelle vari.e
società. Ma è soprattutto degno di nota, mi
sembra, che i programmi di investimento già
definiti per il 1965 comportino un aumento
dell' occupazione complessiva di circa 5000
dipendenti. Questo dato merita di essere ap-
prezzato, alla luce anche del fatto che la
grande maggioranza delle aziende a parteci-
pazione statale opera in settori produttivi
nei quali è assai elevato !'investimento ne-
cessario per la creazione di ogni nuovo posto
di lavoro. Sarebbe poi da tener conto di
quella che si chiama oocupazione 'indotta, la
quale 'Supererà largamente l'incremento pre_
visto per l'occupazione diretta, anche se in
merito ad essa è difficile avanzare previsioni
e valutazioni precise.

Con tutto questo credo di avere risposto al-
la parte più interessante delle osservazioni
fatte dal senatore Pirastu, e con questo credo

anche, onorevole Presidente, di avere esau-
rito il mio compito.

Concludo che non mi sembra nè immode-
sto, nè temerario desumere da tutte le cose
ohe ho detto con rigorosa 'adel1e1uzaéì'llaveI1i-
tà che, al di là di tutte le difficoltà e degli
ostacoli che ne intralciano il cammino, le
partecipazioni statali hanno fatto e conti-
nuano a fare, quanto sta in esse per coope-
rare alla risoluzione dei più gravi e più ur-
genti problemi dell'economia nazionale e per
collaborare all'attuazione dei fini che la po-
litica economica del Governo propone loro
e più ancora proporrà in avvenire. (Vivi ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle partecipazioni statali ad espri.-
mere l'avviso del Governo sull'ordine del
giorno presentato dai senatori Ferrari Gia-
como, 'Pellegrino, Fortunati, Salati, Orlandi,
Samaritani e Ariella Farneti in merito alla
sttuaziOine eCOillomieo.,finalllz,ial1iadell' az,ienda
termale di Salsormaggiore Terlme.

B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Questo ordine del giorno, se la memoria non
m'inganna, è già stato trattato in Commis-
sione, dove il mio collega Donat Cattin ha
detto le ragioni per le quali il Governo non
può accoglierlo. Se il signor Presidente e i
colleghi desiderano che io ripeta queste ra-
gioni, sono pronto a farlo; altrimenti mi ri-
chiamo alle considerazioni svolte in Commis-
sione, che conservano per me tutta la loro
validità.

P RES I D E N T E . Senatore Pellegri-
no, insiste nell'ordine del giorno?

P E L L E G R I N O . Debbo insistere,
signor Presidente, soprattutto perchè l'azien-
da termale di Salsomaggiore Terme da di>-
versi anni versa in gravissime condizioni
economiche, senza possibilità di risanamen-
to e di ammodernamento delle attrezzature
in vista di uno sviluppo del termalismo so-
ciale.

Perdurando tale situazione, il centro ter-
male di Salsomaggiore non solo perderà la
possibilità di utilizzare le riserve naturali
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bromo-salsajadiche del sattosuala, che sana
tanta benefiche alla salute, ma nan potrà
sviluppare le sue capacità ricettive, can gra~
ve danna anche per l'econamia della città.

Sana stati fatti reiterati inviti al Gover~
nO' perchè intervenisse a sanare questa gra-
ve situaziane, ma si insiste in una pasizia~
ne di diniegO'. Noi pensiamO' che il Gaver-
nO',respansabilmente, debba esaminare la si-
tuaziane delle terme di Salsamaggiare e deci-
dere la carrespansiane di un cantributa fi-
nanziaria, sia pure suddivisa in diversi eser-
cizi. Davrebbe inaltre cancedere le appartu-
ne garanzie affinchè le terme di Salsamag~
giare passanO' cantrarre un mutua, magari
a bassa interesse, per finanziare gli investi~
menti più urgenti e necessari.

P RES I D E N T E. Senatare Pellegri-
na, lei in questa mO'menta nan può svol~
gere l'ardine del giarna, ma sala dichiarare
se insiste a mena per la votaziane.

P E L L E G R I N O. Evidentemente non
mi passa dichiarare saddisfatto della rispa-
sta dell'onarevole MinistrO' e insista per la
vataziane.

P RES I D E N T E. Si dia allara nuo-
vamente lettura dell'ordine del giarna dei
senatari Ferrari Giacomo, Pellegrina, Far..
tunati ed altri, nan accettata dal Gaverno.

B O N A F I N I , Segretaria:

« !ilSenato,

canstatata la grave situaziane ecanami-
ca-finanziaria in cui l'azienda termale di Sal-
somaggiare Terme, facente parte dell'Ente
autanomo di gestiane per le aziende terma-
li (EAGAT), si trava da anni, situaziane che
impedisce il risanamenta e l'adeguamenta
delle attrezzature al maderna sviluppa del
termalisma saciale;

cansiderata che, perdurandO' tale situa-
z,ione, n <centro termale di Salsomaggiore nan
sola perdeagni passibilità di utilizzare le ri-
serve naturali brama-salsajadiche del sot-
tasuala, tanta benefiche alla salute, ma nan
può sviluppare, carne davrebbe, la capacità

ricettiva, campramettenda anche la vita eca-
namica della città;

vista che il Ministro non è intelrveltluto
tempestivamente, tramite l'EAGAT, COltl Ultl

piano cancreta di risanamento dell'azienda,
facilitandO' la costruziane di un nuava sta-
bilimentO' termale e la madernizzaziane del
vecchia stabilimentO' Berzieri, e dandO' im-
pulsO' alla sviluppa del settare chimica-far-
maceutica per la sfruttamentO' dei prodatti
e sattapradatti di quelle acque salso-bro~
majadiche,

~ invita il Gaverna:

1) a carrispandere un cantributa fi-
nanziaria eventualmente divisa in due eser-
cizi, sufficiente per il risanamenta campleto
del bilancio;

2) a cancedere appartune garanzie af-
finchè le Terme passanO' cantrarre mutui,
a un bassa tassa d'interesse, da destinare al
finanziamentO' degli investimenti più urgenti;

3) ad elevare, sia pure per un limi-
tata numera di anni, la quata di riparta del
fonda di dataziane spettante alla Sacietà
delle Terme in base all'articala 8 della leg-
ge 21 giugnO' 1960, n. 649;

4) a intraprendere trattative can l'En-
te autanama gestiani aziende termali e can
l'ENI tendenti alla ripresa delle attività in-
dustriali chimico-farmaceutiche per l'utiliz-
zo delle sostanze salsa-bromajodiche;

5) ad assicurare per determinate ape-
re il contributO' in base alla legge 15 feb-
b[ié\J101962, n. 68 ».

P RES I D E N T E . Metta ai vati
quest'ardine del giarna.

Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Ha facaltà di parlare l' anarevale Preti,
MinistrO' senza partafaglia.

P R E T I , MinistrO' senza portafogliO'.
Nel corsa della discussione alcuni senatori
hanno trattato i problemi della Pubblica
Amministraziane. Sarà quindi mio dovere
dar,e una breve rispasta.
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BER T O L I . Così abbiamo anche il
piacere di vederla.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Naturalmente i Ministri senza portafoglio
sono meno frequentemente tenuti a rispon-
dere dinanzi alle Commissioni ed al Senato.
Ma se lei vuole che io mi presenti più spes~
so, sarò sempre a disposizione dell'Assem~
blea.

Vorrei rispondere ad alcune osservazioni.
Anzitutto il senatore Roda ha fatto un'af~

fermazione che mi sembra eccessiva nei
confronti de1la Pubblica Amministrazione
ital,iana. Egli cioè ha citato il {( New York
Times », secondo il quale la burocrazia ita~
liana sarebbe corrotta come la burocrazia
del vecchio impero ottomano.

Il senatore Roda non ha fatto propria l'af-
fermazione in tutto, ma in parte, perchè
dopo aver detto che questo non può certa-
mente riguardare l'Amministrazione delle
poste e deUe ferrovie, dove evidentemente
gli amici del senatore Roda hanno un certo
seguito elettoral'e e sindacale, è arrivato a
dire che questa affermazione .corrisponde a
verità per quanto concerne una oerta parte
dell'alta burocrazia.

Ora, io credo che questa affermazione del
senatore Roda non possa accettarsi. È chia-
ro che vi sono dei .casi di corruzione nell'Am-
ministrazione dello Stato come in altre am-
ministrazioni)na_~.I~!:~!~~'io ingeneroso dare
un giudizio così grave e così pesante del,la
cosiddetta alta burocrazia, specie se si tien
conto che molti dei cosiddetti alti burocra-
ti troverebbero molto più conveniente, da,l
punto di vista ,econnmicn, fare un altro me~
stiere e spesso restano a fare i direttori ge-
nerali pl'Oprio perchè hanno il senso dello
Stato.

È intervenuto nel corso di questa discus-
sione anche il senatore Bergamasco,il qua-
le ha pure fatto talune dichiarazioni sulle
quali non si può concordare in pieno, per-
.chè il senatore Bergamasco, dopo avere la-
mentato che esiste un eccessivo aumento del~
le spese relative al personale, che ne.l giro
di quattro anni si sono quasi raddoppiate

~ e questo è vero ~ ha concluso: {( Ciò di-
pende non tanto dall'eccessivo ammontare

degli stipendi, che anzi nella maggioranza
dei casi sono troppo bassi, ma dalla s.carsa
redditività dell'apparato burocratico ».

Vorrei rispondere al senatore Bergamasco
che non è poi vero che gli stipendi degli
impiegati dello Stato siano così bassi. L'Ita-
lia, senza dubbio, non è un Paese ricco, e
quindi Jo Stato non si può permettere di pa-
gare troppo profumatamente i suoi dipen~
denti. Ma se facciamo il rapporto .con l'im-
piego privato, se facciamo il rappnrto soprat-
tutto con i lavoratori delle aziende indu-
striali, troviamo che i dipendenti dello Sta-
to, che hanno anche uno stato giuridico assai
migliore, non sono poi in queste disastrose
condizioni di cui si va parlando. Prova ne
sia che noi stiamo pagando, nel 1965, 3.400
miliardi per gli stipendi al personale statale,
con un bilancio d'entrata, come sanno gli
onorevoli senatnri, di 7.200 miliardi. Ed è
un errore, un grosso errore que.llo del se-
natore Bergamasco, quandn dice che la col-
pa sarebbe della scarsa redditività dell'appa~
rato burocratioo; perchè alle volte si parla
dei dipendenti dello Stato senza fare un esa~
me esatto. Forse il senatore Bergamasco non
si rende conto che quando si parla, ad 'esem-
pio, di 1 milione e 350 mila dipendenti dello
Stato si intende dire, però, che più di 400
mila sono professori, maestri, in genere in~
segnanti, e per quelli non può certamente
valere l'accusa del senatore Bergamasco. Di-
mentica egli inoltre che 300 mila dipendenti
snno ufficiali, sottufficiali e graduati; appar-
tengono cioè al settore militare, del quale si
potrà discutere da altro punto di vista, ma
in ordine al quale non si può fare la critica
della cosiddetta produttività. Se poi togliete
180 mila ferrovieri e 140 mila postali e via
dioendo,e riduoete all'osso, la cosiddetta bu-
rocra:z;ia è costituita da 210 mila impiegati
su 1 milione 350 mila dipendenti dello Stato.

B A T T A G L I A. Lei dimentica una
cosa, onorevole iMinistro: l'inchiesta attra--
verso la quale è risultato che la percentuale
degli impiegati dello Stato che non lavorano
è del 30 per cento.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Credo, caro collega senatore Battaglia, che
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in Italia facciamo molte inchieste, alle vol~
te non del tutto utili, perchè ci sono dei dati
che sono conosciuti da tutti e quindi è inu~
tHe rivolgersi alle inchieste private. Sappia~
ma come stanno le faccende. Alla periferia,
in provincia, gli impiegati dello Stato lavo~
rana, e lavorano tutti; sappiamo anche noi
che al centro vi è un costume diverso, per
cui in certi dicasteri, o in molti dicasteri, vi
è anche un'aliquota di dipendenti che non
fa il proprio dovere come lo fa la maggio~
ranza. Ma questo può valere al centro:
vada nelle prefetture, vada negli uffici provin~
ciaIi dell'agricoltura e vedrà che tutti vanno
in ufficio in orario e lavorano. Quindi
credo che non si possa dire che l'eccessiva
spesa dello Stato dipende esclusivamente
dalla scarsa produttività dell'apparato buro~
cratico, che rappresenta solo una piccola
parte di tutto un complesso statale.

P A L U M B O . Non è da pensare che il
senatore Bergamasco volesse riferirsi a un
I1endimento economico dell'apparato buro~
cratico, per esempio alla Pubblica Sicurezza?

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
La Pubblica Sicurezza è un servizio sui ge~
neris, non può considerarsi sullo stesso pia~
no di un ufficio il quale svolge un lavoro
comune. È chiaro che molto spesso gli agen~
ti di pubblica sicurezza non sono impiegati,
ma se lei si sente di proporre di diminuirne
il numero del cinquanta per cento lo faccia
pure.

P A L U M B O . Parlo di accrescerne
l'efficienza.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Lei sarà un tecnico per ciò che attiene alla
Pubblica Sicurezza ma bisogna andarci pia-
no con questo argomento.

Il senatore Tupini, che pure è interve~
nuto in questa discussione, ha detto che egli
ritiene neoessario realizzare una maggiore
economia nelIe spese per il funzionamento
della Pubblica Amministrazione. Come il se~
natore Tl11pin:isa, vi è ruJn'impegno, l'impe-
gno di realizzare il congJobamento, e noi il
çonglobamento lo realizzeremo intlegralmen~

te alla data del 28 febbraio 1967. Abbiamo
però nello stesso tempo detto, e siamo d'ac-.
corda con il senatore Tupini, che lo Stato
non è in grado di sostenere altrie spese, per~
chè le spese per gli impiegati dello Stato,
che ammontano alIa cifra elevatissima di
3.400 miliardi, rappresentano un onere tale
che, se noi lo dovessimo aumentare, non ci
resteJ1ebbe più la possibilità di aumentare
quegli investimenti produttivi dei quali, so~
prattutto in questo periodo, abbiamo asso~
lutamente bisogno.

Voce dall' estrema sinistra. GHeIa contesto
questa cifra perchè quasi tutti gli organici
della Pubblica Amministrazione non sono
completi.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Quando parliamo di spese par;liamo di spese
effettive, non parliamo della spesa propor~
zionata ad organici che non sono coperti. E
vorr:ei aggiungere che quando il Ministero
del tesoro, magari in collaborazione con noi,
fa dei calcoli, risulta sempre che i calcoli
sono sbagliati per difetto, nel senso che la
spesa alla fine risulta sempre maggiore.

FOR T U N A T I . Onorevole Ministro,
le spese per gli li1mpiegati sono spese COJ1ren~
ti; gLi inveSl1Jimelnlti produtti'vi non si fanno
COIllle eillitra:te cOJ:"lrenti.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Di bilancio dello Stato ce n'è uno solo, e il se~
natore Fortunati, che è stato anche mio pro~
fessore alI'Università in questa materia, lo
sa meglio di me. Quando lo Stato ha un
complesso di entrate, ad un oerlto momento
deve decidere come spendere il denaro.

FOR T U N A T I . Ma gli investimenti
produttivi non li farà con le entrate cor-
renti!

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Ma lasci stare le entrate correnti re quelIe
non correnti. Lei sa meglio di me come si
comportano il Ministro del bilancio e quel~
lo del tesoro allorchè si trovano di fronte
al problema di fare determinate spese. Ad
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un certo momento, se si tratta, per esempio,
di spendere 100 miliardi per incoraggiare
un certo settore dell'industria, e si devono,
viceversa, impiegare questi 100 miliardi per
dare un piccolo aumento agli impiegati del~
10 Stato, bisogna rinunciare a incentivare
quel settore dell'industria perchè bisogna
far fronte alla richiesta degli impiegati. Que~
sta è la verità, al di là di tutti i teorici sche~
matismi.

Varrei dire al senatore Bonacina che io
personalmente (posso padare solo a titolo
personale perchè non è stata esaminata la
cosa in sede governativa) appI1ezzo la sua
idea: mi sembra che egli, assi,eme al senatore
Tolloy e ad altri, abbia presentato un dise-
gno di legge in tal senso. Il senatore Bona-
cina, in definitiva, lamenta che si conosca
poco, da parte dei parlamentari, l'Ammini-
strqzione dello Stato, e lamenta che questa
ignoranza dd come le cose realmente vada-
no faccia sì che l'Amministrazione pubblica
finisca per funzionare peggio di come dovreb-
be o potrebbe.

Cosa propone allora il senatore Bonacina?
Egli propone che ogni anno il Governo, come
espone la situazione economica generale del
Paese, esponga anche 10 stato della Pubblica
Amministrazione. Io, ripeto, ritengo che la
iniziativa possa essere utile, e probabilmente,
quando i senatori ,e i deputati avranno di-
nanzi agli occhi il quadro esatto delle con-
dizioni del,la Pubblica Amministrazione nel
nostro Paese, diventeranno più consapevoli
di certi problemi di carattere generale che
oggi nessuno illustra loro, con la conseguen-
za, per esempio, che sarà meno facile in Par-
lamento far approvare certe leggine che con-
timua:mente siOompaginano l'A'mministrazio-
ne statale. Noi prepariamo i piani di riforma,
che per una ragione o per l'altra non arri-
vano mai a canclusione; ma intanto c'è la
leggina rossa a favore di un certo settore
di mille persone, ,la leggina verde a favore
di un altro settore di 2 mila persone, la leg-
gina gialla a favore di un terzo settore e,
ripeto, si è arrivati, con queste leggine, al
di fuori di un quadro generale, al punto che
anche le tradizionali divisiani tra gruppo A,
B e C sono venute meno. Adesso, con queste
'},eggine, abbiamo visto che si sono fatte pas-
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sare in gruppo A categ06e di funzionari che
hanno semplicemente il diploma di scuola
media superiore. Ed ecco allora le prateste
che vengono da altri settori della Pubblica
Amministrazione. Con le leggine noi abbiamo
aumentato il disordine della Pubblica Am-
ministrazione. Se l'iniziativa del senatore Bo~
nacina tende appunto a far sì che ogni par-
lamentare abbia dinanzi a sè il quadro ge..
nerale della Pubblica Amministrazione, io
dico: ben venga questa iniziativa, e speria-
mo che il Par<lamento possa approvar<e il re-
lativo provvedimento.

D E L U C A L U C A. Questo servirà
anche per il Governo, perchè vi sono anche
leggine d'iniziativa governativa.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Vorrei dire al senatore De Luca che mi ha
interrotto che, ,evidentemente, al mando nes-
suno è senza errori, e chi è senza peccato
scagli la prima pietra. Non voglio quindi ne-
gare che il Governo abbia talvolta proposto
delle leggine, ma le leggine di iniziativa go-
vernativa sono state ben rare, mentre quelle
d'iniziativa parlamentare sono state, dal 1948
ad oggi, centinaia e centinaia, se non addi-
rittura qualche migliaio.

V A C C H E T T A. Ma dal 1948 ad oggi
aVI1emo pur fatto un passo avanti!

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
Le leggine non hanno fatto fare alcun passo
in avanti, anzi hanno complicato quella che
era: 1a ,già diffioile s.Ì1JuaZJiOlllledeUaPubbhca
AimminiSlt,ra:z.iOlllle,perchè con esse Sii è con-
'tI1apposto settOI1e :a 'Slettor<ee n30n Sii sOlno Di-
,s01ti i pl10blemi di carattere generale.

FRA N C A V I L L A. Ma la legge orga-
nica la deve fare il Governo.

P R E T I , Ministro senza portafoglio.
(Rivolto all'estrema sinistra). Voi siete i1
principale partito di opposizione e capisco
che dovete fare la vostra politica. Io nan
contesto il vostro diritto di svolgere una oer-
ta azione politica a tutela di determinate ca-
tegorie, sia pur piccole, che si rivolgono a
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voi; però, se io non contesto questo vostro
diritto, lasciatemi dire che, dal punto di vi~
sta generale, la continua approvazione di leg-
gtne particolari nuooe alla Pubblica Ammi~
nistrazione.

Per quanto riguarda !'intervento del se~
natore Salari, debbo sottolineare la sua di~
chiarazione secondo la quale è utopistico pro.
cedeI1e al lancio di grandi programmi se pri-
ma non si affrontano con diligenza i pro-
blemi della Pubblica Amministrazione. Egli
tnfatti ritiene che in Italia occorra una Pub"
blica Amministrazione efficiente per risolvere
adeguatamente determinati problemi, anche
di carattere economico, per i quali alla fine
è responsabile il pubblico funzionario, e quin~
di reclama una riforma generale della Pub"
blica Amministrazione.

A tale proposito posso annunciare che noi
dell'Ufficio della cosiddetta riforma, della
Pubblica Amministrazione abbiamo prepara~
to un gruppo di leggi che si propongono di
realizzaI'e quel tanto di riforma che è pos~
sibile nell'attuale situazione del Paese, facen~
do riferimento a quelle che sono le condi"
zioni dello Stato. Non pretendiamo che que~
sto gruppo di leggi rappresentino la peNe..
zione, tanto più che la perfezione non è di
questo mondo; pensiamo però che, se saran-
no approvate, la Pubblica Amministrazione
ne ricaverà certamente notevole vantaggio.

Io non posso fare qui una lunga illustra"
zione di questi provvedimenti legislativi che
abbiamo pl1edisposto, anche perchè dopo di
me debbono parlare il ministro Pastore e il
Ministro del Mlancio Pieraccini. Cercherò
però di sintetizzare alcune anticipazioni on~
de informare doverosamente il Senato, tan"
to più che domattina dovrò fare una più am"
pia esposizione sull'argomento dinanzi alla
1a Commissione della Camera dei deputati.

Innanzitutto noi abbiamo preparato un di~
segno di legge concernente una delega al
Governo per il riordinamento dell'Ammini-
strazione dello Stato, il decentramento e la
semplificazione di queUe procedure che con~
tinuano ad essere complicatissime nel no-
stro Paese e per le quali, quando si tenta
di semplificarle, si incontrano da ogni parte
dei muri di gomma. Io non posso ovviamen-
te elencare tutte le disposizioni di questo di"
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segno di legge, ma vorrei ricordare che tra
l'altro si prevede, per esempio, il decentra"
mento autarchico limitatamente alle fun-
zioni di esclusivo interessle locale e, ndlo
stesso tempo, la redistribuzione razionale
delle attribuzioni tra i Ministeri, proceden"
do, ove occorra, alla fusione o soppressione
di uno o più Ministeri (ma in materia non
nutro molte speranze). Si prevede anche la
applicazione del principio della definitività
dei provvedimenti dei direttori generali, dei
capi dei servizi centrali e dei capi di uffici
intervegionali e regionali (purtroppo i co.l,le~
ghi sanno bene che spesso tutto finisce sul
tavolo del Ministro).

Per le competenze decentrate è prevista
la sostituztone dei pareri e dei controlli de-
gli organi centrali, con pareri e controlli di
organi periferici, appunto per snellire e sem"
plificare. Uno schema riguarda anche il Con~
siglio superiore della Pubblica Amministra-
zione, sul quale (qualche collega potr,ebbe
obiettare) è stata già ,emanata una legge.
Senonchè la legge era imperfetta, e il Con~
siglio non è stato mai nominato. Tutti i
sindacati si sono, a suo tempo, opposti alla
procedura eccessivamente complicata pre-
vista per la nomina dei componenti di quel
consesso, e adesso è stato raggiunto un ac-
cordo con tutte le organizzazioni sindacali
su una forma grazie al,la quale il Consilglio
superiore della Pubblica Amministrazione
potrà finalmente essere varato e funzionare
al più presto, esaminando e risolvendo i
moltissimi problemi da affrontare, sui quali
si avrà quindi la responsabilità collegiale di
un organo autorevole e competente. Sono
troppo numerosi i problemi che oggi ven~
gono affrontati tn Parlamento fI'ettolosamen-
te, senza lo studio adeguato di un organo con
competenza specifica.

Un altI'o disegno di ,legge da noi prepara-
to prevede la delega al Governo per la ema~
nazione di norme relative alla semplificazi~
ne dei controlli. L'eccessiva complicazione e
lentezza del controllo costituiscono una delle
piaghe della Pubblica Amministrazione, per
cui provvedimenti che potrebbero essere
pronti in 15 giorni non vengono varati pri~
ma di tre o quattro mesi. Un altro schema
di disegno di legge reca poi tnQdifiche alle
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norme sui ricorsi alla Corte dei conti in
materia di pensioni di guerra. Settore in gra~
vissima crisi, la cui disciplina legishtiva va
modificata, se non si vuole che gli ultimi casi
siano giudicati (come avverrà con il sistema
vigente, secondo calcoli da noi fatti) dopo
l'anno 2000, vale a dire quando coloro che
hanno fatto la guerra e appartengono alla
classe più giovane (1923), avranno 80 anni.
Si tenga conto, onorevoli coneghi, che in
tutti gli altri Paesi questi giudizi sono con-
clusi non da anni ma da qualche lustro, per~
chè quelle legislazioni hanno adattato le
procedure alle esigenze reali.

Io penso che, andando anche al di là del
timido progetto da noi elaborato (ed è inu-
tile che io spieghi le ragioni per cui fors,e
quel disegno di legge è troppo timido), i
colleghi del Senato e della Camera vorranno
superare queste assurdità e risolvere il gra-
vissimo problema dei 200 mila ricorsi anco-
ra pendenti, e degli altri 200 mila che si pI'e-
vedono a seguito della riapertura dei termi-
ni per Le domande di pensioni di guerra, per
cui è prevedibi.le gravissima la situazione di
disagio dei cittadini re di confusione del,la
Pubblica Amministrazione. Io capiscO' che
non posso soffermarmi molto su tutti que-
sti provvedimenti, per non sottrarre tempo
a colleghi che devono parIare di cose ben
più importanti. Comunque vorrei dire che
questi schemi di disegni di legge che il no~
stro ufficio ha preparato dg:uardano anche il
personale. Vi è, ad esempio, un disegno di
legge, che concerne modificazioni alle nor-
me sull'ammissione e l'avanzamento in car-
riera degli impiegati civili dello Stato, il
quale prevede la possibilità di bandire con-
corsi unici che valgano per tutti i Ministeri,
e prev,ede la facoltà di conferire sino alla
metà dei posti al personale tecnico median-
te concorso per titoli e per ,esami speciali,
perchè noi abbiamo bisogno di persona'le
tecnico, e se facciamo dei concorsi che du~
rana due anni il personal,e tecnico non af-
fluisce più allo Stato. Prevede inoltre l'utiliz-
zazione dei corsi trimestrali a indirizzo spic-
catamente professionale ed altre cose che,
per ragioni di tempo, non posso illustrare.

Vi è poi un disegno di legge concernente
delega al Governo per la modifica e l'inte-
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grazione dello statuto degli impiegati civili
dello Stato. In esso è pJ:1evista l'affiermazio-
ne del principio della qualifica funzionale nel-
l'ambito di ciascuna carriera: bisogna che
ognuno faccia veramente quello a oui lo chia-
ma il grado che ha, mentre oggi purtroppo
abbi,amo dei funzionari di grado sesto, per
esempio, che svolgono delle funzioni che
potrebbero svolgere degli impiegati di grup-
po B di grado decimo o undicesimo. È pre-
vista inoltre l'istituzione, ne1l'ambito di cia-
scuna amministrazione, di quadri dirigenti
articolati in più qualifiche. È pI'evista nsti-
tuzione di un ruolo unico nazionale dei con-
siglieri delle carriere direttive ~d ammini.
strative, in modo che un GonsigHere possa
andare tanto a1l'Amministrazione delle fi-
nanze quanto a quella del tesoro quanto a
quella dei lavori pubblici; naturalmente non
nel settOI'e tecnico, come accade in quasi
tutti i Paesi evoluti. È prevista la possibilità
per gli impiegati di concetto della carriera
esecutiva di partecipare agli esami di pro-
mozione per la carriera superioI'e, perchè se
un uomo ha intelligenza, vale e potrebbe
essere utile in una carriera superiore, non è
giusto vietargli di ascendere a tale carriera
semplicemente perchè non ha conseguito
il titolo di studio, quando magari è egli stes-
so che prepara il lavoro ad altri che hanno
il titolo di studio, ma che valgono assai me-
no di ,lui. È prevista anche la revisione dei
ruoli organici con rigorosi criteri di fun-
zionalità.

Qui, onorevoli colleghi, dobbiamo dire che
in questi ultimi anni, con delle leggine, abbia-
mo fatto dei ruoli organici che non sono as-
solutamente in rapporto a1la funzionalità.
Ad un certo momento, per eS1empio, siccome
non si voleva aumentare .lo stipendio a fun-
zionari di un determinato livello dell'Ammi-
nistrazione deUo Stato, è venuta fuori la leg~
ge del caro amico PÌ'tzalis che ha promosso
tanti capi divisione a ispettori generali e tan~
ti capi sezione a capi di divisione; ma poi i
Ministeri si sono trovati ad avere tanti ispet-
tori .generali che non sapevano come impie~
gare, mentre d'altro canto cOSltoro non po-
tevano svolgeI1e le funzioni di capo divisione
perchè erano stati promossi. Lo stesso di-
casi per i capi sezione promossi in grande
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quantità capi divisio.ne. Evidentemente, se
si fosse dato un trattamento eco.nomico. mi-
gliore, si saDebhe potutoevitaI'e il gonfia-
mento. dei ruoli arganici.

Io debbo dire, anorevo.li colleghi ~ e lo
dico con senso di responsabilità ~ che molte
valte le cosiddette leggine mirano appunto
all'allargamenta dei ruoli arganici per far
promuovere Tizia, Caio. e Sempronio, ma
non perchè lo Stato abbia bisogno di un
numero maggiare di funzionari di quel gra-
do. Ed allora è meglio. risalvere il problema
in una certa maniera, sulla base del tratta-
mento economico., piuttosto che prooedere
con questo continuo ganfiamenta, che certa-
mente nOon dà credito all'Amministrazione
dello Stata.

Infine, sempre in questo disegno di legge
di: delega, si IPlrevede ila 'l'eaLizZJazione di lUna
oeI1ta morwl,izzaZliO/l1JeattraVìerso la sopipI'es-
sione di 'tutte ~e :indell1nJità speciaLi che riguar-
dano il trattamento. dei dirigenti.

Potrei citare alcuni altri di questi disegni
di legge che noi abbiamo in preparazione,
ma vi sarà altra occasione di parlarne.

Ringrazio Igli onorevali colleghi che sono
intervenuti in questa discussione, ringrazio
il Senato che ha valuto ascoltare questa mia,
necessariamente, molto br,eve relazione e so-
no sempre e comunque a disposizione della
Commissione competente per dare tutte le
deluddazioni che possano essere ritenute
opportune, anche perchè io credo, come si
dice nella proposta di legge del senatore
Bonacina, che noi potremo riformare defi-
nitivamente nel modo miglime l'Amministra-
zione dello Stato solo quando tutti i parla-
mentari avranno avuto modo di avere un
quadro generale della situazione, conosceran.
no direttamente i problemi, si renderanno
conta quindi che non c'è che da s'eguire una
strada, quella di una organizzaziane ispirata
a principi generali, ripudiando le iniziative
pal1ticolari. (Applausi dal centro e dal centro-
si11istra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Pastore, Ministro senza por-
tafoglio.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Onorevoli senatori, anche se di numero

!imitato, gli interventi che hanno toccato,
nella discussione dei bilanci finanziari, i
problemi del Mezzogiorno sono stati di ri-
lievo.

La mia sarà, in ogni caso, una risposta
breve, che spero saddisferà ugualmente gli
onorevoli senatori che su tali problemi si
sono soffermati.

!il probLema del Mezzogiol1no è s1ata con-
siderata soprattutto sotta due aspetti: pd-
ma, quello ,dell'azione a breve terlmi:ne per
la I1Ì1pI1esadegli iÌJnvestimenti e dell'oocIUIPIa-
ZJione, aZJione ohe lilDiVles1Je:i,lMezzOlgiorno nOln
mena di quanto avvilene per le laltI1e regioni
d'Italia; secondo, l'azione a medio e ,lungo
term,illle che, nell Mezzogiorno., è di'I1etta la
mOlditfiJoaI1e,lie stI1uttuDe pI'Oduttive e quindi
a procedere UllteI1iol1men1JeInel superamenta
di queg,Li sqUii1ibni terI1i:toiI'iaM che hanno Uill
peso di rilieva nell'laggI1avare 'l'attuale ,oris,]
OOilllgiun turale.

I:n ordine al primo t'ipo di aZJioil1le,la COiffi-
pe1Jenza è dei MinistI1i del teso.J:1Ole del bio
lanoio. TuttaVlia, per quanto attiene alla mia
res.poDisabilità di Presidente del Comitato dei
ministIii per iiI Mezzogiarna, ritengo oppor-
tUlno sotto1ineaI1e che è ben ipI1eslelllte, ,anche
[)JeUa po.1itka di ilDitJerventa per ,il Mezzo~
giorno, ,il peso che ha, nelle attuaild difficoltà
ecolDiomkhe, ,J'esigenza di rapidamente de~
vaDe i LiveHi di efficruenza del [1ost:ro appamto
induS'tDiale oOlme cODidizlione base ,per lU'na ['i-
presla pil1o.duttiva e delil'oocupazione.

AiDiche Inel Mezzog,iorna t'rova una pos1slib:i-
Lità I1~levante ,J'esigenza di stimola,re con
azione immediata Ila domanda globale, so~
prattutto per quanto attaleDie ,agli 'inVle:stime:n-,
ti produttivi. Per questo abbiamo, nei giorni
scorsi, sollecitato un'accelerazione della spe-
sa della Cassa e l'erogazione di finanzia-
menti da parte deglli :istituti di lO:redito.

In I1elazione wl secom:do punto, nel mentre
]1Ì!colrdo agli onorevaLi senlatoI1i IOhe è ,in ela.
borazione la Rel,aztÌone sulil'attiv,i>tà di coor-
climame{lJJto per i,l 1964, Ila qua,l'e consen't:irà
un dibattito ampio e dooumentato sulla po~
litica ,men1diOlnal:ista, faocio p:resente che la
Oamem dei deputati sta inizliando l'esame
del diselg)no di legge con 'ooi Vliene riorganiz~
zato l'!interv,ento pubbilioo Inel Mezzogiormo,
in funzione anche delle nuove Slcel1Je reffet~
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tuate dall Govlerno in tema di programma~
:mone naZJionale.

Nel dibattito di questi gio[lilIi non si è man-
cato di ohiamare lin calusa tlalle di,segno di
legge, sotto1inean!d0'ne da al1cuni la validità,
mentlie da al,tri sono state mosse cI1itilohe
non semp:pe fondate.

Senza vol,er aJntÌJo1pwe run questa s.ede un
esame che s.arà rSviiluppa:to ampiamoote quan-
do j1 Senato sarà chiamato a disoutere il
diselgno di legge, vorr>ei tuttavia soflìerlIIlar-
mi br'evemente su tal'UlIlli asrpet/Ji deil provve~
dimento: gli aspetti ohe sono stat,i chiamati
~n causa iÌll modo particollare dai senatori
Janllluzzi, Bufa1ini, Hirrastu e Miliiterni.

I senatOlri Bufai1ini e Pkas1Ju hanno mosso
ri1iev:i che lattengono aIr,impostazione del
provvedimento e che n0'n pOSiSono rimanere
senza Ulna chiara e sia pur brevle risposta.

In slintesi, i due senator,i del>l'opposazione
hanno afferlmato, così Icome scI1ive aIllche
« l'Unità}) di questa mattina, che il Mezzo-

gi0'rno è escluso dama progmmmazione, ,jJ
che, mi sa loonsentla di affel1mare, Illion è
esatto.

Una ~ettura attenta e illion precooceUa del
disegno di Ilegge dOVlI1ebbe irufatti far con-
cludere che, se vi è un condizionamento per
gli IÌJnterve:nti tl1!elMezzogiorlIlo, esso è 'rappl1e-
sentalto daUa programmaz'ione econoffiaoa
nazionalle.È questa, del resto, una questioillie
che abbaamo volUlto afholntare in modo eSp'li~
cito nel rpmdisrporre lil disegno di Legge, e
oiò anche come conseguenza di una ,chiara
aZJione che abbi,amo Icostalntemente condotto
negli anllli passati e di cui si hanno esplicite
indicazionli neHe RdaZJiOlni sull'att,iVlità di
coordinamento dal 1960 ,ad oggi.

Non è qurundi Vlero, senatme BufalLini, che
j1 piI1OvvedilIIlemto approvato dal Consigl,io dei

ministri preVleda un IÌJntervento settoir,ia1e e
disorgandJeo, fUOI1i dal programma generale
di svilliUprpo. Infa:tti l'>art!icolo 1 del disegno
di 11egge stabilis'Ce: «In :attuazlione del pro~
gramma economico Ina:z;iona1re, il Com:ÌJtato
IÌJnte:PillÌJnisteriaLe per la ,r,iloostruzlione !appro-
va piani p[Ulriennal<1 per !i,l oool1dilliamenlto
deg!li intervent,i pubbli,oi, rivolti a promuo-
vere e ad agevolare la localizzazione e la
espanSliOlne delleattlivlità produttive ne[ tler-
IiitOl1i lIIleridio:IlaJU ». T'allip,iani oostituiscOIIlO,

quindi, una speciÌJfÌoazione del pmgramma
eoonomico naz!ionaJe, di culi rappresentano

. l'uJteriorle momento di artico1aZìiolIlle setto~
riale e temr:itOI'liale.

In questo contesto trova organica so-
luzione il} problema del 'Coordinamento tra
[':intervento deLlia Cassa e quello dei Mina~
stem, ohe ha cos'Ìlituito uno degU illlcolnve~
nÒenti p,iù aoutame:I1Jte lavvertit,i negli anni
scorsli.

Il senatore Bufalini ha IÌ.lnoltl1eaffermato
che la J,egge aggrava la dk,ezione bUirOlorati~
ca deJl'interveIJ1ito. Non mi è difficiJ1e confu-
tare questo secondo, affrettato !giudizli0', ni~
chiaman,domi a qUiallltO è 'Contenuto lIlella re-
laz!ione ail disegno di legge. In tale documen~
to Sii legge: « U IcaratteJ:1e unitarao ed esecu-
tivo del piano di IcoordÌJnamento, IIUlllig!ida'!
compO'rtare Ulna struttura lacoent,raJta, pOlstu-
la un ,adegUlatO' decent,ramento demoom:tico,
affinchè sia garant,ita alllLeRegioni un'ampia
partlecarpazione alla fase di formazione, at~
traverso Ila formulazione delle plt'oposte per
gl,i ÌJntervren tli da efEevtuare nci terI1itOI1i di
rispettiva Icompetenza ». IÈ il commento al~
l'articolo 1 del disegno di llegge.

Questa soelta rispolllde al1'esigenza di con-
berÌJre aJlle rappresentanZJe demOlcrlat,:Lche del
Mezzogiol1no una diretta resrponsabillizzlazio~
ne nella indioazliolIl!e degM interventi pubbH-
ci necessari al superamento del:la depressào-

'DIe.meridiona,le; decentrametl1!to democratico
che risulta chÌJaro ove Sii cons:Lderi che il
piiano di coordinlamelIlto è Uln fatto eseout!ivo
rlispetto al programma economico naZJion!aile
e che gl,i enti IO'caLi sono già chiamati a palr-
tecipa:re alla defiIllizlione del pl10gmmma eco-
nomilco nazionale attl1avel1SO i Comitati I1e~
giOlnaili di progralIIlillazione e Il'elaboraZJione
degl,i stessi pialni regionali da SVlilliUippO.

B U F ,AL I N I. Mi sousi, oiool1evole Mi~
!il!istro, ma nel,la ,legge, se non erro, sii.parla
ISOlI0'del:le Regioni a stat,Ulto speciale, che
possono foce pJ:1oposte.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Mi permetta, slenatOJ:1e Bufal:iJllJi, Ida iCOIntI1ad~

diI1la. Nel disegno di legge si parla di « Re~
gtOlIlJi autonome », :intendendo iCOln questo

termine di comprendere sia le Regioni a sta-
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tuto speda/le, che ~e iOostitue:nde Riegioll1ii a
statuto .o~dinlar~o.

Non è poss.Lhi[e pertanto IcolIl[ondère le
lidee rlipetelndo veoohi,e formulazioru che non
tengono conto di quanto è OOlITteIliUto,in 'espli-
citi atti di Governo, quale ruppunrto Ii,l dise~
gno di ~egge cui si fa rifemimento.

Il senatore Jannuzzi ha concordato con
l'impostazione del disegno di legge ed ha sot~
>toLineato aLoune preoocupaz,ioni che sono an~
che mie.

Per favoI11I1e uno sVliluppo rapido ed 'equa.-
libI1ato del Mez:lJOIgiorno, 1DJ0ipensiamo di at~
tribuire alla Cassa una precisa responsa~
hilità a llivello t'ecnko~eseoutivo per Ila pielIlia
vaLorizzazlÌ.olIlie dei loompr:enso<fli dmrigua., dell,Le
avee e nudeà rindustriaM e dei comprensori
turistici.

In taM territori vile[Le in prevMooza iCon~
centI1ato J'.1ntervento straordillIliario, che iOOSÌ
acquista una sua particohìlr,e qualMi,caz,ione
an senso produttivo, delle risorse e delle
possibilità di espansione del sistema econo~
mi00 merÌidiO[lJMe.

Ciò [non <comporta, slenatore Jannuzzi, che
gLi interventi neII MezzogiocI1no s,i esaunisoa-
no lITe:ll'amhito di taLi territoni, polichè essi
abbraciano tutte le regioni con una visione
oooI1d1nata deLLo sviluppo ,im modo da evi~
tare eccessivi dislivelli tra le regioni stesse.
Si tenga conto anche dell'impegno posto per
le amministlI1a~ioni ordinaI1ie di desIDnare al
Sud il 40 per cento dei loro investimenti
cmnpl15ssivli.

III senatOl1e JanIliUzzi sii è anohe .sofEwmato
sui problemi dell'a:gniooltJurra. Devo assku-
liado che ,J'inte,rvento ,in '.taLe settore non
sOIlo nella legge harilevanza particOIllare, ma
sOlno pl1eviSit,i striUmentlÌ. nuov:i che purntano
soprattutto ,in due dirlezioni: primo, favori-
re, median<te la iOostituZJione di una manzia-
rlia pe:r Jo sViiluppo deUe lattivdtà agricole,
La formazione di ,coopem:tiv,e effiaientlÌ.; se-
condo, l'eallizzare un orgallllko programma per
la trasformazione e commercializzazione dei
pJ:1odotti.

Il s'enatolve Janrnuzzi ha raccomandato tl[l
effioace intervento nel settore turi st,ioo. È
quanto ci proponiamo di far,e e :i.l disegJI1<o
di Ilegge ne è Ila dimos't~az,iOlne. Infatti è Iprc~
visto /Un orga:nllco intlerv:ento ;in quei oonl~
prensori Iche off.rirallllllo lIe maggiori srusoet-
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tibilità. All'interno di tali comprensori la
Cassa provvederà a realizzare a totale suo
oarlÌ.Joole <imfrastlìutture necessarie le a fìn.aln~
ziare gJi operatoni Iche si oocuperan:no del
settore.

Al senatOJ:1e Mi,HterJlJi che si èampiamernit,e
occupato dei problemi dello sviluppO' ,indu-
stnialle deLla C:aJaibrlia, oiltre a quanto è di
competenza del Mirnistro deUe parteClupaziOlIlii
statald, devo a,ss:icurare che le esigen:zJe della
sua regione sono state tenute in particolare
conto IDJdla lelaboI1azione del disegno di leg~

¥e. ,si è ,infa1Jti afTm:n:tata una dellle strozza-
ture che ne ha impedito fin qui lo sviluppo:
Ila niduziome tariffarlia dei trasporti ferrovlil~ri
di matelìie prime e :di semi1avora:tli necessari
aill'ilndust,riia e dei >trasporti fuori dal Mez~
zogiorno dei prodotti miti.

Una tale IDorma è stata aloco1ta pO'sitiva-
mente dagli ope:ratoI1i ,ed alcune eOlIllCirete
inizlilative di rilevante interesse sono in vÌJa
di definizione per la regione.

Iln rlifeDimento poi a quanto ha detto il
senator:e ,Mi1ltermi sugli enti ,locali, devo sot-
'Ì0I1i[]eaJ.1e,iJ.fiio aocordo. Pur neH'lambito H~
mitato degli linterVlenti pJ.1ev,isti dalla Ilegge,
si è oeJ.1cato di affrontaiIle i,l ,plìoblema della
fun~ionlal,ità e dell'efficienza degli lenti Locali
Il1d Mezzogiorno che, neN'ambito deiUe ri-
speUive competell1ze, operano com gJi organi
centra/li per ['attuazione degl,i intervenlID di
svti1iUJPPo.Il provvedimeIlito pre:vede. ,infatti,
la possibilità che la Cassa concorra al fi-
nanziamento e rafforzamernto delle strutture
tecnuche e orgalIliizzatiVle di taLi ent,i e Iche il
Centro di formazione e studi della Cassa
si 1rnpegni ilin l\1IIl'olìgalIliicaazion,e per Il'aggio,r~
namento ,dei quadri tecnici 'e direttiv,i.

GLi OIllIoil1evol1isenatori I1kordano loome, du~
J:1ante la dd.scu;sslione suLla RJelazione alI P'ar~
[amenta, è ,stata ravvlÌ.s:ata [LelIa inadeguatez.
za tecni<Ca degLi lentli 10,caLi, destill1Jati a dive~
n1re concessionari delle opere da rea.lizzare
dalla Cassa, una delle maggiori strozzature
dell'intervento pubblico.

Questo moonveniente, n:el1a emananda Ileg~
ge, si luntende eHminaJ.1e cOin un lin<Ìerv,e:nto
massiocio :della Cassa stessa per il r;;mIIlova-
mento tin s,enso teonlco dell,le attrezzatur1e
di tali lemti.

Col1egallldomi a tale esigenza di riorgall1iz-
zazlio:ne delle strutltrure looalli ed la queHa, di
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pari rilievo, di acoentuazione degli interventi
a favore dell fattore umano, oonoolI'do con
moLti degilii !Ì[ltrerventi che ne hanno voJuto
[':icoiIìdare l'importanza. In partioolare, il se~
ll1Jatore J annuzzli ha Ìn,vooato un' azione più
eneng1ca ben sapendo che eg,J,i.trova in que~
sta materia ,ill MinliSltil10seillsibHe arl. iSUQiirlÌ-
chiami. Infatti, insieme all'adesione alla
prognammaziOillJe eoonomica ll1JaziOll1lale,l'iÌn~
terveu::uto pea' il progresso teonilOo e lo sVlÌ.lup.
po Ic~v]le deLle popOilazdmli loostitUlisce uno
degli dementi mnovatori del disegno di leg~
ge. In questo Icampo si è loom,illlloialto, è vero,
con ritando, ma pOissa assÌiCuraI1e ,che le at~
tività nnoira Isv;ohe dill vLia sperimentale daJlJa
Cassa Icos1Jitui,sOOll1Jagià una premessa vall,ida
per gi'Ulllgere a I11sultati cO[J.jcreti su l'arga
scala.

Varrei, ara, can pachi accenni, riferirmi
ad UIll probh:~ma iOhe è affiairata in diversi
iÌntlerventi: l'ulterrtiorie rpoten,ziamen:ta del pa-
<trimalIliiadi 1n:frastmtture ([IrelMezzog1iorno.
IJ nuovo pi[1ovviedimeIllta suboI1din'a ~'tinter-
venta in 'talLesettore ,alle esigem:,e de~la svlÌ-
luppo produttiva nal1l!chèdei! milgliaramento
deLle rOandi~iOl1l!idi vita lCiÌ.vliledeUe popOila-
ziOlIllimeridianal,Ì. Il pravvedimenta ,oonfigu-
l'a un interventa della Cassa accanta a
qiU!eJilo deJJe amministrazl1an,i Oirdin,arie,per
le quaLi, Icame ho dwrdata, viÌ è l'obbLiga
dffi 40 per aentOi, Isapmttut1to peLI"J'a;ppJ.:1ol\'vi~
gianamenta idni'co e la v:iabilità a soarrrimen-

't'O velooc, nOlIlichèper la ,predispoSliziolllle di
pI'O'gnammi spedali dinetti a soddisfare fO'n-
damentali eSligenz,e del settore ,agricola e
delle nane di par'tioolaI1e depl1essiane.

O[lQiJ:1evuILisenatori, mantengo ,l':impegno di
eSSiere breve; mdubbiame:nte è ViÌvaJ'ansiÌa.
e nan soltanta nelle pJ:1Ovd.naiedel Mezzo..
giarna d'Italia, per un pranta esame da par-
te dell ParJamel1l!ta della nuova legge, che
ca([lrfeTll11arl'timpegna della StatO' demO'cratico
verso quelLa parte del terdta'ria nazianale
che neLl'ultimo quindicennio è stata ogge'tta
di partioolari e straordinari intlerventi. Nel
conducLere i bJ:1evi,cniaI1Ìmooti cO[J.Itenuti in
questa mia replica, mi si Jasci formulare
l'auspiciO' che la nuov,a legge slia ipirlesta un
fattOi operativa. La so~uzione dei pmh'lemi
posti daLla ICI1ÌSiÌcongiunturale che caratte-
rizza negativamente l'attuale momentO', tra.
verà nella VligO'rosaI1ipI1esla deM'interventa
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SltraalJ1dmado ~ di ClUi cantinua ad ,essere

val,ida organo eSlecutivo la Cassa per ill Mez-
zogiorna ~ U:Ill rilevante rOOitltI1ibuta: non
saranna dUlllque soltanto le i]J'J:1ovinciJeme-
!1idianali a bencl]ciare del Iprovv1edimento
st~aolJ.:1dinario, ma sarà ,!'intero Paese a lt'Iica-
varne frutto e ciò nel quadra della progiram-
mazjiane ecanomÌiCa naziOll1ale. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

,P iR E iS I D lE N T E. Ha facaltà di par-
lare l'anarevale Ministra del bilancia.

P I E R A C C I N I , Ministro del bi-
lancio. Onarevale Presidente, anarevali cal-
leghi, l'ara tarda e la stanchezza in cui ci
traviama dapa una c'Osì lunga giarnata di
dibattitO' faranna sì che lia ce[1chero di essere
il più breve passibile nella canclusiane di
questa discussiane sulla palitica ecanami-
ca generale del Paese. Nan mi saffermerò su
tutti gli aspetti più strettamente manetari
e finanziari, paichè i dati di questa situazia-
ne sana stati ampiamente e lungamente illu~
strati dal Ministra del tesaro. In questa in-
terventa canclusiva cercherò quindi di saf-
fermare l'attenziane sapra i prablemi gene-
rali della politica ecanamica. Il dibattito ha
dimastrata che questi prablemi sana 'Oggi
saprattutta i prablemi della cangiuntura
ma strettamente cannessi ai problemi della
sviluppa del Paese: in questa cannessiane
il Gaverna li vede e sulla base di questa can-
nessiane il Gaverna sviluppa la prapria pO'.
litica.

Ha sentita nel c'OrsO' del dibatti t'O salle-
vare varie critiche circa il fatto che il Mi-
nistrO' del bilancia e quella del Tesara, nel-
la discussiane svaltasi alla Camera pachi
mesi fa per l'appravaziane del bilancio di
previsiane per il 1965, hanna fatta un'analisi
della situaziane ecanamica nel carsa della
quale hanna parlata del raggiungimenta del-
la curva più bassa della cangiuntura. Tale
critica ci è stata rivalta nan saltanta da ara-
tari di apposiziane, ma anche garbatamente
dal senatare Tupini, il quale ha creduta di
travare una cantraddiziane tra la situaziane
aggi esistente nel Paese e quella che chi vi
parla illustrava alla Camera nell'accasiane
che ha ricardata. Il senatare Tupini ha ricar-
data le mie parale ed ia stessa vaglia ricar-
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darle ancora: «L'anno 1964 sembra conclu-
dere una fase congiunturale che ha interes-
sato l'economia italiana a partire dal 1958 ».

Questa conclusione, si argomenta, non
c'è perchè la situazione dinanzi alla quale
ci troviamo è ancora recessiva, l'allarme per
l'occupazione è notevole e i problemi del
futuro sono ancora pieni di ombre.

Ebbene, io ritengo che quanto dicemmo
allora non sia stato contraddetto dalla real-
tà e che l'analisi che presentammo alla Ca-
mera conservi ancora oggi la sua validità.
Questo non significa nè che allora ritenes-
simo che le difficoltà congiunturali erano
superate, nè che oggi riteniamo che esse sia-
no superate. Noi sappiamo benissimo che la
situazione è ancora delicata, difficile, sap-
piamo quanto delicati siano i problemi del-
l'occupazione, e credo che voi, al di là delle
polemiche, potete facilmente immaginare
che la principale preoccupazione di un Go-
verno democratico è, e non può non essere,
quella della massima occupazione possibile
per tutti i cittadini, perchè oltretutto la de~
mocrazia riposa sul consenso delle grandi
masse dei cittadini e un regime democrati-
co non può dunque essere fondato altro che
su un alto sviluppo di tutte le attività pro-
duttive, di tutte le possibilità di lavoro per
il maggior numero possibile di cittadini.

Noi ci rendevamo e ci rendiamo perfetta-
mente conto delle difficoltà della situazione
e non intendiamo affatto sottovalutarle o
ignorarle. Togliamo perciò di mezzo questo
equivoco: lo dico anche agli oratori della
destra i quali ci hanno rimproverato una
politica che come sbocco ha, si dice, la di-
soccupazione. La nostra politica, al contra-
rio, mira alla massima occupazione.

16 FEBBRAIO 1196'5

Detto, dunque, che la situazione è ancora
delicata e difficile e che, come tale va affron-
tata, debbo però anche confermare che
quell'analisi fatta due mesi fa alla Camera
non era falsa ed ottimistica, né è stata smen-
tita dalla realtà. Molti indici mostrano che
il punto in cui siamo giunti è quello della
svolta inferiore della crisi di congiuntura:
questo significa che occorre agire perchè si
passi alla ripresa, ad una nuova fase di asce-
sa del ritmo di sviluppo del Paese, quindi
degli investimenti e dell' occupazione. È in-
fatti concepibile (diciamolo con tutta fran-
chezza) che, senza un'adeguata politica, l'an-
damento della curva si fermi a questo livel-
lo, e si debba registrare una fase di stagna-
zione molto pericolosa per lo sviluppo de-
mocratico ed economico del Paese.

Molti dati, ripeto, indicano comunque una
tendenza possibile di ripresa semprechè (ri-
peto sempre per non essere frainteso) tutti
insieme ci mostriamo capaci di mettere in
moto gli elementi della ripresa. Dal settem-
bre in poi diversi settori della produzione
sono in ripresa sia pure tenue; fenomeno
di cui abbiamo avuto recente conferma nel
rapporto dell'ISCO al CNEL sulla congiun-
tura degli ultimi sei mesi del 1964. Infatti,
(per citare alcuni dati) il reddito nazionale
dei due primi trimestri del 1964 presentava
indici negativi, cioè una riduzione nei con-
fronti dei trimestri precedenti, mentre l'ul-
timo trimestre del 19164,presenta un incre-
mento sia pur lieve, esattamente dell'1,2
:per loento, r:ispetto :a'I Ipreoedente terzo tlni-
mestre del 1964. Ancora: l'ultimo trimestre
del 1964 registra una certa ripresa in taluni
settori industriali (settore dell'automobile
e via dicendo).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue P I E R A C C I N I , Ministro
del bilancio). Non ricorderò gli altri elemen-
ti positivi, presenti a tutti voi, del resto il-
lustrati dal Ministro del tesoro; bilancia dei

pagamenti attiva, formazione del risparmio
(veda, senatore Nencioni, abbiamo avuto
anche questo dato negli ultimi mesi; lei ha
affermato che non c'è più propensione al
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risparmio, e invece abbiamo da segnalare
un ritorno alla formazione del risparmio,
con un ritmo maggiore che nel passato, an~
che nei normali depositi bancari); abbiamo
la liquidità del sistema bancario; abbiamo
una serie di fenomeni che possono, ripeto,
permettere la ripresa.

Ciò non toglie che vi siano ancora alcuni
punti oscuri. Alcuni settori meritano una
particolare attenzione, anche perchè la cri~
si di alcuni di questi ha mdubbiamente un
effetto moltiplicatore; e penso soprattutto
al settore dell' edilizia. Vi sono tre settori
che meritano una particolare attenzione: il
settore dell'edilizia, il settore tessile e il set-
tore meccanico. Cercheremo poi di vederne
brevemente la situazione attuale; ma per
quanto riguarda sempre l'analisi generale,
io desidero adesso illustrare sinteticamente
i motivi per cui oggi è possibile, con una
certa serenità, una energica azione di ~
presa.

Voi sapete che la produzione industriale
nel novembre del 1964 risulta del 4 per cen~
to inferiore al massimo livello raggiunto
nell'ottobre del 1963; la flessione è del 7 per
cento per i beni di consumo, dellO per cen-
to per i beni strumentali, mentre soltanto
per il ristretto gruppo dei beni di utilizzazio~
ne immediata per la produzione si registra
un aumento che è del 10 per cento. Ho pri~
ma citato i sintomi di miglioramento di al~
cuni settori, ma negli ultimi due mesi la si-
tuazione in questi settori è rimasta sostan-
zialmente stazionaria. L'occupazione dipen~
dente nell'industria è diminuita, dall'otto-
bre del 1963 all'ottobre del 1964, di 240 mila
unità circa, il che corrisponde al 4 per cen-
to circa dell'occupazione industriale com-
plessiva. Considerando le ore lavorate ~

dato che esiste purtroppo anche il fenome~
no della riduzione degli orari di lavoro ~

si può stimare che l'occupazione in termini
di ore sia diminuita nello stesso periodo,
anzichè del 4, del 6,7 per cento. Tenuto con~
to del ristagno della produzione industriale
in quest'ultimo periodo e anche del probabi-
le ulteriore aumento della produttività ~

perchè la produttività continua ad aumen-
tare, sia pure in termini minori che nei pe-
riodi di espansione, anche in periodi di re~

cessione si può calcolare, tutto somma~
to, che la percentuale del 6,7 per cento sia
salita ancora di un punto o due, e quindi
raggiunga 1'8-9 per cento.

Pertanto nell'industria, che è il settore
propulsivo dello sviluppo economico, esisto~
no margini di capacità inutilizzata che van~
no per buona parte dei settori, dal 7 al 10
per cento, ed esiste una sottoccupazione ra-
pidamente impiegabile dell'ordine del 7-8
per cento. Riguardo all'industria, dunque,
noi possiamo oggi ipotizzare, attraverso una
accorta e coraggiosa politica, un impulso
alla ripresa, (soprattutto facilitando gli in-
vestimenti) che non abbia immediati effetti
inflazionistici; poichè nell'industria noi sap-
piamo, e questa ,è l'esperienza del passato,
che spesso si è in grado di trasferire sui
prezzi gli aumenti di costo e qualche volta
anche, come è accaduto nel passato, di non
trasferire sui prezzi le riduzioni di costo de-
rivanti da un aumento, ad esempio, della
produttività.

Ma oggi i margini inutilizzati ed utilizza-
bili che abbiamo visto sopra permettono di
ipotizzare uno sviluppo della produzione
dal quale non derivi una nuova tensione in-
flazionistica. Anzi, poichè noi sappiamo che
l'inutilizzazione di parte degli impianti, re-
stando fermi i costi generali, aumenta in
realtà i costi, noi possiamo ipotizzare che
lo sviluppo futuro possa in realtà produr-
re un rallentamento nella pressione dei co-
sti, proprio per la migliore utilizzazione di
tutto il sistema produttivo.

D'altra parte, per l'agricoltura noi abbia-
mo una situazione di prezzi sufficientemente
stabili e abbiamo la possibilità, resa più fa-
cile dalla tendenza positiva della bilancia dei
pagamenti ed anche della bilancia commer~
ciale, di larghe importazioni che permetta-
no di mantenere un controllo sufficiente dei
prezzi in questo essenziale settore dei ge-
neri alimentari.

Già il Ministro del tesoro vi ha detto che
uno dei punti delicati è rappresentato dal
commercio e particolarmente dai prezzi al
minuto. Infatti, nell'anno trascorso abbia-
mo avuto un fenomeno naturale di aumento
dell'occupazione in questo settore, proprio
per la difficoltà di trovare occupazione llel~
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!'industria. Questo fenomeno, data la sta-
gnazione, o meglio il minore sviluppo delle
attività e dei consumi, ha determinato, in
un complesso di attività commerciali pres-
sapoco analoghe al passato, una riduzione
nel rapporto tra la quantità di merci ven-
dute e il numero degli addetti. Quindi si è
avuto in pratica un aumento maggiore dei
prezzi al minuto rispetto a quelli all'in-
grosso.

Ma anche qui è da sottolineare che una
vigorosa ripresa della domanda, quindi de-
gli investimenti, quindi dell'occupazione,
probabilmente avrà l'effetto di drenare una
parte di manodopera rifugiatasi in questo
settore e riportarla o attrarla nell'industria;
così si avrà l'effetto di un miglioramento
nel settore che probabilmente permetterà
non un aumento della tensione dei prezzi,
ma anche qui forse un miglioramento del
sistema; comunque non un peggioramento.

Ecco, dunque, come la situazione attuale
non sia da vedere ottimisticamente, o peg~
gio ancora con pericolosa faciloneria, ma da
osservare in tutta la complessità, in tutta
la gravità e in tutta la delicatezza dei pro-
blemi che ci stanno di fronte, in tutti gli
aspetti della realtà. La situazione attuale,
permette un'azione di rilancio nelle attivi-
tà, con dei margini tali che possono far pen~
sare a un rilancio in una stabilità sufficien~
te di prezzi, in una stabilità quindi della mo-
neta che è appunto una delle condizioni es-
senziali dello sviluppo del Paese.

Detto questo, esaminiamo allora breve-
mente i tre settori che sono al centro delle
difficoltà attuali.

Abbiamo parlato del settore tessile. Per
quanto riguarda questo settore, bisogna ri-
cordare che esso ha risentito, in modo par-
ticolare, di tutte le recessioni che il sistema
economico ha subito dal dopoguerra in poi.
La particolare accentuazione che l'attuale
fase ha registrato in questo settore è dovu-
ta agli stessi motivi che già altre volte in
passato sono stati posti esaurientemente in
luce. Ci sono le difficoltà congiunturali, ma
ci sono purtroppo in questo settore diffi-
coltà più profonde, che sono difficoltà di
struttura.

Anzitutto abbiamo il fenomeno, in se stes-
so positivo, di una economia come la no-
stra, che si avvia a diventare matura e
che quindi vede scomparire fortunatamen-
te il fenomeno dei bassi salari, il fenomeno
di situazioni semiartigianali che erano vive
in questo settore; d'altro canto entrano sul
mercato, proprio in questo settore che è
uno dei primi affrontato da un Paese che
tende ad industrializzarsi, Paesi in cui bas-
sissimi sono i salari e i costi di lavoro e che
quindi sono capaci di fare la concorrenza a
Paesi come il nostro.

Ma ci sono problemi ancora più comples-
si: spesso le dimensioni delle aziende ~ e
penso al settore laniero in particolare ~

sono artigianali; spesso c'è stato un ritardo
nel rinnovamento degli impianti, così che
noi, di fronte a questo settore, abbiamo due
ordini di problemi da affrontare. Quello
che vorrei dire immediato, rientra nella po-
litica più strettamente anticongiunturale:
cioè agire attraverso tutte le misure neces-
SiaI11eper garalllti'j1e 'Ulna I11presa dellle espor-
tazioni e uno sviluppo immediato delle pos-
sibilità di espansione; questo per avere il
tempo di affrontare il secondo problema e
cioè la ristrutturazione del settore che va
fatta in modo da non provocare nuova di-
soccupazione, vedendola in un quadro più
vasto di espansione generale del nostro siste-
ma economico, in modo anche da, creare
delle strutture, delle industrie capaci, per
il loro grado alto di efficienza tecnica e per
le loro dimensioni, di affrontare con sicu-
rezza i gravi problemi della competitività
che si pongono in questo settore.

'È ,1ntenz1one del Governo a~i11e appun-
to, sia nel periodo a breve termine portando
in Parlamento, nel più breve spazio possi-
bile di tempo, un complesso di misure anti-
oongiuilltura1i e£fiicaci, Siia cont,emporalllea-
mente operando nel periodo più lungo con
questa ristrutturazione del settore.

Ricordo che il disagio del settore tessile
è dimostrato dal fatto che ne11964 le espor~
tazioni di tessuti e di confezioni in fibre na~
turali nei primi undici mesi sono aumen-
tate da 252 a 262 miliardi di lire, (circa
il 5 per cento) mentre il complesso delle no-
stre esportazioni è aumentato, invece, nel...
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lo stesso periodo del 17 per cento. L'indice
della produzione nel settore, se si fa base
cento il 1953, è passato da 140,7, che era la
media dei primi undici mesi del 1963, a
132,5 che è la media dei primi undici del
1964. Si è avuta dunque una riduzione del
5,8 per cento.

Nello stesso periodo il settore delle fibre
sintetiche ha trovato impieghi crescenti e
sempre più larghi, in sostituzione delle fibre
naturali, e si è sviluppato ulteriormente an~
che in quest'anno difficile che è stato il 1964.
Debbo dire, che anche in questo settore che
è così delicato, le recenti indagini hanno por~
tato a delle previsioni stazionarie, ma non
di grave peggioramento, quindi delle previ~
sioni di stagnazione, diciamo così, non di
precipitazione. Continuo a fare una simile
dichiarazione non per sottovalutare i pro~
blemi che abbiamo di fronte, ma per veder~
li nei loro limiti reali; altrimenti se ci la~
sciamo prendere da un pessimismo senza
speranza, non riusciamo ad uscire da que~ '

sta situazione.
Il secondo settore cui accennavo prima

è il settore edilizio. È il settore più delicato
per i suoi effetti moltiplicatori. Se noi aves~
simo un peggioramento continuo nel settore
edilizio, noi avremmo di riflesso difficoltà
notevoli, per esempio nel settore delle mac~
chine, e così via. Ora, noi sappiamo che il
fenomeno più preoccupante che abbiamo in
questo settore è la riduzione dei progetti.

Se voi prendete le statistiche del 1964,
potrete addirittura notare un aumento nei
confronti del 1963. Ma sempre per il reali~
smo che deve essere a tutti di guida, non
prenderemo certo queste statistiche per di~
re che le cose vanno bene, prchè si tratta di
compimenti di opere già iniziate, mentre non
si iniziano altre opere in sostituzione di quel~
le che terminano; così noi abbiamo questo
fenomeno che, misurato in percentuali, com~
porta una riduzione di progetti nei confron~
ti del 1963 intorno al 27 per cento. Se guar-
diamo poi le costruzioni iniziate nel corso
del 1964, abbiamo una cifra ancora più
preoccupante, perchè le costruzioni sono di~
minuite del 40,6 per cento nei confronti del
1963. Quindi, questo è veramente un settore
in cui dobbiamo impegnarci ad agire con

estrema rapidità, perchè se lo lasciamo an~
dare attraverso la dinamica che ho descrit~
to attualmente, nel 1965 avremo certamen~
te una notevole flessione con ripercussioni
diJflette sUlll'oocupazione [}cels,cttore e ,imLi-
rette sulla occupazione negli altri settori.

È una vecchia discussione, ma mi per~
metto di ripetere che bisogna anche qui
guardare i problemi del settore edilizio, se
vogliamo risolvere questa difficile situazio~
ne, nella loro complessità. Noi abbiamo so~
prattutto da parte dei Gruppi liberali una
critica che tende a far risalire tutta la crisi
edilizia alla minaccia della legge urbani~
stica. Io credo che sia necessario presentare
al più presto (e questa è !'intenzione del Go-
verno) la legge urbanistica così che vi sia
certezza di diritto per tutti i cittadini.

M A C C A R R O N E. In quale edizione?
Speriamo che non vi sia una nuova edizione.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilan~
cio. NeLl'ecLiZliolllieche il Goverlno preSicnte~
rà e ,che lei potrà discutere ampiamente. Co~
munque anche di questo dibatteremo e ve-
c]J1ete che aa preoooupazione del Governo è
sltata ed è quelila di garantke i princìpi fon~
damentali deMa poLitica uJ:1banistiÌ<ca demo~
onatica, oioè ,la fadlitaZiio'lle a tubti i citta:di-
IIllideH'acquisto della casa; peJ:1chè ['ibadia-
mo ancara una volta ohe 10 scopo fondamen-
tale di UllliaSVlilluppo ardinato delle ICÌttà non
è queUo di togilieI1e la casa a nessuno, ma
queLlo di port1a1re i'lliveoe ,i .più vasti strati dei
~avO'ra:toI1Ì a,!il'acquisto deUa casa, a diventa-
re, se rpossibile, proprietari della casa, ed è
quello cangi,ullito di far sì .che questO' svilup~
po sia oJ:1dinatoe oivi,le, Slia uno svilltlppo !che
gamntisca alla cOINettività li seI\TIizi Ineoessari
e che lavv'ooga eliminando le speculazioniÌ .che
spesso nel passato hanno agito da freno
e sono state una delle cause della attuale
difficile situazione.

Io penso IOhe convenga a tutti La def.i.niziio-
[}je di \Ulna l,cgge urbalnistka 'ohe risponda ,a
questi obiettivi e .che ponga <certezza >in un
campo in cui !'incertezza è dannosa. Ma se
anche vogliamo ammettere che questo stato
di incertezza, di dibattiti e spesso di defor~
mazioni intorno alla legge urbanistica abbia
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determinato una situazione psicologica ne~
gativa, è certamente impossibile sostenere
che le difficoltà dell'edilizia derivano sol~
tanto da questa spada di Damocle della
legge ,uI1baThistica. Le difficoltà del settore
edile sono molto più profonde e complesse.
Innanzitutto, lo sviluppo tumultuoso che si
è verMìioato in questi ulltimi anni ha portato
ad un tipo di ediHzia, che possiamo definJire
di ~usso o di semi.ausso, per ,le esigenre dei
ceti medi superioI1i, che fatalmente dOVieVia
incontrare dei limiti nel mercato perchè, al
di là di questi ceti, esistono md nostm Pae~
se vastissime categor,:ue che aspilrano alla ca~
sa, ohe ne hamno bisogno, ma che ceflto non
possono a:rrivaI1oi se lil prezzo da pagare è
troppo a!lto.

È questa lUna strozzatura che si è vlenuta
veflificando tra dllt,ipo di ediHzia c:he si I1ivol~
geva a dei oeti che pmima o poi dovev,amo
'saturarsi e questo me:rcato potenzÌiale, im~
mensa, ma che tuttavia non trovava la l1i~
spondenza in quello che il mercato poteva
offrire. Questa è stata la vera strozzatura in
ta,le settoI1e, e naturalmente tThonera facile a
risolversi per tutti ,i complessi pmbJemi dei
costi cOI1JI1Jessiallo svHuppo stesso deltermi~
nato negli anni del «boom ». Però bisogna
guardare nd1a sua ,r'ealltà e IneHa sua com~
plessità questa situazione perchè se non se
ne individuano esattamente le cause rischia~
ma di non risolvere nulla; e niente sarebbe
più pericoloso che rimettere in moto un mee..
canismo che magari illusoriamente per uno,
due o tre anni desse ,lla sensaz,ione di una
reviviscenza, per preparaI1e poi IUlna nuova
cl1isL

Noi dobbiamo, dunque, agire perchè l'edi~
lizia si odenti a 'rrispOlndeiJ1earHa domanla non
soddisfatta dei Viastissimi strati popolal1i, dei
vastissimi oe1Jimedi, che rhanmo bisogno della
casa. A questo scopo, stiamo preparando un
disegno di legge sUlll'ediHzia convenzionata,
che sia ,lo strumento per aprire la vila vlerso
il.'acquisto o anche <l'afliiiHo dellla casa da par~
te di questi vastissimi ceti oggi ,imposSlibili~
tati a soddisfare le proprie esigenze lin que~
sto campo. Tlale legge, per oonverso, metterà
gl,i imprenditori ediH in condiziond di indi~
rizzarsi a quel tipo di edilizia, naturalmente
con l'intervento dello Stato Iche lin questo

,caso è gius'ti£kato [lon sol,tanto da.ill'esigenza
deLla dplresa del vasto settore delil'edHi2Jia
priViata, ma anche dall'esigenza sociale di sod~
disfme ad UlnlOdei bi,sogni <più slfmtilt,i delillo-
stm popoQo.

Ci sono pOoi li problemi di strutture, di
teoniche nuove, cOlme ad esempao quella del~
la prefabbricazione, di modernizzazione, che
noi pensiamo di dover facilitare. Ripeto, an~
cara una volta, sebbene lo abbiamo detto
già mO/lte ,aLtre voilte essendo sltati quasi sem~
pre f.raÌintesi, che noi pensiamo di faoihtare
questa attività non favo:rendo un pro<eesso
ohe sahiacci la pi<ccola e medila impresa edi~
HZJia, ma favorendo. l',ingresso a queste rtec~
niche illUOI'Vedi tutti gli opemto.~i del campo
edile, fao~litando eVlel1'tuaImente le necessarie
fUSliani, i loonsOlrzi e v,ila dkendo, ma guardalI1-
da con ooohio attento anche a vaSiti strati dei
piccoli e medi imprendito.ri -che nessUlno ~

e tamto meno Iil GoveI1llO ~ vuole abbanda~
narre ad un processa spollitameo dom,ilIl,ata
dalila formazione di grandi gruppa çoniCen~
trati, dotati di enorme forza di soffocamento
r1spetto a taJlllteforze pmduttJiv'e.

S A M A R I T A N I. Forze che dimine~
rete in modo pragrammato.

P I E R A C C I N I. Ministro del bil([Jl'l~
cio. Non abbiamo questa Ìintlenzione e inten-
diamo democratkalmente andal]le aVianti: ve-
dremo se oi sarete anche vo.i, ,aJ,1'appUlntamelIl~
,to; me lo aUgll'ra.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Voi
(rivolto all'estrema sinistra) le eliminereste
in ogni caso. (Commenti dall' estrema sini~
stra).

BER T O L I . Lei è rundietmdd cinqu:an~
t'anni... (Commenti).

P I E R A C C I N I , Ministro del bilan~
cia. P:iù che sul punto se si è Gmdietro di
oinquant'anni o se si è avanti, discuteremo
,insieme sulll,a programmazione democra1trica,
di fI'Onte alla qUiale ognuno prenderà le pro~
prI'iteresponsabi<lità.

Naturallmente noi non pensiamo sorltanto
al settore edile pr,ivato.. Co.me g,ià nel seìttoff:
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tessi,le, am.che qui ocoorrono misure più ener-
giohe ,e più ,rapide per mettel1e l'atlt,ivhà pro~
duttiva Inuovamente in movimento; e noi sa-
remo pront:i prossimamente ,ad illlustra:re ciò
ohe è pO'ssibile fwre a brev,e termine neUa
pOilitica congiunturade con un'azione che nO'n
cOO1Jtraddka quelda a ,lungo termine da me
iUustrata, ma che la prepari con una ripresa
immediata dell'attività del settore. Certa~
melnte accanto a questa pollitlica 'congiuntu-
rale e accanto a queUa pO'litka a Qungo ter~
mine (edirliz:ia convenzionata, r1struttru:azio-
ni, eccetera) una leva importante è offelrta
anche dala',edihzia pubblica, dadl'azlione lCIioè
svolta in quesito settOire dallo StatO' e dagli
enti ,localli. La massa di mrunovra è limpo~
Inente. NOIll si Itratta di oiJ1re minacolistkhe,
ma !la massa globale disponibile per le opere
pubMiiChe (pa,rlo di tutte le Oipere pubblliche)
assomma al grande ordine di Il.316 miliardi.
UimpOirtanza non sOlloper l'edilizia ma per
nnt'em politica am.ticongliunturaJe di questa
SOimma disponi:bille da partie del Ministel'O
dei lavori pubblici è comprensibile.

Va precisato che la somma non è spendi~
biLe tutta immediatamente, perchè ,in parte
si 'tratta di stam.ziament,i di,ret,ti e in notevo[e
parte si tJ:utta di nnam.ziamentIÌ <Ciheavven~
gono attraverso Ila cOillJcesSlione,di contributi,
e quindi attravelrso mutui. Quam.do padia-
mo di 1.316 miliardi, abbiamo dinanzi il qua-
dro massimo deg;l,i runter'VentliposSlibiH, ben
sapendo pemhro ohe Inon si tratta di ,una
somma spendibile immediatamente, non sodo
per ragioa:1Jiteonkhe, ma anche per ragioni
cl1editiz,ie. Si t,ratta di una massa di manovra
che può consentire di agire con efficacia forse
l1isOilutivaper ,illrovesciamento delila tlenden-
za pwtroppo negativa nel settore edHi~io.
IlnfaUi ~ per par1am Sltrettamente di proble~
mi di ediHzia e di oostruzioni pubbliche ~

noi abbiamo 218miliardi disponibili per l'eli-
mi:nazioa:1Je deUe oase malsane, 140 miliardi
per Il'ediliizia sovvenzionata in base aù.la Ilegge
n. 408 ,e 200 miHwrdi, sempl1e poc ù.'edillizlia sov~ r

ven~iOlnata, in base alla l,egge 1460, cioè in
tutto 340 miliiwrdi. Se a queste oifre aggiun-
giamo Ila somma rposs,ibile di 130 milliardi per
ospedali e la somma possibile di 310 mi-
liardi per l'edil:izia sCOllast,ioa,sri arriva, solo
per questi settori, la una massa ,ingente di di-
sponibillità per 800 mil,iaI'di circa.

P E L L E G R I N O. P,ermetiÌa un'inte:r1f'U~
ZJiOine,onorevo1'e Ministlro. Lei ha faHo bene
a richiamare la legge n. 1460: finora nessu-
no aJI1cora hacostrUiito ~n base a questa leg-
ge, pur avendo ill Min,istero dei 1avOiri pubbli~
ci dato li comtributi a centinaia di coopem-
tive.

P I E R A C C I N I, Ministro del bilancio.
Infatti. A.questo proposito le posso dire che
proprio ,in quest,i ,uJ!timi 'tempi la Cassa del.
positi e pres,titi, per quanto lIe concerne, ed
ahr:i Istituti hanno accelerato questo prooes-
so. Tenga COlntoche ,illprocesso di ,forma2Jio~
ne nOlT:maledi <liquidità si ha dal settembre
in poi; ma arriverò subito aUa sua osserva-
:zJioneIche pone un problema di <cui afferro
tutta 1'li,mpol1tanza.

Per ,illmomentO' Inoi abbiamo questa massa
di disponibilità. Se nei prossimi mesi riuscis_
simo non dico a spendere tutta questa cifra
di oltre 800 milli,wrdi, ma akune cel11!tÌinaJa
di miliardi, acoantowl,le misure per lilll'Hrun-
dO' dedl'edrHiz:iaprivata metteremmO' una <ca-
Dioa capace, ,io cl1edo, di i'nvert,ire v'el1amente
la tel11!denza.

Ora, U!ll0' dei punti più deHca'ti ~ lo ricO/I'--

dava :H senatore BO/naoina, ICOln>CIuiconv'en<go
~ è che es,iste lUilla strozzatura data dai[a

,lentezza procedwé\Jle, dé\JUediff,ioohà prooe-
duralli indIa spesa pubblica. Debbo dire che
in questi mesi abbiamO' viiSito come sia or~
mali diHioile lUnapl'Oitl'tamanovra congiuntu-
l'alle neUa spesa pubblioa se InOlllaf£l'Ontiamo
con coraggio il problema delle riforme, delle
procedurle e deUe strutmre bUl'ocratkhe.
Questo diventla 'uno dei presuppO's'ti anche
deH'i[]tem app1ka2Jiolne dell prug1mmma. Noi
111!00npossiamo :immaginal1e una poù.iJtÌCadi
pl1ogrammazione ,effiiciente, dinamica, capace
di affl10ntare ,e dSOilvel1emruno a maillJoli nu-
merO's:isslimi ;prO'blemi che essa !pone, se l'ap-
parato dello Stato, se tutto il sistema degli
enti pubblHd non diventa 'esso stesso Icapaoe
di [1iso[vell1elI'é\Jpidamente e dilnamkamente,
cOlmedeve Darsi nell !11IOSt110ItempO',li problemi
che gli stanno di h:~onte.\È una v,eochia Sltroz-
zatura questa. E 'Vol'rei dire <chei:nquesto mo-
mento 'Ìincui i problemi ,di struttura si uni-
s,cono ai problemi della oongiunt'Ufla, lin Icui,
trovando ci in una fase di trapasso, soffria-
mo ,le difficoltà grav,i di Ulna società in tra.
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sfO'rmazione, noi sentJiamo in modO' partiÌco-
laDe >comeè imv1ecchLaJtoquesto sistema e ,co-
me è urgente mO'dificarlO'.

Ma mentre penso che dobbiamo porci tra
i primi compiti della programmazione pro~
prio questo della costruzione di uno Stato
moderno, capace nelle sue strutture e nelle
sue procedure di rispondere ai bisogni mo~
demi, penso anche che si debba fare qual~
cosa di più rapido se vogliamo agire in par~
ticolare in questo settore dell'edilizia pub~
blica che è per me una delle chiavi impor~
tanti per il superamento della crisi congiun~
turale.

Ecco perchè il Governo sta pensando alla
possibilità di un provvedimento che, in via
elCicez~O'llialle,:magani tempO'ranea, laJutoriÌzzi,10
Stato a procedure eccezionalmente rapide
nella spesa per le opere pubbliche con un
controllo successivo, severo quanto il J>ar1a~
mento vuole, ma in modo che si possa avere,
per eS1empioper sei mesi, una rapidità di ma~
novra quale altrimenti non avremmo perchè
i tempi tecnici, le procedure ed i controlli
attualmente esistenti sono stati uno degli
elementi che hanno bloccato la politica del-
la spesa pubblica. Altrimenti è inutile stan~
ziare delle somme, se non è possibile spen-
derle.

Mi auguro che il Parlamento, se il Gover~
no presenterà una misura di questo genere,
l'accolga, al di sopra delle divergenze che
possono dividerci, come uno strumento im~
portante per una politica anticongiunturale
che possa agiDe con efficacia ed estrema ra~
pidità.

Questo non deve significare che il proble~
ma di fondo dell'adeguamento delle struttu~
re debba essere accantonato: deve essere an~
z,i uno stimolo perchè al più presto si possa
avere questo Stato efficiente, capace di es-
sere il perno di quella programmazione de~
mocratica di cui tutti abbiamo parlato. Ve~
diamo il settore meccanico. L'andamento
produttivo nel settore meccanico ha manife~
stato, nel corso del 19164,una netta inversio~
ne di tendenza, più accentuata nelle grandi
aree industriali ed in taluni comparti, con
particolare riferimento a quelli che produ~
cono beni strumentali. lE questo il settore
che ovviamente dovIìà ricevere il più diret~

to contraccolpo dalla mutata situazione con~
giunturale.

L'indice della produzione meccanica, in
cO'mplesso, esclusa la produzione di mezzi
da trasportO', mostra una flessiO'ne di pO'co
superiove all'8 per cento, però con fO'rti dif~
ferenze tra settore e settore. L'attività pro~
duttiva nel settO're delle macchine utensili,
che costituisce, come è noto, un barometro
congiunturale di notevole interesse ,in quan-
to la variazione negli investimenti in macchi~
ne utensili precede le fluttuazioni nell'indu~
stria meccanica ha subìto una netta flessio-
ne: l'assorbimento di macchine utensili da
parte dell'industria italiana è sceso, nel cO'rso
del 1964, del 34,9 per cento.

La produzione delle autovetture ha subìto,
nel corso del 1964, una diminuzione del 6,7
per cento e, quanto agli autoveicO'li indu-
striali, la produzione si è cO'ntratta, nel 1964,
del 18,8 per oento.

Debbo dire, che il peggioramento della si~
tuaziO'ne si è verificato fino a tutto il secon-
do trimestre per le autovettuDe, fino al terzo
trimestve per gli autoveicoli industriali. Suc-
cessivamente è avvenuto un leggero mig1io~
ramento che, particolarmente per le auto-
vetture ha assunto una certa dimensione.
Questo leggero miglioramento si deve attri~
buire ad un aumento della domanda interna,
Slila[)jell sUJOammoilltare alSlso1lutO',,sia per 'ef-
fetto delle sostituzioni di una parte notevole
delle importazioni dall' estero che sono di-
minuite nel 1964 del 36,3 per cento.

Dunque, visti questi tre settori su cui biso-
gna concentrare gli sforzi nell'azione anti~
congiunturale, noi dobbiamo anche dire che
questa aziO'ne e le misure che saranno prese
devono essere 'rapide ,ed -e:f£icaJoi, devoll1o ri-
spondere a tre requisiti: devO'no muovere
una massa sufficientemente grande dà po-
tere d'acquisto, devonO' essere cO'erenti con
gli obiettivi della programmazione e devono
avere effetti immediati.

AbbiamO' già Ip>airilatodi ailcu[)je di qrueste mi-
sure, come le opere pubbliche e l'ediLizia;
avete sentito in questa lunga giornata parla~
re dei progetti dell'IRI, dell'ENI; possiamo
aggiungere anche quelli dell'Ene!. Il Gover-
no tende ad accelerare questi investimenti,
scegliendo soprattutto quelli che possano
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avere effetto moltiplicatore nella ripresa in-
dustDiale. Si deve tendere a facilitare il ri-
lancio anche dell'attività privata nel campo
degli investimenti, avendo particolare atten~
zione all'equilibrio tra costi e ricavi, di cui
si è padato a lungo e su cui quindi non mi
int:uattengo ora ulteriormente.

Si tratta anche di aumentare ,il potere di
acquisto deLle masse popolari; 1':ÌlI:nminente
presentazione della legge che migliora le pen~
sioni della Previdenza sociale può adempieve
ad un ruolo ,importante anche in questo
senso.

Ma, è evidente che i problemi della con-
giuntura si innestano con i problemi più va-
sti dello sviluppo e della programmazione. E
noi sappiamo che non faremmo un' opera du-
ratura se riuscissimo soltanto ad invertire
temporaneamente la tendenza e magari a
area['e un miUOVOboom. IMa r:i'm,arrebbeJ1o
sempl'e le premesse di una nuova recessione:
noi abbiamo la coscienza esatta di come i
problemi congiunturali, i problemi struttu-
rali, i problemi di breve termine e i proble-
mi di lungo termine siano legati fra :loro.

Ho sentito dalle opposizioni l'accusa fatta
al Governo di una politica che avrebbe deter-
minato la crisi. In particolare abbiamo senti-
to dallo schieramento che va dai liberali ai
senatori del Movimento sociale italiano, e dal
senatore NenciO'ni in particolare, una descri-
zione deHa politica di oentro-sinistra come
della politica che avrebbe preso un Paese in
piena fioritura e sviluppo e l'avrebbe portato
alla crisi. La critica del Partito comunista
parte invece esattamente da considerazioni
opposte a quelle dei colleghi della destra per
arrivare, però, alle stesse conclusioni. Per gli
uni è il contenuto eversivo della politica di
centro-sinistra a determinare l'attuale situa-
zione, per gli altri è il suo contenuto piatta-
mente ligio alla volontà dei monopoli. Lascio
alla meditazione di tutti se possano essere
vere nello stesso tempo l'una e l'altra cri-
tica; ma gli uni e gli altri hanno individuato
neLla potliitioa ,di ceillt'ro~sinist:ua...

P E L L E G R I N O. Onovevole Ministro
si rivolge anche al suo partito, o per lo meno
ad una parte?

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
A nessuI1Ia ipéllrtedel mio partito. NOli :come
partito possiamo esaminare, discutere, ve-
dere i vari aspetti, ma nessuno del Partito
socialista accetterebbe certo la tesi che la
politica di centro-sinistra sia una politica
succuba dei monopoli o che la politica del
centro-sinistra sia la causa di questa reces-
sione.

La politica di centro-sinistra si è trovata
di fronte ad una situaziO'ne degli anni del
boom che. . .

N E N C ION I . Questa è la vostra tesi,
una tesi difensiva, umanamente comprensi-
bile, ma non è la realtà.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
. . . aveva in se stessa una serie di strozza-
ture che uno sviluppo disordinato ha fatal~
mente portato in evidenza. E. pensabile, ad
esempio, uno sviluppo organico di tutta una
società e di tutta un'economia in un Paese
in cui mancano gli elementi essenziali come
la scuola, che deve fornire i tecnici all'eco-
nomia, gli operai specializzatli, gli scienziati,
i dirigenti di azienda? È pensabile che lo sv,i-
luppo organico di un Paese si possa avere
se è defioiente per esempio il slistema por-
tuale? Questo sistema portuale non suffi-
ciente ha rappresentato una strozzatura in
questi anni e sono strozzatur,e che vengono
da lontano e che nessuno oserebbe pensare
di poter rimuovere in due o tve anni. Sono
strozzature che a vohe risalgono ai deoenni
passati.

Noi vogliamo fare una pol>itica di rinnova-
mento democratico e di programmazione de-
mocratica, una politica che si ponga come
obiettivo fondamentale lo sviluppo armonico
del Paese, la eliminazione del1e strozzature
e di quegiH elemoo'Ì1iooillltnadcLittoni",ohe ,insi,e-
me alle ragioni congiunturali che sono state
esposte, hanno rappresentato uno degli ele-
menti di ques1ta crisi che attraversiamo, che
è allo stesso tempo crisi di congiuntura e cri-
sii di IUInasocietà squiiHhrata. Di una Isocietà
che è certamente in crescita di sviluppo, ma
che non può slVlilluiplparsipiù se d,lsUO' sVli,luppo
fiesta abbandonato a forze disorganiche, cao-
tiche e non è invece dil'etto democraticamen-
iDeda tutti illIOIilÌiI1sieme,daLla col,1eutivilltà,Icon
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l'utilizzo razionale di tutte le sue energie.
di tutti suoi mezzi, perchè accanto allo svi~
1uppo dell'economia ci sia lo sviluppo della
scuola, della ricerca scient,ifica, in un dima
di civiltà e di progresso.

N E N C ION I. L'onorevole La Malfa
nel 1962 non ha mai denunciato queste cose.

P I E R A ,C C I N I , Ministro del bilancio.
Non è esatto, nella Nota aggiuntiva, uno de~
gli elementi caratteristici era proprio rap~
presentato dalla denuncia fatta allora, non
ora, di queste storture e strozzature che ad
un certo momento dovevano venire al petti~
ne nella società italiana. La risposta a questi
più gravi problemi, connessa ai problemi
della congiuntura, strettamente legata ad es-
si, è la politica di programmazione democra~
tica.

Io non posso questa sera, non solo per
l'ora tarda, ma anche per il rispetto che
ogni .organo iOost,i,tuz,i.onaledeve agIi 'altri or~
ganli cos't'i:tuzionlali, per ilvi,spetto che dobb[a~
ma al CNEL, non posso qui s'tasera illustrare
le -1Ìnee del programma di sviluppo. Voglio
però ricordare soltanto alcune cose, perchè
alcune osservazioni sono state fatte ,in gene~
l'aIe e in primo luogo proprio da lei, sena~
tore Nencioni, che ha ripetuto in quest'Aula
l'accusa, mi si permetta, un po' vivace (ella
ha detto « un programma fondato sul men-
dacio » ), che l'ipotesi di uno sviluppo del
5 per cento, che sta alla base del programma,
sia ,impossibile a l'aggiungersi. Intanto preci~
siamo che il 5 per cento è complessivo. Il se-
natore Bosso diceva: nel 1965 non raggiunge-
remo certo il 5 per cento. Ma nel 1965 il
program,ma stesso nOIDi,pr,evede ,ill5 per cen-
to, ma prevede uno sviluppo intorno al 4 per
cento, e comunque si tratta di una previsione
complessiva dello sviluppo nei cinque anni.

Ora, vede, senatOl'e Nencioni, certo noi
dobbiamo tutti insieme invertire la rotta,
riprendere il cammino, superare questa fase
di congiuntura e muoverci agendo pamllela~
mente nel r,imuov,e:re le cause strutturali di
cui parlavo e le cause congiuntura1i vere e
proprie. Questo bisogna fare certamente, e
quindi il 1965 sarà un anno impegnativo per
tutti, se vogliamo raggiungere questa meta

finale del 5 per cento. Ma questa meta è rag~
giungibile, perchè Paesi ad economia matu~
ra ipotizzano uno sviluppo intorno al 5 per
cento come la Francia, o intorno al 4,5 per
cento come la Svezia, e sono Paesi che non
hanno, come noi, risorse inutilizzate, per
esempio, di manodopera sottoccupata, e che
quindi hanno maggiori difficoltà a tenel'e un
ritmo così elevato di sviluppo. La nostra eco-
nomia ha invece questa possibilità di utiliz~
zo di zJOue,di ,sot'toocupaZJionle che permette
un ritmo abbastanza avanzato; questa del
resto è una delle ragioni per cui nel quin~
quennio precedente abbiamo avuto uno svi~
luppo ,intorno al 7 per cento, ed anche supe~
J1iore. Ecco perchè !'ipotesi di un 5 per cento
non è avventata, ma si basa, nel quadro delle
economie occidentali, su una situazione, co~
me !'italiana, dove maggiori sono le risorse
utilizzabili e quindi più possibile è un ritmo
che dell'esto, come lei vede, prudentemente
è già tenuto ad un livello inferiore a quello
del quinquennio precedente. Ma le condizio~
ni'perchè tutto questo si raggiunga consisto~
no nel fatto che questa programmazione sia
davvero democratica e cioè che impegni dav~
vero le forze vive del Paese dai sindacati ai
datori di lavoro, ai pubblici poteri. E anche
di questo io parlo, perchè è venuta una cri~
1JÌCada f\éar:Ìsettori Isul1lanon 'r:ealle lllal1JuIia
democratica del piano di sviluppo che abbia~
ma preparato. Il senatore Tupini ha parlato
addirittura di a:loU!neprooedure ohe noi na-
siOondere'mmo !Chissà con quali intellliziolllli.

N E N C ION I. Tupini fa la fronda.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
Qui siamo rliberi di discutere. Da parte mia
ascolto sempre con estrema attenzione tutte
le voci perchè quando si hanno responsabilità
come queste abbiamo H dovere di ascoltare
tutti.

Comunque, che cosa c'è di vero in queste
oritkhe? Badate, quel:10 che abbiamo faHo è
un notevole sforzo democratico, è un lungo
cammino che va da quella Nota aggiuntiva
del Ministro del bilancio La Malfa nel 1962
ad oggi attraverso consultazioni, discussioni,
ricerche di studiosi, contatti con i sindacati,
con i datori di lavoro, con le forze della
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scienza, e via dicendo. Certo, lo ammetto per
primo, è un procedimento ancocra imperfet~
to; ma quando mai qualcosa è nata perfetta.
se non Minerva dalla mente di Giove?

Si trattava di creare qualcosa di profonda-
mente nuovo nella vrita nazionale e questo
sforzo democratico è il primo gl'ande sforzo
che si è compiuto e che ha visto lo studio di
tutte le risorse dispO'nibili, dei problemi e
delle relative possibilità di risO'lverli. Noi pen-
siamo che nel futuro le procedure democrati-
che per l'approvazione del programma do-
vranno essere ,istituzionalizzate e l'ese ancora
più vaste, più sicure, più aperte.

Come voi sapete, il programma noi lo ve-
diamo come un grande processo continuo:
ecco la scorrevolezza, l'attenzione alla realtà
perchè sia sempre un programma realisticO',
attI1averso un processo di elaborazione e di
attuazione ohe chiama a lI1aocoll:tatutte le fO'r-
ze IlliazionaIri. E vOli sapete che ,in alttesa deUe
Regioni a statuto ordinario 'abbi'amo lirstituito
i Comitati regionali della programmazione
che si fondano soprattuto sui sindacati e sui
Presidenti delle amministrazio'l1i provinciali
per avere già una voce diretta dei rappresen-
tanti del popolo, degli elettori, accanto ai rap~
presentanti dei sindacati, dei datori di la-
voro, delle forze della tecnica e dell'econo-
mia.

È un processo che dalla perliferia sale al
vertice, ed anche al vertice trova il contatto
continuo tra sindacati, Governo re datori di
'lavoro. È un processo che troverà la sua fa~
se finaJle (vede, senatore Nenotoni, ill massi-
mo rispetto che portiamo al Par:lamento)
propI1io qui, in quest'Aula del SenatO'. e -in
quella delIJa Oamera dei deputalt,i, poichèDi-
tendamo il Parlamento i:l supremo olrgano di
deciSi10neai fini dell'attuazlione e dello svi-
luppo deilile Hnee del prog:namma.

Ecco ril disegno che nOli vogliamo por1tarre
avanti, e proprio perchè Sri tratta di Uln d,ise-
gno democratico esso non Sii Hmita, e non
può l,imitalrsi, ad rindioare sorltarnto Ulna scihe-
ma di previÌs!Ìone o delle misure di naturra
strettamentre economirca, n nost'l'O è n dise-
gmo di una 'trasforrmazliOlllle democrlatka dena
società ed è per quesito che oontiene un così
lUlngo elenco di riforme che Vé'JllIllOda quelrla
dellla burocraZJia a quella J:1egionale, da quella

delle società per azioni a quella dei codici,
e via dkendo.

Io vonrei dire che, accanto al ,Lavoro anti-
congiunturale, anche questo derlile rifmme
deve essere pO'rtato avanti oon rapidrtà e
stiamo già Lavorando ad aprprmJ.ta!rre stru-
menti che sembrano teonioi ma che si inqua-
drano invece ,in questa trasformazione demo-
om1Jirca della sOlcietà.

Il senatore Parri ha sollevato ril p:wb[ema
deil brillancio di cassa, elemenlto import'ante
irn una politika programmata perchè con Ull1
bilancio di conipetenza diffidlmente pO'trem-
ma lagire rÌintermini di programmazione. Eb-
bene i,l senlatorePa,rrli sarà forse heto di sa-
peJ:1e che poohi giorni fa, il 12 di questo me-
se, ho insediato una Commissione per la ri~
forma del bilancio; ne fanno parte oltre al
mio capo di gabinetto, insigni studiosi ed il
Ragioniere generale dello Stato.

n probLema dell birlanoio è essrell1ziarle, Illon
sOllo :in ~ista di una politioa programmata, in
vista di esigenze antirongiunturali, ma anche
Ìin geneI1ale, conslidel~ando le situazl10ll1rideil fu~
iUI1o. AiIrlo sltesso ,modo sri ISltudia rintorno al
Fondo unico per lo sviluppo, che significa
l'UlnlÌfkazionre di tutto lo sparsO' sistema di
incentivi. Come è noto, le leggi sugli incen-
tivli Siiframmentano in miille voci, akune del~
rlrequali riisalentli addidttur:a a tempi rlontani,
come quella suMe boni£iche, ohe è dell tempo
fascista (1934). Sono Ulna miriade di vooi ri-
gide, ohe man permet1tono una politirca vera
di incentivi adeguati alle esigenze non dico
di un piano reconomico, mia neppure della
cOlngiuntura.

Ebbell1e, stiamo lavorando anche a questo
per portare avanti, insieme al progetto di
rp:rogramma, ogni cosa che all'attuazlioll1le di
esso sia necessaria. Così per la riforma della
legge sulle società per azioni, il cui disegno di
legge è di limmill.Jente presentazione; così per
ill problema del1la poHtica ,delle partecipazio-
ni statali, la cui guida verrà assunta, per
l'approvazlione dei programmi e deglli dn~e-
stimenti, dal Comitato interministeriale per
Ira programmaziolne, sì da farne r1ispondere
l'ruUiv,ità ai disegni di svilluppo democratioo.
Anche ill probl,ema del mediO' oredito è in
~ia di eSI3;me, con l'.inltenlto di potenziare IÌIIsli-
stema /OentrraJledel medio oredito; della ri:for~
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ma tributaria ha padato stamane !il ministro
TremeiHonl; alLa riforma delLe pem:s[onri e dei
sistemi rprevidenziailti sii rpeil.1JsaiÌn termini di
iliovdi:namem:to delHe assicurazlioI1li Iffiat,erlI1liltà,
maLattia, an!1Jitubercolare, linfOirtuni sul ~arv:O'~

i'0, ,:iJnsliemeéùlla r'ev,iSlione degli ass1egni fami~
liari (da estendere anche fai lavoratO'ri dipen-
denti di tutte le categorie); per la riforma
delLe asskurazio/D!i di IÌII1IVaMdità,veoohi,aila e
superstiti (Iche dovrà ragg:iJung~re, fra un
cefJ:1vonl1!l1lero di anni, la pensione base di
venJtimilla Mre). (Commenti del senatore
Fiore).

È féùoille far,e deLle promesse, lo ISO; è fa~
cile dire che saralnno risotti questli e qm~giH
ailtri problemi. Ma io rmehiamo n Padamento
di f'I'onte al vera pI'oblem2. nuovo che è di~
ln1M1~ia mori: quello della pl'ogrammazione
democratica. Da parte vostra (indica l'estre-
ma sinistra) è stato detto che dietro alla
p:rogrammazlione demool'atka noi nascondia-
mo la « politica dei redditi» (come dite voi)

,

doè di reale oompressiorne dei Slallari. Io la-
soerei da parte resipl'esSlione ({ rpOiI,:iJtlicade)
iJ:1edditi », proprio pcrchè in Itéùlia ha assunto
un srignificato di blonco deri SlaLari C}di 100m.
pressd:one dei salami, e mOlD.éùlttm; e parTere:i
iIIlvelOé'della politica di piano e di piano de-
mOCI1atJijoo...

B U F A L I N I. Perchè non l'avete lascia~
ta questa espressiome? Sarebbe impOirtante
Iasciada.

P I E R A C C I N I , Ministro del bilancio.
Basta lintendersli. L,eri iÌrn1;ende per poootJi-
ea dei redd~ti Ulna poLi!tilca ciiÌ blocco le di
compI1essione dei salaIii. Questa iI.1Jonè la po~
Hltka di pianO', qruesta è ,la pO'lirtioa !Che VOli
dite che il Governo vuole perseguire, ma che
ill GO'veflnO' in ,realtà nOin vuole persegurire.

La pOillitica di pianO' è un'alhI1a oosa, e parr~
Lo a,uaresponSiabHità di tuttli. ÀttralVerso qruel
vastOi processo di ,ellabO'razione democI1atka
rohe ho :iJllust1ratO', s,ia pU!I1ebrevemente, pOiCO
fa, iiI Paese stesso è ohiamruto a darsi degli
obiettivi dn UiD'as!Cala di pI'iodtà. Noi ne ab~
biamo iII.1Jdioatlialcuni, e li discuteremo linsie~
me in ParllamentO': la souola, la casa, gtli
ospedali, aa SklUI1eZZa sooialle e via dricendo.

NesS'UiD'opuò peDlsare che non sria neoessal1110

adottaIie UIll sistema di prioI1ità, fare ['ellen~

'00 delllle disponibilità e vedeI1e ohe !Cosa in
realtà si può vare ilIl run deÌ'{~rm1nato lIlUIIlero

di éùDIDJ.

Questo qualcosa che sii pruò ,e si deve fare
inoi non 110vO'gliamo impOil're daU'alto, nè lat-
traverso UlDJaprOigrammaziolI1le Itecnocratka
frutta da gruppi di tecnoorati 'J1è, tanto me-
IDiO,attraverso un sistema autoIiitario che
soenda daU'ahO'. ChiéùmiamO' a questa Mbero
sceLta li sdndacati, gli limprenditori, il PaI11a-
meDitO', tUltte ae forze del Paese. Ma questa
libera scelta comporta dì per se stessa, e
non pruò essere negato da nessiUllO peochè
queSita è ILasostanza di UlDa qUlals,ias,i polldtka
di piéùllo...

P E L L E G R I N O. Comporta ohe pre-
varrà il più fOirte.

P I E R A C C I N I ,Ministro del bilancio.
Ma perehè prevarrà i,l più fOirte? Lei è così sfì-
dUClilatO'mella fO'rza ,immensa dei slindéùcati,
nella forza limmensa ohe le forze dell,lavoro

haJDII10nella sooietà mO'derna, da I1itenere a
ipI1iOirliche siano '1 più deboli? Invece iO' dilOD
ohe ,in 'UIDgrande processo democ['ati:oo l'in~
teresse cO[ilettivo, iliiberamente SlcelLtodal Par~
~ameiD'toiCOn d,lcO'ncorsocLitutte ,le for~e del
lavO'ro, sarà ruUa base dello svHuppo demo-
crat:iJoo.Ma:iJI1Itendiamoci, si tratta di una po-
litica seve~a; lecco peI1chè mi rivolgevo ooche
a voi. Sii tratta di rurnapO'Litica che non per-
mette più a nessuno, mè !all'opposiziOll1e nè
allGO'vernO',prO'messe ilI1ldisoriminate, ohe non
pCIiIDette lillsuo rIianoomarsi IlliellgiOiOOdelle
espressiOirui di singoLi o di categO'rie, IOheri-
ohiede 'UIDdisegno glO'bale ed oI1ganli,oO',ri-
chiede un ,impegno solenne di truttO'H Paese
versO' grandi obi'ettlivi di CiÌvir1tàohe sono
Illielil'interesse nOlIl di Ulna parte, ma di tutti.
Si tratta di una gmnde pOiLit:iJcanaziona,le
che richiede, per esempio, se il nostro pro-
grammaall1drà avanti, !'impegno di tutta la
NaZJioiDJeaffin,chè 'tra oinque anni aa riee!J1ca
sdentif,i,ca labbia tI1e voLte di più di queillo
che ha ora, ila souola abbria più di 1000 mi-
liadi per w,s1Jr1uire~e aule che manoano, gli
ospedaM vedano 'a:ttuatO' iÌr:lloro piruno ella sli-
curezza sOClia~eabbia fatto dei passi aManti.
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Ma per realizzare ,tUltta dò Sii rkhiede, co~
me dicevo, nOln l!'iimpos.izione dal,l'aho, bensì
ilia libera aoce1JtaZ!ione di una distrlibuziÌone
fra loonsumi e :inves1Jimenti, 'e quindi una lo~
gioa diSitr:ibuzione fìra sailaJriÌ,r:ispairmi, prO'fit-
tli e via dicendo.

A questO' non sfugge nessuna pianifitca~io~
ne di nessun tipO', da quella autorlital1ia di
Stalin a quelle laburiste, a tutte quelle esi~
stenti nel mondo, perehè ({piano» non è

arltro che questo: diSitribuire le ,risO'rse del
Paese secondO' iUJna ,logica. E questa lo.gica
che nOli vO'glitamo pOl'tare avanti ~ ecco per~
chè ho detlto. che dinanzi a questo discorso
o.gnuno assumerà le pI'ol]Jll1ierespO'nsabillità ~

è la Ilo.gica della demoorazia, è rIa lo.gka
deIIa scelta libera e non imposta da nessuno,
del,la scelta faJtta dall Par:lamento stessO'. È
la logica, dunque, delJa severa autodisciplina
di Uill Paes.e che VIllarI crlaggiÌlll'ngere H SiUJO s'Vi~

lU:pl]JociÌvlille,mooc-a,leed eoonomico, VUo.l rag~
giul11gere un alrlIìiochimel11tO'del suo' IcO'ntenuto
di dvHtà.

Pe:miò, condudendo questo lungo dibatti~
to, onolrevoM Slenatori di tutte le palrt1i, a me
pare che 1m un'o.ra pur oosì diffidle come
questa che aJttraversiamo, no.i possiamo guar~
dare con fiducia al faturo se sapremo unire
le 1l11o.Sitreenergie, non sO'lo no.i del Governo,
ma tutti insieme, Inel,la liibera dilaile1Jtica demo~
or:atica, e neUa lo.gica di questo. disegno co~
mune, ,in cui laJnche la tOl1itica non sia distrut-
ÌiÌva e disl]Jersiva. Se sapremo far questo che
è un vel'O salitO' di qualità, che è un passag~
gio da una demo.crazli,a, permett,etemi, disor-
ganica, ad una democrazia che organicamen-
t,e IdiÌ'segilla.il prol]JtJ1Ìoavvenilre, se tutl1Jiinsi'e~

me 'Sapremo metteroi, non dirò in Uln embras~
sons~nous IÌmpossibille, ma an questa nuova
logica ed unire ,insieme gl,i sforzi per SlU:p'e~
rare la cangiuntura avversa. tin questo qua~
dro più ampio di una programmazione dema-
oratka, iO' 'Credo che, nonostaJllte l'oI1a diffi~
oiLe, l'ItaIia possa guardalre cO'n fiduoia talI

ipI'arprio avvenir,e. (Applausi dal ce,ntro, dal
centro.sinistra e dalla sinistra. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
l]nterpeM>anze pe\IVenut,e aMa Pvesidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

Al Presidente del Consiglia dei ministri
ed al Ministro deII'internò, per conascere
quale atteggiamento intenda assumere il Go.
verno di frante ai tentativi di rappresentare
in Rama « Il Vicaria » al servizia di un giu-
dizio storico tendenziosa, in dispregio del
sentimenta del papalo romano ed italiano
che ricardana in Pia XII il defensor civitatis
ed in dispregio altresì deIIe norme cancarda.
tade sul carattere sacro di Rama (263).

PIA SENTI, MONNI, LIMONI, DI Rocco

Al Ministra deII 'interno , per conascere il
suo parere sugli incidenti accaduti in Rama
il giorno 13 febbraio 1965 a proposito del la-
voro teatrale « Il Vicario» e suIIa ,ordinanza
del Prefetta di Roma che proibisce nella Ca~
pitale la rappresentazione del dramma (264).

LAMI STARNUTI, MAIER, TEDESCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia ,l'etltura delJe
interrO'gaziolD'i pervenute aHa PreSiidenza.

B O N A F I N I , Segretario:

M Ministro dell'interna, per conoscere se
rispondono a verità le notizie apparse sulla
stampa secondo le quali il drcala « Letture
NUOlVe» sar~bbe stata preso d'assalta dalle
farze di polizia, in pieno assetta di guerra,
per il fatto che vi si svolgeva la prova gene-
ra:le del dramma di Rolf Hochhuth, {{ Il Vi~
cario », alla quale, perahro, erana stati invi~
tati i critici dei più importanti quatidiani e
settimanali di Roma, nanchè numerose per-
sonalità del mondo artistico e culturale.

Se, nel caso affermativo, ritiene tutto ciò
compatibile con le buone narme democrati-
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che e civili che debbono regolare la vita dei
cittadini ed in primo luogo il comportamento
di colo;ro che per il rispetto di tali norme
sono preposti a vigilare, e quali provvedi~
menti intende adottare nei riguardi di quei
responsabili che, a disdoro delle nostre puib~
bliche istituzioni, ancora una volta si sa~
reJbbero maochiati di una ulteriore, brutale
e quanto mai deprecata provocazione contro
la liJbertà e la cultura (685).

DE LUCA Luca

Al Ministl'O dell'agricoltuma e delle foreste,
per chiedere se sia informato ddlo stato di
disagio ':Uncui d t"OV,?poj conferenti delle
barLablewle allo zuccbenf.icio di Sermide
(Mantova), non essendo stato liquidato 10ro,
da parte della direzlione di tale stabilimento,
ill secondo accOiIlto relativo al salldo del pro"
dotto comerito; per sapere inoJtlre se non
ritenga opportlino intervenire con ur:genza,
al fine di evitare l'aggravarsi deUa situazione
già seriamente preoccupante non solo per i
bieticoltori ma per Ja popolazlione dell'intera
zona (686).

AlMONl

Al Ministro del lavoro e ddla previdenza
sociale, per sapere se sia a iConoscemza delila
dIffidI e situazione, venutas:i a creare allo
zuccherifricio di Sermide (Mantova) a segui~
to della deo1sione 'Presa dalla direzione di
tale azienda di sospendere 78 operai su
146 dipendenti; per conoscere inoltre qua~
li misure ritenga adottare al fine di far so~
spendere detto provvedimento, proprio ne!
momento in cui più forte si fa la preocoupa-
zione per l'aumento della disoccupazione
(687).

AlMONl

Al M1nistro dell'interno, se, in relazione al
div,ieto di rappresentazione del dramma « Il
Vicario» di Hochhuth, Ministro e Governo
fanno propria l'interpretazione estensiva da~
ta dal Prefetto di Roma all'artico'lo 1 del Con-
cordato e nOiIlne avvertano la grave ed inac-

cettabile contraddiz~one ,COini diriUi di li~
bertà sanciti dagli articali 17, 21, 33 della
Costituzione (688).

PARRl

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se non intende intervenire af~
finchè sia fatta rispettare la legge della Re-
pubblica italiana, che riconosce il diritto
dei cittadini di recitare e di ascoltare dram~
mi, opere letterarie in generale, in luogo pub~
blico e ancor più in luogo privato e in cir~
coli letterari, legge che è stata calpestata
a seguito del massiccio e brutale interven..
to. della farza di Pubblica Sicurezza, attuato
allo scopo di impedire le recitazioni nel~
le prove generali del dramma « Il Vicario»
di Hachhuth, che avrebbe dovuto aver luo~
go la sera del 13 febbraio 1965 da parte di
un gruppo di attori diretti da Gian Maria
Volontè in un locale privato di via Belsia~
na a Roma (689).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'interno, per conoscere:

chi ha dato disposizioni aUe farze di
Pubblica Sicurezza di intervenire in modo
massiccio e violento per impedire, neEa se~
rata del 13 febbraio. 1965, :l'attuazione ~ di~

nanzi ad un ristretto gruppo di personalità
politiche, deJl'arte, della cultura e di gior~
na'listi italiani e stranieri nominativamente
invitati ~ della prava generale del dramma
« Il Vicario)} di Rolf Hochhuth, che ,la com~
pagnia artistica diretta dal'l'attore Gian Ma~
ria Volontè avrebbe davuto fare in luogo
privato;

in base a quali norme di legge è stato
disposto l'intervento delle fo.rze di Pubblica
Sicurezza;

se non si ravvisi >l'urgente necessità di
provvedere affinchè sia ripristinata la ,lega~
Htà costituzionale, così da restituire a pri~
vati cittadini il diritto di esporre e di asco,l~
t'are drammi ail,mell11o[Illoircoli rprhnat,i, v:isto
che nessuna censura vige in Italia per la dif~
fusiane di opere letterarie, che nulla hanno
a che vedere con la parnografia (690).

MAMMUCARI
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Al MinistrO' dell'interna, gli interroganti,

avendo '8.Ippresa che IiI 13 febbraio 1965 iÌm.

Rama alI teatr:ino « LettUife nuave}) s:i è te~
nuta la rappresentazione del dramma « Il
Vicado }}, storicamente tendenzioso, denigra-
tore ddl'apastolato altamen,te umanitaria
svalto daP,io XII ed offensivo del comune

sentimentO' del pO'pO'la italiana, chiedanO' di
canoscere il caralttere di tale deplorevole ma~
nifestazliane (691).

CORNAGGIA MEDICI, DE LUCA

Angela, PICARDI

Al Ministro dell'interna, per canascere i
criteri per i quali si è ritenuta di vietare la
rappresentaziane a Rama dell'apera teatra~
le « Il VicariO'}} di Ralf Hachhuth (692).

BERGAMASCO, PALUMBO

Al Ministro dell'interna, per canascere in
base a quale interpretaziane il Gaverno ri-
tenga fandato il richiama all' articala 1, cam~
ma 2, del Cancardata tra la Santa Sede e
l'Italia, addotta nel decreta emessa dal Pre~
fetta di Rama a mativaziane del pravvedi~
menta di divieto della rappresentaziane del~
l'apera teatrale « Il Vicaria}} nel territaria
di Rama (693).

BARTESAGHI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'interna e della sanità, per
sapere se car,rispandana alrvera le gravi na~
tizie che hanna, in questi giarni, calpita la
opiniane pulbblica teramana in merita ad
una cantinuata, illecita sottraziane di nate-
valissimi quantitatilvi di mal1£ina e di altri
tipi di stupefacenti, dal deposita di medici~
nali dell'Ospedale dvile di Terama (Ammini~
straziane degli Ospedali ed IstitutO' di rica~
vera riuniti di Tera:ma);

per canascere quali pravvedimenti han~
nO' adattato al fine di accertare ,la veridicità
a mena dei fatti;

16 FEBBRAIO 1965

per sapere altresì se nan ritenganO' ap~
partuna di agire can la massima urgenza per
denunciare gli eventuali respansa<bili dketti
e indiretti dei fatti illeciti e per tutela:re il
prestigiO' dell'Amministraziane degli Ospe~
dali ed Istituti di ricO'vera di Teramo e l'ana~
rabilità dei medici, impiegati ed infermieri
che vivanO' giorni di camprensibile disagiO'
(2725).

DI PAOLANTONIO

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed ai Ministri del bilancia, dei lavari pubbli~
ci e dei trasparti e del'l'aviaziane civile, per
canascere i mativi per i quali l'autastrada
Tarina~Piacenza nan campaia nelle apere
previste nel piano di programmazione eca~
namica quinquennale già preso in esame dal
Cansiglia dei ministri.

Gli interraganti, mentre fannO' natare come
il Piemante abbia già più valte attenuta rifiu~
ti ad un contributO' statale per le sue auta~
strade e per tutti i trasparti che 110riguar~
dano, ricardanda carne le pramesse fatte da
più Ministri sianO' state sempre disilluse,
fanno presente quanta segue:

1) 'l'autastrada in questione è necessaria
per risalvere !'isalamenta di un impartan~
te centro industriale carne Tarina e di tutta
il Piemante, unendala all'Autastrada del
Sale;

2) essa inaltre risalverebbe il problema
della statale che attraversa Asti ed Ales-
sandria cangiunge Tarina a Genava, prable-
ma che agni giarna va aggravandasi per sa~
turazione di traffica, congiungendO' TorinO'
aLI'autastrada Mi'lana~Genava;

3) essa darebbe un benefica impulsO' a
tutta l' economia, natariam~nte depressa, deJ~
le zane attraversate;

4) nan ultima, pO'i, essa è la naturale
continuaziane dell'autastrada internazianale,
che cangiungenda Parigi a Liane attraversa
il trafora del Frejus davrebbe pater candur-
re, attraversa l'Autastrada del Sale, versa
l'Italia meridianale ed insulare;

5) ed infine essa accogllierebbe buana
parte del traffica che, attraversa i valichi ed
il trafara del Mante Bianca, penetra in
Italia.
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Gli interroganti ricordano ancora una vol-
ta come il problema del,le comunicazioni pie~
montesi sia stato più volte inspiegabilmente
eluso da parte d~lle autorità centrali; chiedo-
no di conoscere quali criteri di priorità siano
stati adottati e quali siano le ragioni che de~
cisero in sfavor,e di questa a!utostmda, ri~
cordando come, con intraprendenza e lungi-
miranza, la sua costruzione sia stata inizia-
ta con capitale locale. Non solo, ma l'unica
vera richiesta che era stata fatta per il fi~
nanziamento di detta autostrada era, oltre
ad un bassissimo contributo statale, il per~
messo di obbligazioni (2726).

ROTTA, MASSOBRIO,Bosso

Al Ministro dell'interno, per sapere se co~
desto Ministero è a conoscenza dell'atto val1~
dalico avvenuto la notte del 14 febbraio
1965 a Carrara, ove un monumento ricordo
della gloriosa lotta partigiana è stato ab~
battuto, e quali disposizioni sono state im-
partite per assicurare prontamente alla Giu-
stizia i colpevoli che con tutta facilità pro~
vengono da associazioni e partiti che si ri-
chiamano a nostalgie fasciste.

Detto fatto deprecabile è tanto più grave
in quanto avviene proprio alla vigilia delle
manifestazioni per il ventesimo anniversa~
ria della Resistenza che vide unito tutto il
popolo dell'eroica Apuania, il quale pagò du~
ramente per la riconquista della libertà e
dell' onore, con tributo di sacrifici altissimi,
meritandosi la più alta ricompensa della
medaglia d'oro al valor militare (2727).

BERNARDI

Al Ministro della sanità, per sapere se,
dopo tanti anni di attese e dopo gli assicura~
ti interventi ed interessamenti anche da parte
dei Ministri dell'industria e del commercio,
dell'agricoTtura e delle foreste, dei lavori
pubblici e dell'interno, sia finalmente deciso
ad affrontare e risolvere l'annosa questione
dell'inquinamento delle acque del fiume Bor~
mida da parte dello stabilimento AONA-Mon-
tecatini di Cengio (,Savona).

J.6 !FEBBRAIO1965

È opportuno ricordare che durante ,:LIcon~
vegno indetto a Roma il 24 luglio 1964 dalle
Autorità Igovernative vi fu un esplicito im-
pegno assunto dai rappresentanti del-
l'AGNA-Montecatini per un rapido inizio dei
lavori neoessari per porre termine all'in-
quinamento delle acque. Purtroppo sono in~
vano trascorsi più di sei mesi e nulla di nuo~
vo è stato intrapreso, anche dopo che la
società Sidermeccanica di Milano ~ a se-
guito di diretto interessamento dei dirigen~
ti dei « Comitati del Bormida» ~ aveva
fatto pervenire al Ministero della sanità un
progetto di depurazione delle acque appo-
sitamente studiato.

Vero è che il 19 gennaio 1965 i rappresen~
tanti dei « Comitati del Bormida », alle loro
rimostranze presso la Direzione generale del~
la sanità, hanno avuto come tutta risposta
che « quel progetto era allo studio ». Ma
ciò è stato considerato come una beffa dal~
le popolazioni dei comuni della Valle Bor-
mida, perchè una simile espressione ricorre
da almeno quindici anni ogni qual volta il
problema dell'inquinamento si ripresenta
con sempre maggiore acutezza per le preca~
rie condizioni di esistenza di quelle popo-
lazioni.

L'interrogante ritiene, pertanto, che come
prima manifestazione di una volontà diver~
sa da quella fin qui esistita, mentre si do~
vrebbe decidere rapidamente di dar corso ai
lavori della progettata depurazione degli
scarichi, possa esservi un concreto interven~
to da parte di tutti i Ministeri interessati alla
questione al fine di emanare provvedimenti
in favoI1e delle locali Amministrazioni e del~
le rispettive popolazioni, per gli incalcola-
bili danni inflitti in tanti anni dall'AONA~
Montecatini, la quale, lfino ad oggi, è sempre
riuscita a far prevalere esclusivamente il
proprio privato interesse (2728).

AUDISIO

Al Ministro della sanità, per conoscere ')e
non ritiene opportuno impartire norme equL
tative ai fini della liquidazione dei compen-
si per concorsi ospedalieri, in considerazio-
ne delle stridenti diversità di trattamento
che si verificano e che spesso risultano in
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cantrasta can le esigenze della finanza aspe~
daliera e can la situaziane cangiunturale
(2729).

PERRINO, BaNADIES

AlI MinistrO' dd Ja,vora e della previdenza

sO'ciale, per sapere se slia a sua <cO'nascenza la
grave situaziane nella qua~e si 'trovanO' da
mesi ~e maestranze della fabbrica FIVRE di
Firenze, castretta a lava rare ad araria ridat~

tO' mentre ancara nan è stata attuata quanta
prevista dalll'aocarda 9 maggiO' 1963 CÌirca
l'impegna deH'IRI di realizzare, can salleci~
tudÌil1e, Ja castruzione Ìil1Flirenze di uno sta~
hilimenta nel campa della praduz,iane elettro~
Inica, aocordo sattascritta daJ1'anO'revale Cal-
vi quale SO'ttasegretario di StatO';

per canascere quali iniziative il MinistrO'
del lavora intenda prendere, che abbianO' la
scapa di assicurare pieno lavara a maestra&
ze altamente specializzate in un campa di at~
tività che davrebbe vedere ampisvill1ppi a
bend,icio ddla stessa ecanamia naziona,le
(2730).

DI PRISCO

Al MinistrO' del Javara e deUa previdenza
sooiale, per sapere se sia a sua canoscenza
la grave situaziane neMa quale sona venuti a
trovarsi ,i ,lavoratari deUa sacietà Eridania di
Pantelagascura, parte dei quali, 52 unità,
calpiti nei giarni scarsi da licenziamenti;

se sia a conascenza che la predetta sO'cietà
intende chiudere il settare Raffinerie, cantri~
buendo casì a determinare un ulteriare di~
sumana disagiO' a tante famiglie di O'perai
che verrebberO' colpi1Ji,per mancanza di la~
vara;

se nan ritiene appartuna un energica, sal~
leoita interventO' verso una sacietà quale la
Eridania, che, invece di incrementare l'atti~
vità produttiva e garalIltire ffil pO'sto di lavara
per le maestranze, intende seguire una linea
cantraria agli interessi della stessa calletti~
vità nazianale (2731).

DI PRISCO'
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Al MinistrO' della difesa ed al MinistrO'
senza partafaglia per la ricerca scientifica,
per canascere il punta di vista del Gaverna
suUa Raocamandazione n. 406, relauiva al

cantralla delle armi nucLeari, appravata dal~
l'A>ssemblLea oansultiva del Cansig1ha d'Euro-..
pa, su prapasta della Cammissiane pali~
tica; e in particalare se il Gaverna ita~
liana intenda prendere a abbia presa I]nizia~
tive nel sensO' indicata ,:in detta Raccoman-
dazione, la quale iIìaccomanda ai Governi
membri di propoHe discussioni fra le po-
tenze nudeari, ,comprese la F,rancia e :LaCina
comunista, tendenti a realiiiZzare un aocolrda

internazionale e iJ[imitato che proihisca tut~
te le esperi'enze nucleari, comprlese quel]J,e
sotterranee ed leocettuate sola quelle aventi
finalità serentilnelle (2732).

MaNTINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al MinistrO' degli affari esteri, per cana-
scere il punta di vista del Gaverna sulla Rac-
camandaziane n. 408, relativa all'uniane pa-
litica eurapea, appravata dall'Assemblea can~
sultiva del Consiglio d'Eurapa, su prapa~
sta della Cammissiane palitica; e in par~
ticalare se il Gaverna italiana intenda pren-
dere a abbia presa iniziative nel sensO' indi-
cata in detta Raccamandaziane, che chiede
ai Gaverni membri l'apertura di negaziati
sull'uniane palitica eurapea can un periada
iniziale a carattere sperimentale (2733).

MaNTINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia, per canascere il punta di vista del
Gaverna sulla Raceamandaziane n. 409, rela~
tiva all'aziane per la liberaziane dei prigio.-
nieri palitici in Eurapa centrale e meridia~
naIe, approvata dall'Assemblea cansultiva
del Cansiglia d'Eurapa, su prapasta della
Cammissiane delle NaiZiani nan rappresen-
tate; e in particalaIìe se il Gaverna italiana
intenda prendere a abbia presa iniiZiative
nel sensO' indicata in detta RaccamandaiZia~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12996 ~

M FEBBRAIO 1965244' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFIC'J

ne, la quale raccomanda ai Governi membri
eh usare ogni mezzo diplomatico per ottene.
re la liberazione dei detenuti politici (2734).

MONTINI

Al Ministro dell'agricohura e delle fOlI'este,
per conoscere tI punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 411, relativa alla
pOII1tica agl1Ìlcola in Europa, :approvata dalla
Assemblea cOll1sultlLva del Cons,iwlio d'Euro~
pa, su proposta della Commissione del-
l'agricoltura; e in particolare se il Go-
vel1no itaUano intenda Plrendere o abbi:a pre-
so iniziative nel s,enso indkato iill detta Rac-
cÙ'mandazione, che invita glli Statl1 membd
ad adÙ'ttare una serie di disposizioni di po-
l1tka agl1icÙ'la, tendenti a migliorare le strut-
ture e ~a situazione econÙ'mica e sÙ'oiale dea
Javoratod agricolli (2735).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'industria e del commercio,
del commercio con l'estero e del bilancio,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 410, relativa ai
problemi economici europei, approvata dal-
l'Assemblea consul1iva del Consiglio d'Euro-
pa, su proposta della Commissione econo-
mica;

e in particolare se il Governo italiano in_
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato in detta Raccomandazione,
cbe invita i Governi membri a iniziare imme~
diatamente le discussioni relative ai prodot-
ti agricoli nell'ambito del « Kennedy-round»
e a continuare i negoziati sui prodotti indu-
striali (2736).

MONTINI

.Ail Presidente del Consiglio dei mimistl1i,
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla &aocomandaz:ione [lI. 412, iI"erlativa aLla
si:tuazione attuale MI Romania, approvata
dall'Assemblea cOiIlsuhiva del Consiglio d'Eu~
ropa, su proposta della Commissione delle
Nazioni non rappresentate; e in partico-
lare se H GÙ'vemo italiano rinte:nda prendere

o àbbia preso inliziatirve nel senso indicato
in detta Raccomandaziorne, che invita i Go-
vel1llli membri a svilluppare le 1001'0relazioni
commel1oia1i e ,culturali con Ja Romania e
gli altr,i Paesi dell'Europa omlltrale e oden-
ta,]e sotto la domina:lJione comunista (2737).

MONTINI

AJlPresidea.1'te del CÙ'nslig1iodei ministri ed
al Ministro di grazia e giustiz;ia, per conosce-
ve i,l punto di vista del Govenno sul/la Rac-
comandazione n. 415, relativa alBa pre:scr:i-
2JiOlnedei delitti cÙ'nt'ro ,l'umani,tà, ,app:mvata
dall'Assemblea consruhiva del Consiglio d'Eu-
ropa, su proposta della Commissione giu-
ridica; e in particolare se il Governo ita-
liano ,intenda prendere o abbia preso im-
ziafive nel senso indicato in detta Racco~
mandazione, che invita i Governi membri a
prendere urgentemente l,e misure che evitino
c;he li delitti cÙ'ntro l'umanità, compiutlÌ du-
rante la seconda guerra mondiale, cadono in
prescrizione e ad elaborare una Convenzione
in tal senso (2738).

MONTINI

A:l Ministro di grazia e g~ustizia, ,per co~
nascere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 416, relativa alle mi-
sure che tendono a rendere più efficace la
Convenzione europea dei diritti deJl'uomo,
approvata dall' Assemblea consultiva de,l Con-
siglio d'Europa, su proposta della Com-
missione giuridica, e in particolare se il
Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione, ,la quale raccomanda 'la
adozione di ulteriori misure per dare alla
Convenzione europea dei diritti dell'uomo
un'efficacia sempre più grande (2739).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 417, relativa alla pub-
blicazione dei lavori preparatori delle con-
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venzioni e degli accordi del Consiglio di
Europa, approvata dall'Assemblea consulti~
va del Consiglio d'Europa, su proposta
della Commissione giuridica; e in parti~
colare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione, la quale
raccomanda agli Stati membri di autorizza-
re il Segretario generale del Consiglio d'Eu~
ropa a pubblicare e a rendere accessibili i
lavori preparatori delle convenzioni e degli
accordi conclusi nell'ambito di detta orga~
nizzazione (2740).

MONTINI

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 420, re-
lativa al regolamento dei conflitti di com.
petenza in materia repressiva, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa, su proposta della Commissione
giuridica; e in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione; essa propone il testo di una
Convenzione europea in materia, redatta in
12 articoli (2741).

MONTINI

Ai Ministri ddl'agricoltura e delle foreste,
dell'industria e del commercio ,e della sa-
nità, per conoscere il punto di vista del Go~
v,erno suHa Raccomandazione n. 414, relativa
al controllo degli additivi e residui chimici
nelle derrate alimentari, approvata dal1'As~
semhlea consultiva del Consiglio d'Europa
su proposta della Commissione dell'agri~
coltura, e in particolare se il Governo
ita'liano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco-
mandazione, che invita i Governi membri a
prendere una serie di misure volte ad armo~
nizzare le loro legislazioni, concernenti l'ali~
mentazione e il controllo legale di questa
(2742).

MONTINI

Al Ministro degli affari esteri, per ,conDsce~
re il punto. di vista del Governo sulla Riso.
luziorrle n. 290, relativa all'istituziDne di ga-
ranzie ,internaziDnali per la protezione àeiÌ
diritti di tutti gli abitarrlti deHa Repubblica
di Oipro, approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa, su proposta
della Commissione politica; e in partico~
lare se il Governo itaHano intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
!Ìn detta Risoluzione, che raccomanda ai Go-
verni degli Stati membri u:no studio appro-
fondito, sotto questo profilo, del problema
cipriota (2743).

MONTINI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 413, re-
lativa all'importanza dell'elemento sicurezza
nella forma e nella costruzione dei veicoli,
approvata dall' Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa, su proposta della
Commissione economica; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, che invita i Gover~
ni a studiare le possibilità di realizzazione
delle proposte contenute nel documento 1817
dell'Assemblea (2744).

MONTINI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Raccomandazione n. 422, re~
lativa alle emissioni di radiodiffusione effet-
tuate dalle stazioni installate su oggetti fissi
o che hanno appoggio sul fondo del mare,
fuori delle acque territoriali, approvata dal-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa, su proposta della Commissione giuri~
dica; e in particolare se il Governo ita-
liano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco~
mandazione, che invita i Governi membri a
completare l'Accordo europeo per la repres~
sione delle emissioni radio effettuate da sta-
zioni fuori dei territori nazionali, in modo
da meglio precisarne il contenuto.
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L'interrogante desidera altresì conoscere
il punto di vista e le intenzioni del Governo
circa detto Accordo (2745).

MONTINI

Al Pres,idente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri den'interno e del lavoro e della
previdenza sooiale, per conoscere il punto
di vis:ta del Govenno sulla Raocomandazione
n. 419, relativa a:l servizio volontario inter.
nazionale, approvata claH'Assemblea cornsU!l-
tiva del Consiglio d'Europa, su proposta
della Commissione sociale; e in partico-
lare se i,l Governo italiano mtenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta RaccomaiIlclazione, in cui si racco-
manda ai Governi membri di favorilre ;una
più attiva presenza del Consiglio cl'Europa
in seno aMa Conferenza regionale del serv,i-
zio vololntario intemazionalle (2746).

MONTINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i provvedimenti che intende adottare
per risolvere il grave problema degli allog-
gi nel comune di Maierato (Catanzaro) dove,
su 891 famiglie, 427 abitano in magazzini,
bassi e scantinati, 69 in case pericolanti, 35
in baracche, 9 in veri e propri tuguri, 5 in
grotte, 282 in case di un solo vano (2747).

PUGLIESE

Al Minist,"o dell'industria e del commer-
cio, per sapere se è a conoscenza che la so~
cietà mineraria Monte Amiata, pur essendo
da quarant'anni concessionaria dello sfrut~
tamento del sottosuolo della zona Bagni di
San Filippo, ha da tempo abbandonato i la-
vori, dedicandosi allo sfruttamento minera-
rio di altre zone, privando in tal modo la
popolazione di Bagni San Filippo di una
importante fonte di lavoro, per cui sarebbe
opportuna la cessione dei diritti di sfrutta-
mento ad altra società mineraria che si im-
pegnasse a riattivare le miniere.

Chiede inoltre l'interrogante se non riter-
rebbe opportuno che la società Larderello
estendesse la zona d'operazione per la ri-
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cerca di forze endogene da Piancastagnaio
a Bagni di San Filippo e Campiglia d'Orcia
in modo da alleviare la grave disoccupazio-
ne che affligge sempre la zona (2748).

TEDESCHI

Al Ministro delle poste e delle telecomuni-'
cazioni, per sapere se sia a conoscenza della
triste situazione in cui si trova l'ufficio posta-
le di Domodossola Centro (Novara) sistema_
to da parecchi decenni in pochi locali siti al
pianterreno del ,Palazzo Municipale e privi
della benchè minima funzionalità sia per la
loro angustia, tale da impedire l'aumento
del numero del personale di cui l'ufficio ha
urgente necessità, sia per l'attrezzatura ve-
tusta e il limitato numero di sportelli, tale
da non consentire il regolare assolvimento
delle normali esigenze del pubblico;

per conoscere se e quali provvedimenti
intenda adottare per eliminare gli inconve-
nienti lamentati anche in considerazione del-
la spedfica situazione della città di Domo-
dossola, su cui grava non soltanto tutta una
serie di centri turistici dislocati nelle vallate
finitime ma tutto il grande flusso di turisti
stranieri (provenienti dai vicini passi di
frontiera fra cui Iselle e Ponte Ribellasca)
ai quali, al momento delloLro ,ingJ1essoilln Ita-
lia, viene offerto un ufficio postale in stato di
desolante antìfunzionalità, non certo degno
della nobile città di Domodossola, centro tu-
ristico e stazione di transito internazionale
di altissima importanza (2749).

TORELLI

Al Mini'stro della marina mercantile, per
conoscere se sia pewenuto al Ministero il
deoreto che confeJ1ma e delimita la dema-
nialità delle aoque dello stagno di Cabras
e se intenda ratificare al più presto tale de~
creta, anche prima della scadenza dei ter~
mini massimi fissati dalla legge, al fine di
permettere alla Regione saJ1da di rendere
operante la legge regionale del 2 marzo 1956,
n. 39, e di dare in concessione, dopo tanti
anni di dure lotte e sacrifici della popola-
zione e dei lavoratori di Calbras, le peschie-
re ai pescatori e alle loro cooperative (2750).

PIRASTU



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12999 ~

244" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 17 febbraio 1965

P RES I D E N T E . Irl Senato tornerà
a I1iun~rsi dOffialIlli,illelfiOoledì 17 febbnaio, in
due sedute pubbliche, la pnima alle ore 10,30
e la seconda al,le or,e 17, Gon 'LllsegiUJeJ1lteordi-
ne del gioI1llo:

Svolgimento delle interpellanze:

NENCIONI ('PRANZA, MAGGIO, BASILE, CROL-

LALANZA, CREMISINI, FERRETTI, GRAY, GRI-

MALDI, LATANZA, rLESSONA, fPACE, lPICARDO,

PINNA, PONTE, TURCHI, FIORENTINO). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere se
ritengano compatilbile con i Patti Latera-
nensi l'esecuzione in Roma di spettacoli
come « n Vicario» e quale atteggiamento
responsabile terrà il Governo in merito
alla annunciata ed impQdita !rappresenta-
zione (261).

PIASENTI (MONNI, LIMONI, DI Rocca,
ALESSI). ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere quale atteggiamento intende as-
sumere il Governo di fronte ai tentativi
di rappresentare in Roma ~(n Vicario»

al servizio Idi un giudizio storico tenden-
zioso, in .dispregio del ,sentimento del po-
polo romano ed italiano (jhe ricordano in
Pio XII lil defensor civitatis ed dn dispre-
gio altresì delle norme concordata:rie sul
carattere sacro di Roma (263).

LAMI STARNUTI (MAIER, TEDESCHI). ~ Al

Ministro dell'interno. ~ Per cono s'cere il
suo parere sugli incidenti aocaduti in Ro-
ma il giomo 13 febbraio 1965 a (proposito
del lavoro teatrale «Il Vkario» e 'Sulla
ordinanza del Prefetto di Roma che proi-
bisce nella capitale la Ifappresentazione
del dramma (264).

e delle interrogazioni:

SCHIAVETTI (MILILLO). ~ Ai Ministri del-

l'interno e del turismo e dello spettacolo.
~ Per conoscere:

dal primo, in forza di quaLi criteri i,l
13 febbraio 1965 la polizia è penetrata ar-
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bitr3Jriamente nella ,sede del circolo « Let-
ture Nuove» in via Belsiana a Roma per
inteI1rompere la prova di una rappresen-
tazione teatrale;

dal secondo, in qual modo intende
garantire la libertà dell'arte e deH'espres-
sione del pensiero garantite dalla Costitu-
zione (679).

SPEZZANO (CARUCCI). ~ Ai Ministri del-

l'interno e del turismo e dello spettacolo.
~ ,Per sapere se ritengano conformi alle
leggi dello Stato l'assedio che da due gior-
ni è in atto in via Belsiana n. 48, sede del
drcolo « Letture Nuove », il divieto ai :soci
.di accedere a detto Circolo e tutti gli altri
atti di privazione o limitaziÌone delle li-
bertà personali e di associazione.

Nel caso di nisposta negativa chiedono
di sapere quali provvedimenti sono stati
presi o ,si intendono prendere a carko dei
responsabili (680).

BONACINA (ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

NENNI Giuliana). ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Allo scopo di conoscere i mo-
tivi per i quali, il 13 ,febbraio 1965, le [or-
ze di polizia, irrompendo nei privati lo-
cali del Circolo «Letture Nuove», sito in
Roma, vicolo BeJsiana 52, hanno imposto,
anche con la violenza, l'allontanamento
dei rpresenti dalla :sala, dove erano con-
venuti come soci e invitati privati del
Circolo, e intimato la cessazione di una
prirvata man1feslazione culturale.

Gli intefI1roganti dhiedono anche di co-
noscere i motivi per i quali, sUJccessiva~
mente, le forze di polizia hanno imposto
il blocco degli accessi alla via Belsiana
al vicolo Belsiana ed ai locali del citat~
Cirrcolo, blocco che a quarantotto ore di
distanza dura tuttora e che ha rappresen~
tato una inammissibile limitazione della
libertà di circolazione e di riunione dei
cittadini.

Gli interroganti chiedono il1lfine di co-
noscere quali :immediate disposizioni s:i
intendano impartire affinchè la situazio-
ne, a cui si Iriferiscono, sia restituita alla
legalità costituzionale (681).

LEVI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere i motivi, l'origine e le respon-
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sabilità dei provvedimenti repressivi pre-
si nei riguardi di una dunione !privata per
la prova de « Il Vicario» di Rolf Hochhuth,
che costituiscono per l'opinione nazionale
e internazionale un motivo di scandalo e
una offesa non solo al diritto dei oittadini,
ma anche alla cultura, alla libertà e alla
coscienza morale del nostro Paese (682).

MORVIDI (PIRASTU). ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se non ritenga che
il noto e stigmatizzato intervento della
Polizia per impedire una 'fÌunione privata
e comunque non 1m ,Luogo pubMi'oo per ,la
:t1appresentazione pJ:1iViatadel dramma « li1
Vl1canio» oosti,tuisca una pat'oote violazio-
ne delila Costituzione e della stessa legge
di pubblica skurezza;

nonchè per sapere quaH p:mvvedimen-
ti intenda adottare nei confronti di chi
la dettla violazione ha commesso (683).

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere se rispondono a ve.-
ni,tà lIe notliz,ie apparse sulLa stampa secon-
do le qualli il dmollo «Letture Nuove»
sarebbe stato preso d'assalto dalle fo['ze
di poli:da, in pieno assetto di guerna, per
il fatto ,che vi si svolgeva la prova gene-
rale del dramma di Rolf Hochhuth « Il Vi-
cario » a11aquale, peraltro, erano stati in-
vitat,i LÌcvitki dei più iÌmportalnti qua t,idia-
ni e settimanaH di Roma, Inonchè numero-
se personalità del mondo artistico e lOul-
turale.

Se, nel caso affermativo,I1itielle tutto
oiò compatihi,le con le buone norme demo-
oratkhe e oivili che debbono regolare da

ViÌ'tadeidttadilni ,ed in primo luogo il com-
portamento di coloro che per il il1ispetto
di tali norme sono preposti a vigibre, e
qua1i provvedimenti LÌlntende adottare nd
riguardi di quei responsabili che, a disdoro
deHe nostre pubb1iche !istituzioni, ancora
una volta si sarebbero maochiati di lUna
'Ullteriore, brutale e quanto mai deprecata
provocazione contro la libertà e la onltu-

l'a (685).

PARRI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Se, in relazione al divieto di presentazione
del dramma {( Il Vicario» di Hochhuth,
Ministro e Governo fanno propria 'la inter~

pretazione estensliva data dail Plrefetto di
Roma aH'artico,lo 1 del ConcoI1dato e non
ne avvertano 1a grave ed in,aocettabide con-
traddizione con i diritti di libertà sanciti
dagli articoli 17,21 e 33 della Costituzione
(688).

MAMMUCARI. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere se non

intende ,intervenire affinchè sia fatta vi-
spettare la legge dedla Repubblica italia-
[)ja, che riconosce il diI1itto dei cittadini di
:recitare e di ascoiltare drammi, opere lette-
rarie ~n generade in luogo ipubbJico e an-
col' più in luogo privato e in circoJi let-
terari, legge che è stata ca:lpestata a se.-
guito del massiccio e brutale ~nteI1Vento
deMa forza di pubblica sicurezza, attuato
alllo SCQPOdi impedire la redtaziooe, nelle
prove generali, del dramma {( Il Vicrurio»
di Hochhuth, che avrebbe dovuto aver luo..
go la sera del 13 febbraio 1965 da pa,rte
di un gruppo di a:ttoI1idiretti da Gian Ma-
ria Volontè ,in un locale privato di via
Bels!Ìana a Roma (689).

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conOSOCI'e:

chi ha dato disposizLioni alle forze di
pubblLica siourezza di ,intervenire in modo
massiccio e violento per ~mpedire, neltla
serata del13 febbraio 1965, <l'attuazione ~

dinanzi ad Uin rÌstvetto gruppo ,di persona-
lità pOlllitiche, dell' arte, delda cultUira e di
giornalisti i,taliani e stranieri nominativa-
mente invitati ~ ddla prova genera1le del
dramma {( Il Vicario » di Rolf Hochhuth,
che la oompagnia artistica diretta dall'at-
tore Gian Malria Volontè avrebbe dorvuto
fare ,in luogo privato;

in base a quali norme di Jegge è stato
disposto {l'intervento ddle forze di pub-
blka srrcurezza;

se non si ravvisi l'urgente necessità di
provvedere affinchè sia ripristinata ,la le-
galità costituzionale, così da rest,ituire a
pI1ivati dttadini iÌJ diI'itto di esporre e dti
ascohare drammi Iél:lmeno im. circoli pri-
vati, visto che nessuna censura vige in
Italia per la diffusione di opere letterarie,
che nulla hannO' a che vedere con la por-
nografia (690).
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CORNAGGIA MEDICI (DE LUCA Angetla, PI-

CARDI). ~ Al MinistrO' dell'interna. ~ Gli

interroglail1lti,arvenda appreso che dil13 feb~
braia 1965 in Roma al teatrma « Letture
illua~e » si è terr1JUtaLaIrappresentazlione del
dramma «n Vicario », starioamente ten-
denziosa, den1gratare deLI'apostolata aLta-
mente umanitario svolta da Pia XII ed af-
fensiva del comune sentimentO' del popolo
iÌtaLiana, chieaona di canascere i~ carattere
di tale deplorevole manifesta~ione (691).

BERGAMASCO (PALUMBO). ~ Al MinistrO'
dell'interna. ~ Per conoscere li criteri per

i quali si è ritenuta di Vlietalre la rappre-
sentaziane a Roma dell'apera teatralle {{ Il
VicariO'» di Ralf Hachhuth (692).

BARTESAGHI. ~ Al MinistrO' dell'interna.
~ Per canascere in base a quale ilnterpre-
t~ione il Gavelma critenga fondata il ni.
chiama aJl' arti.oola 1, camma secando, del
Cancordata tm Ila Santa Sede e ,]'Italia,
addatta nel decreta emessa dal PrefettO' di
Rama a mativazione del provvedimentO'
di divietO' deillla mppresentazione dell'ape-
l'a teatr:ale

{{ I:l VkaI1io» nel teruitariodi
Roma (693).

ALLE ORE 17

I. Seguita della discussione dei disegllIlIÌdi
legge:

1. BiLancia di previsiane della Stato per
l'anno finanziario 1965 (902 e 902~bis)
(Appravata dalla Camera dei deputati).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MocLificaz,ionl aH'ar1Jica]a 135, a1la dispasi~
zione transitoJ:1ia VII della Costituziane e
allla Ilegge cO'stlituziona:le 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

II. Discussiane del disegna di legge:

Disposi~ioni integmt1ive della legge Il
marzO' 1953, n. 87, sulla castlituziane e sul
funzionamentO' deHa Corte cO'stituzionale
(202).

La seduta è ta1lta (are 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




